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B I L A N C I O   D E L L’  E S E R C I Z I O  
 

        1° gennaio – 31 dicembre 2007 
 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 
 

 
Introduzione del Presidente 
 
 
 
L’esercizio conclusosi al 31 dicembre 2007, il sedicesimo di vita della Fondazione 

Banca del Monte e Cassa di Risparmio Faenza,  è stato caratterizzato dal costante 

impegno degli Organi sociali  per il rafforzamento e la crescita del valore 

patrimoniale dell’Ente. 

La Fondazione intende assolvere con pienezza il proprio ruolo sussidiario per lo 

sviluppo e il benessere della città di Faenza e del suo comprensorio, ma rispondere 

con efficacia ai molteplici bisogni della Comunità faentina, come in passato è stato 

fatto dall’originaria Banca del Monte, richiede risorse che, necessariamente, 

debbono pervenire da un’oculata e lungimirante gestione del patrimonio 

finanziario, creato dalla laboriosità delle generazioni che ci hanno preceduto e oggi 

affidato alla Fondazione  per quelle future. 

In questo quadro ben si inseriscono le riflessioni avviate per il rafforzamento del 

Gruppo Unibanca, i cui dividendi sono la maggiore fonte di reddito della 

Fondazione, con un’ottica che nel salvaguardare il suo radicamento e la sua 

competitività nei territori di insediamento consenta altresì alle Fondazioni azioniste, 

le Fondazioni di Cesena, di Lugo e di Faenza,  di potenziare la loro struttura 

patrimoniale tramite la valorizzazione del loro investimento. 

Le riflessioni sono tuttora in corso e proseguiranno nella totale trasparenza e nel 

massimo  confronto con tutti coloro che operando nel territorio hanno a cuore la sua 

costante crescita economica e sociale.  

Anche la valorizzazione della partecipazione detenuta nella società Agricola Le 

Cicogne s.r.l., proprietaria di terreni agricoli pervenuti nel tempo all’originaria 

Banca del Monte a seguito dei lasciti di illuminati benefattori, è stata oggetto di 

approfondite analisi e riflessioni, tali da portare  gli Organi sociali ad ipotizzarne 

l’incremento sino alla completa acquisizione. 



 
 
 
 

  

L’obiettivo perseguito, che non si dubita possa essere ampiamente condiviso da 

parte della città  di Faenza per il cui sviluppo e promozione esclusivamente opera la 

Fondazione, è quello di restituire alla Città, attraverso la riqualificazione dei terreni 

agricoli, i benefici che le spettano per volontà degli originari benefattori. L’auspicio 

è che, in ragione delle finalità di interesse collettivo e di utilità sociale che 

distinguono la Fondazione, il percorso avviato possa proseguire senza difficoltà, 

fermo l’impegno ad operare nella massima condivisione e nel rispetto e 

salvaguardia dei valori dell’ambiente e del territorio. 

Nell’esercizio 2007 sono state altresì effettuate alcune riflessioni volte a dotare la 

Fondazione di una propria sede che ne  rafforzi l’identità e l’autonomia; al 

momento dette riflessioni hanno subito un rallentamento stante il primario obiettivo 

di rivolgere le potenzialità finanziarie esistenti verso l’auspicata valorizzazione 

della partecipazione detenuta nella sopracitata società Agricola Le Cicogne srl. 

Infine, l’esercizio 2007 ha registrato un forte impulso dell’attività istituzionale, 

sviluppatasi secondo le linee progettuali indicate nel Documento Programmatico 

Previsionale che, sulla base degli indirizzi del Piano Programmatico Pluriennale 

2006–2008, individua la prevalente operatività della Fondazione nei seguenti settori 

rilevanti:  

- Arte , attività e beni culturali 

- Educazione, istruzione e formazione incluso l’acquisto   

di prodotti editoriali per la scuola 

- Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa   

Dell’intera attività, è data illustrazione nel Bilancio di missione.  

Qui ci si limita ad evidenziare come l’azione della Fondazione, pur con le limitate 

risorse a disposizione, è  rivolta essenzialmente ad affiancare i vari enti, strutture e 

soggetti della società faentina nello svolgimento e sviluppo delle loro attività. La 

Fondazione non intende limitarsi ad una mera erogazione di fondi, ma bensì 

proporsi come soggetto in grado di favorire lo sviluppo di utilità sociali tramite il 

sostegno delle varie energie che responsabilmente operano sul territorio.  

Per esercitare appieno il proprio ruolo nel territorio faentino occorre, peraltro, che 

la funzione di sussidiarietà che la Fondazione può e deve svolgere sia non solo 

rafforzata nei mezzi patrimoniali a disposizione, ma anche maggiormente 

conosciuta.  E’ pertanto questo l’impegno che scaturisce dal percorso sino ad oggi 



 
 
 
 

  

effettuato: procedere nella realizzazione delle prospettive strategiche delineate nel 

2007 con una rappresentazione completa e trasparente dell’operato e dei valori che 

ispirano l’attività, tale da rendere pubblica e condivisa da parte della società 

faentina  la percezione della Fondazione come “ricchezza della Città”. 

Infine, nel ringraziare tutti coloro che hanno collaborato e che quotidianamente 

sostengono l’azione della Fondazione, si conferma l’impegno ad operare con lo 

scopo di consentire alle potenzialità di cui la Fondazione stessa è portatrice di 

esprimersi e di  dispiegarne per intero gli effetti a beneficio del territorio, con ciò 

caratterizzandolo positivamente e in modo duraturo. 

 

  Il PRESIDENTE 

Pier Giorgio Bettoli 



 
 
 
 

  

La Relazione economica e finanziaria. 

 

Le entrate e le uscite 

Il totale delle disponibilità maturate nel corso dell’esercizio è di € 1.310.985, somma che 

corrisponde al totale delle entrate effettive di competenza del periodo. 

A fronte di tali disponibilità, sono stati stanziati € 617.726 per erogazioni, a cui si aggiungono € 

29.761 per l’accantonamento al Volontariato ex legge 266/1991, altrettanti € 29.761 per 

l’accantonamento integrativo (“extraccantonamento”) di cui al Protocollo d’intesa 5.10.2005 

sottoscritto tra l’ACRI e le organizzazioni del Volontariato e del Terzo settore, € 16.015 al Fondo di 

stabilizzazione delle erogazioni, € 32.165 al fondo per le erogazioni nei settori rilevanti ed, infine,  

€ 390.615  a riserve. 

I costi di esercizio, compreso l’onere (€. 39.500) relativo all’accantonamento prudenziale dei 

maggiori dividendi, rispetto alla misura garantita, percepiti dalla CDP Spa nell'anno 2007 

(dividendo relativo all'esercizio 2006), e le imposte (€. 9.910) sono invece stati quantificati in 

complesisvi  € 194.942. 

L’esercizio si chiude, pertanto,  in pareggio. 

Nel conto finanziario che segue vengono esposti i movimenti finanziari, cioè le fonti ed i fabbisogni 

che hanno modificato l’entità delle risorse finanziarie disponibili all’inizio dell’esercizio. 

 

 

 

 



 
 
 
 

  

 

 

CONTO FINANZIARIO

Disponibilità netta operativa iniziale 3.951.761

Fonti finanziairie

Dividendi da partecipazione 1.109.037

Interessi da titoli e proventi assimilati 44.573

Altri proventi 1.294

Proventi straordinari 156.081 1.310.985

Fonti accertate nell'esercizio non riscosse 0

Utilizzo risorse impegnate in prec. eserc. 223.469

Fabbisogni finanziari

Oneri 185.022

Oneri straordinari 10

Imposte 9.910

Erogazioni deliberate in corso d'eserc. 617.726

Accantonamento al  Fondo Volontariato 29.761

Accantonamento ai Fondi per attività d'Istituto 77.941

Acquisizione attività patrimoniali 0 -920.370

Risorse impegnate  nell'eserc. non utilizzate 110.300 -110.300

Riscossione risorse accertate in eserc. prec. 0 0

Rettifiche di valore titoli del circolante 0 0

Variazione del capitale circolante operativo

Fonti meno fabbisogni meno rettifiche di valore 503.784

Disponibilità netta operativa finale 4.455.545



 
 
 
 

  

 

 

 
Gli  investimenti finanziari 

La partecipazione bancaria 

Unibanca S.p.A. 

La Fondazione Banca del Monte e Cassa di Risparmio Faenza detiene una partecipazione bancaria, 

unicamente, nella società Unibanca S.p.A., Capogruppo del Gruppo Bancario Unibanca; la 

partecipazione è di n. 1.686.017 azioni del valore nominale di Euro 5,16 cadauna  rappresentative 

del 6,413% del capitale sociale che, al 31.12.2006, era pari a Euro 135.650.811,72 suddiviso in n. 

26.288.917 azioni del valore nominale unitario di Euro 5,16, come più sotto ripartite: 

 

 

inizio eserc. fine eserc. variaz.eserc.

Composizione del capitale circolante operativo

Titoli, Fondi Comuni e Pronti c/termine 4.674.344 5.168.061 493.717

Crediti 1.064 38.495 37.431

Disponibilità liquide 134.702 112.237 -22.465

Ratei e Risconti attivi 7.475 8.155 680

Altre attività - arrotondamenti 1 0 -1

Attivo corrente operativo 4.817.586 5.326.948 509.362

Fonti accertate non riscosse 0

Fondi per l'attività d'istituto 174.132 225.344 51.212

Erogazioni deliberate da effettuare 260.223 248.339 -11.884

Fondo per il volontariato 53.788 65.192 11.404

22.513 29.761 7.248

Debiti 27.550 47.332 19.782

Fondo TFR 2.600 4.084 1.484

Fondo maggiori dividendi CDPSpa 101.550 141.050 39.500

Ratei e Risconti passivi 0 0 0

Passivo  corrente operativo 642.356 761.102 118.746

Risorse impegnate non utilizzate 223.469 110.300 -113.169

Arrotondamento 0 1 1

Disponibilità netta operativa 3.951.761 4.455.545 503.784

Fondo ex Protocollo d'Intesa 05/10/05



 
 
 
 

  

Compagine sociale della Holding UNIBANCA S.p.A.
Azionisti Nunero azioni Quote %

Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena 12.625.690 48,027

Fondazione Cassa di Risparmio e Banca del Monte di Lugo 3.042.897 11,575

Fondazione Banca del Monte e Cassa di Risparmio Faenza 1.686.017 6,413

Totale Soci Istituzionali 17.354.604 66,015

Azionisti Privati (circa 9.000) 8.934.313 33,985

Totale 26.288.917 100,000  
 

 

Ai sensi dell’art. 6 punto 5-bis del D. Lgs. 17 maggio 1999, n. 153, così come modificato dall’art. 

11 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, l’interessenza detenuta nel capitale della predetta società 

bancaria, aggiunta a quella delle altre  Fondazioni partecipanti con le quali è stato altresì sottoscritto 

un Patto di Sindacato,  si configura come partecipazione di controllo della Capogruppo Unibanca 

S.p.A. (controllo congiunto delle Fondazioni sulla società bancaria). 

Al riguardo si osserva che il dettato del Decreto legge 143/2003 convertito con la legge 212 del 1° 

agosto 2003, ha rimosso l’obbligo, per le Fondazioni con patrimonio netto contabile risultante 

dall’ultimo bilancio approvato non superiore a 200 milioni di euro (e per quelle con sedi operative 

nelle regioni a statuto speciale), di dismettere la partecipazione di controllo detenuta nelle società 

bancaria conferitaria. 

Per la nostra Fondazione, così come per le altre Fondazioni azioniste di Unibanca, non sussiste 

quindi più tale obbligo. 

Al 31.12.2007 la struttura del Gruppo è la seguente: 

 

6,413%

100%

Cassa di Risparmio di 
Cesena S.p.A.

Banca di Romagna 
S.p.A.

99,99% 80,00%

Fondazione Banca del 
Monte e Cassa di 
Risparmio Faenza

Privati

Romagna Finance 
S.r.l.

UNIBANCA S.p.A.                     
Holding Capo Gruppo

UNIBANCA S.p.A.

48,027% 11,575% 33,985%

Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cesena

Fondazione Cassa di 
Risparmio e Banca 

Monte di Lugo



 
 
 
 

  

A fine esercizio 2007 le azioni della società bancaria conferitaria Unibanca sono iscritte  nel 

bilancio della Fondazione per un valore pari a € 5.910.404 (valore originario di carico delle azioni 

Banca di Romagna conferite); la valorizzazione di tali azioni ai prezzi di mercato in base alla 

quotazione del titolo al 31 dicembre 2007 (€. 18,55) risulta pari a € 31.275.615.  

L’investimento rappresenta il  36,95% del  patrimonio della Fondazione al 31/12/2007. 

L’utile netto dell’esercizio 2006 di Unibanca SpA è ammontato a  23,545 milioni di euro, contro i 

19,917 milioni di euro del 2005, con un incremento di  3,628 milioni di euro (+ 18,22%). 

Parimenti alla crescita dell’utile netto, anche il livello del dividendo 2006 è aumentato da euro 0,53 

per azione a euro 0,61 per azione.  

La partecipazione detenuta nella predetta società bancaria conferitaria ha generato la riscossione 

nell’esercizio 2007 di dividendi per lordi € 1.028.470, che rappresentano il maggior provento della 

Fondazione. 

Il rendimento lordo di detta partecipazione a valori correnti è stato pari a 3,29%, mentre quello a 

valori storici  è stato pari al 17,40%. 

Alla fine dell’esercizio 2006, il patrimonio contabile di Unibanca dopo il riparto dell’utile 

d’esercizio  era pari a  272.569.419,63  euro.  

I valori di scambio delle azioni sul mercato nel corso del 2007 sono aumentati del 2,66% passando 

da €  18,07 a €  18,55 di  fine esercizio. Considerando anche il dividendo distribuito nell’anno, pari 

a 0,61 euro per azione, la performance complessiva è risultata del 6,03%. 

Nel corso del 2007 sono proseguite fra le Fondazioni azioniste gli approfondimenti e le valutazioni 

volte al rafforzamento del Gruppo in coerenza con la  mission di banca locale delle Banche Rete, 

irrinunciabile valore in grado di accrescerne la competitività e creare ulteriore valore per gli 

azionisti.  

 

* * * 

 

Altre partecipazioni non strumentali 

 

Faventia Sales S.p.a. con sede in Faenza   



 
 
 
 

  

 

La società per azioni Faventia Sales s.p.a con sede in Faenza e capitale sociale pari a Euro 

8.500.000,00  è sorta in data 24 febbraio 2005 su iniziativa del Comune di Faenza, della Fondazione 

Banca del Monte e Cassa di Risparmio Faenza, della Banca di Romagna Spa e della Diocesi di 

Faenza-Modigliana. Successivamente ha fatto il suo ingresso nella compagine sociale anche la 

Fondazione Cassa di Risparmio e Banca del Monte di Lugo.  

La società  si è costituita per l’acquisto e il riutilizzo del complesso immobiliare “Ex Istituto 

Salesiani” di Faenza da destinare all’accoglimento di attività di alta formazione e ricerca 

universitaria in diversi ambiti tematici. A tale riguardo è in fase di  sottoscrizione uno specifico 

accordo fra il Comune di Faenza e l’Università degli Studi di Bologna. 

La partecipazione detenuta, pari a  €uro 2.635.000 (n. 26.350 azioni  del valore nominale di  Euro 

100 ciascuna), rappresenta il 31% del capitale sociale, di complessivi € 8.500.000 interamente 

versato. 

L’investimento complessivo rappresenta il  16,47% del  patrimonio della Fondazione al 31/12/2007. 

L’esercizio 2006 ha chiuso con un'utile di €uro 17.259 che è stato destinato in parte a copertura 

della perdita dell'esercizio precedente e in parte a riserva; non sono stati quindi distribuiti dividendi. 

L’investimento effettuato, oltre che idoneo alla salvaguardia e conservazione del patrimonio, 

assicura inoltre il collegamento funzionale con le finalità istituzionali  della Fondazione e, in 

particolare, con lo sviluppo del territorio. 

Sulla base delle ipotesi di riuso dell’immobile allo studio, che prevedono anche la destinazione di 

alcune sue parti ad attività collaterali produttrici di reddito per consentire la piena  e concreta 

realizzazione dell’interesse principale, vale a dire la destinazione dell’immobile alla qualificazione 

e promozione della città di Faenza nel settore della formazione, anche universitaria,  e 

dell’aggregazione dei giovani, l’investimento è altresì idoneo a fornire un rendimento, fermo 

restando gli obiettivi istituzionali perseguiti. 

La costituzione della società ha permesso inoltre di porre in sinergia energie e capitali di diversa 

provenienza, comunque espressione della città e del suo territorio, per il conseguimento di un 

obiettivo di interesse collettivo che con le sole risorse pubbliche non poteva altrimenti essere 

raggiunto. 



 
 
 
 

  

 

Agricola Le Cicogne S.r.l. con sede in Faenza 

Particolarmente significativa per la Fondazione è anche la partecipazione nella società Agricola Le 

Cicogne S.r.l. con sede in Faenza, proprietaria del patrimonio storico (terreni e fabbricati agricoli) 

pervenuto nel tempo da donazioni di antichi benefattori all’ “ex Monte di Pietà di Faenza”, di cui la 

Fondazione è la continuazione ideale. 

La partecipazione detenuta, pari a  n. 2.192.561 quote del valore nominale di € 1 ciascuna, 

rappresenta il 49,99% del capitale sociale della società pari a complessivi  € 4.386.000. 

L’investimento rappresenta il  14,85% del  patrimonio della Fondazione al 31/12/2007. 

L’esercizio 2006 ha chiuso con un utile di € 32.893 che ha consentito la distribuzione nel corso 

dell’esercizio 2007 di un dividendo lordo di €. 15.567 (€ 0,0071 per quota untiaria). 

Il patrimonio netto contabile della società al 31 dicembre 2006, è pari a €  4.422,527. 

L’investimento partecipativo ha consentito di realizzare una significativa  diversificazione del 

patrimonio nell’ottica di preservarne il valore nel tempo e di ridurne i rischi di conservazione. 

Sono in corso iniziative per una valorizzazione dell’investimento che, nel rafforzare il patrimonio 

della Fondazione, le consenta nel contempo di dispiegarne i conseguenti effetti in favore della  

crescita sociale ed economica della collettività faentina. 

 

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. con sede in Roma 
 

La partecipazione detenuta nella nuova Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (CDP Spa), acquisita a fine 

2003, è pari a n. 50.000 azioni privilegiate del valore nominale unitario di € 10 ed è pari  allo 

0,0014286% dell’intero capitale sociale di € 3.500.000.000 suddiviso in n. 245.000.000 azioni 

ordinarie e in n. 105.000.000 di azioni privilegiate del v.n. unitario di €. 10,00. 

L’investimento rientra nella strategia di diversificazione del patrimonio della Fondazione ed è atto 

ad assicurare un collegamento funzionale con le finalità istituzionali dell’ente  e,  in particolare, con 

lo sviluppo del territorio. 

La scelta dell’investimento è avvenuta nella piena salvaguardia del patrimonio della Fondazione e 

del principio dell’adeguata redditività di cui all’art. 7 del d.lgs n. 153/99. 

L’investimento rappresenta il  3,126% del  patrimonio della Fondazione al 31/12/2007. 



 
 
 
 

  

Il patrimonio netto della società al 31 dicembre 2006, dopo la distribuzione dell’utile,  ammonta a € 

4.109.887.000 

L’utile dell’esercizio 2006 è risultato di € 1.594.923.509. 

Il dividendo lordo percepito nell’esercizio 2007 ammonta a € 65.000 pari a € 1,3 per azione (13% 

del capitale nominale), superiore di 7,9 punti percentuali rispetto al rendimento garantito del 5,1% 

(€ 25.500,00) con un maggior dividendo di € 39.500; detto importo è stato prudenzialmente 

accantonato a “fondo rischi e oneri futuri”. 

 

* * * 



 
 
 
 

  

La composizione delle partecipazioni non strumentali che costituiscono circa il 71,40% del 

patrimonio della Fondazione è rappresentata nel grafico che segue: 

 

 

Ripartizione percentuale degli Investimenti del Patrimonio 

 

Partecipazioni non strumentali 

- Unibanca Spa  36,947% 
- Faventia Sales S.p.a 16,472% 
- Agricola Le Cicogne S.r.l. 14,851% 
- Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.   3,126% 

Totale partecipazioni non strumentali 71,396% 
 
Beni mobili d’arte    0,063% 
Titoli Diversi   28,541% 
Totale    100,000% 

  
 

 

 

 

* * * 

INVESTIMENTI DEL PATRIMONIO
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Gli investimenti in strumenti finanziari 

Le disponibilità finanziarie, sulla base dell’impostazione scelta dagli Organi sociali, 

sono state impiegate secondo modalità atte a preservarne il valore, a ottenere un 

rendimento adeguato a svolgere le attività istituzionali e a garantirne la 

continuazione. Per statuto, la Fondazione non può investire il proprio patrimonio in 

attività che non producono reddito, a meno che gli investimenti rappresentino una 

realizzazione degli scopi statutari.  

Le risorse, anche in considerazione della loro entità, sono, al momento, gestite 

direttamente, seguendo criteri prudenziali di rischio e di economicità, sentite le 

indicazioni dei consulenti della Banca di Romagna S.p.A. ove sono intrattenuti i 

rapporti e gli strumenti finanziari sono immessi in un deposito a custodia e 

amministrazione titoli. 

Nel maggio 2007, con l’obiettivo di assicurare al patrimonio in strumenti finanziari 

una combinazione ottimale rischio-rendimento in grado di elevarne altresì la 

performance complessiva con l’assunzione di un grado di rischio non elevato, è 

stata sottoscritta  una quota di fondi di fondi hedge low volatility dell’importo di €. 

500.000,00, pari ad un peso medio sull’intero portafoglio in strumenti finanziari 

della Fondazione di circa il 10%.  

I fondi di fondi hedge italiani sono apparsi  una valida alternativa per gli investitori come la 

nostra Fondazione alla  ricerca di asset class a volatilità contenuta: nel 2006 i predetti fondi  

hanno offerto un rendimento superiore a quello del comparto obbligazionario (che 

storicamente presenta una volatilità simile a quella dei fondi di fondi hedge) e sono una 

strategia di investimento sicuramente interessante perché permettono di migliorare il profilo 

rischio-rendimento del portafoglio sfruttando le opportunità offerte dai mercati tradizionali 

anche quando sono molto volatili. 

Per l’investimento è stato deciso di sottoscrivere quote del Fondo Nextra Low 

Volatility,  fondo speculativo aperto di diritto italiano, con un rendimento target del 

5% p.a. netto di commissioni e tasse, con volatilità pari ad un portafoglio 

obbligazionario di bassa duration; in media un ritorno pari ad un BOT + 300 bp con 

deviazione standard del 2% non correlato all’andamento dei mercati: 

Scopo del fondo è l’investimento diretto in quote di Hedge Funds gestiti da società 

d’investimento sia italiane che estere, al fine di conseguire un apprezzamento 



 
 
 
 

  

costante nel tempo, non correlato con l’andamento dei mercati finanziari, 

prediligendo la stabilità dei rendimenti di periodo e la conservazione del capitale. 

A fine esercizio, il valore di mercato delle obbligazioni bancarie in portafoglio,  

escluso il rateo maturato al 31 dicembre, calcolato ai prezzi correnti del 31 

dicembre 2007 è di € 897.720 a fronte di un valore contabile pari a € 900.380, 

quello dei Fondi Comuni di Investimento è di  € 4.198.718 a fronte di un valore 

contabile di € 3.627.649 

Il rendimento cedolare medio del portafoglio delle obbligazioni bancarie è stato del 3,64% netto. 

Il rendimento medio delle operazioni pronti contro termine, tramite le quali sono state 

temporaneamente investite le disponibilità eccedenti i fabbisogni di tesoreria, è stato del  

4,06% netto. 

 L'incremento medio del totale dei Fondi Comuni di Investimento è stato pari all'1,66% (non 

viene considerato l’investimento nel fondo Nextra Low Volatility PB (fondo di fondi hedge) 

in considerazione del limitato periodo decorso dalla sua sottoscrizione). A fine esercizio 

l’investimento nel fondo Nextra Low Volatility PB (sottoscritto il 9 maggio 2007) calcolato al 

prezzo di riferimento del 28.12.2007 presentava un valore di mercato pari a €. 503.173,82 a 

fronte di un valore contabile pari a €. 500.000,00 (+0,63%). 

Sussiste inoltre l’investimento di €uro 500.000, nel certificato di capitalizzazione a 

premio unico della società Eurovita Assicurazioni Spa denominato EUROINVEST 

PRIVILEGE – durata 5 anni - con rendimento minimo annuo garantito pari al 

2,25% per i primi tre anni.  

La polizza di capitalizzazione viene considerata forma di investimento duratura; 

pertanto figura tra le immobilizzazioni finanziarie ed è valutata al costo di 

acquisizione. 

Alla data del 31 dicembre 2007 il valore economico (riserva matematica) del 

certificato è pari a €uro 542.240,97 (tasso annuo di rivalutazione del 2,98%); alla 

scadenza contrattuale del 25 luglio 2007 la prestazione ammontava a € 535.249,53 

calcolata in base ad un tasso annuo di rivalutazione del 2,30%. Poiché 

l’investimento è iscritto fra gli strumenti finanziari immobilizzati, si è ritenuto di 

non rilevare detta rivalutazione, pur fornendone informazione nella nota integrativa. 

* * * 



 
 
 
 

  

La tabella che segue descrive l’evoluzione del patrimonio, valutato 

prudenzialmente al costo di acquisto: 

 

 

Patrimonio iniziale al 31.12.1991 (valori in  euro/1000) 7.388

in azioni della società conferitaria 7.388

Incrementi successivi 8.608

Plusvalori da cessioni ex Direttiva Dini 5.611

Trasferimenti a Fondo di dotazione della riserva ex art. 12 
D.Lgs.356/90 e della riserva per integrità patrimoniale ai 
sensi, rispettivamente, dei punti 14.4 e 14.5 dell'Atto di 
indirizzo del 19.04.2001 543

Riserva obbligatoria 1.386

Riserva per l' integrità patrimoniale 1.068

Patrimonio netto al 31.12.2007 (valori in euro/1000) 15.996

 
 

 

Il rendimento del patrimonio a valori correnti, in cui si valorizza  la parte di patrimonio relativa 

all’investimento nella partecipata Unibanca (società bancaria conferitaria) al valore delle azioni al 

31/12/2007 (€. 18,55) è pari al  2,80%; 

Il rendimento del patrimonio a valori storici, in cui il rendimento è misura del rapporto fra  proventi 

di competenza e Patrimonio netto di bilancio, è pari al  7,30% 

* * * 



 
 
 
 

  

 

 

Le tabelle che seguono descrivono gli investimenti finanziari (partecipazioni e titoli): 

 

 

Dettaglio partecipazioni strumentali: Valore di bilancio al 31.12.2007 

- I.R.S.T. S.r.l. con sede in Meldola €     244.463 

- Fondazione per il Sud €     118.851 

- Fondazione M.I.C.- Museo Internazionale 
delle Ceramiche di Faenza – Faenza €       51.646 

- Fondazione Musicale Ino Savini –Faenza €       10.000 

 Totale €     424.960 

 

A fronte di dette partecipazioni strumentali, per la cui acquisizione sono stati utilizzati i fondi 

destinati alle erogazioni, sussiste apposita posta di pari importo al Passivo alla voce 2 d) Fondi per 

l’attività di Istituto – Altri  fondi. 

 

Dettaglio partecipazioni non strumentali: Valore di bilancio al 31.12.2007 

Unibanca S.p.a. – Cesena     €  5.910.404 

Faventia Sales s.p.a. – Faenza    €  2.635.000 

Agricola Le Cicogne S.r.l. – Faenza    €  2.375.702 

C.D.P. S.p.A.       €     500.000 

Totale  € 11.421.106 

 

Investimenti in Partecipazioni

AL 31.12.2007 AL 31.12.2006

2. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 11.846.066,00 11.838.266,00
a) partecipazioni in società strumentali: 424.960,00 417.160,00

di cui:
- partecipazioni di controllo:  0,00 0,00

b) altre partecipazioni: 11.421.106,00 11.421.106,00
di cui:
- partecipazioni di controllo ** 5.910.404,00 5.910.404,00

TOTALE 11.846.066,00 11.838.266,00
** partecipazione detenuta in Unibanca Spa, il cui controllo è esercitato congiuntamente con le altre Fondazioni azioniste.



 
 
 
 

  

 

 

 

Dettaglio Strumenti finanziari immobilizzati: Valore di bilancio al 31.12.2007 

Fondi comuni di investimento    € 3.627.649 

Obbligazioni bancarie     €    900.380 

Certificato di capitalizzazione Eurovita   €    500.000  

      Totale  € 5.028.029 

 

Dettaglio Strumenti finanziari non immobilizzati: Valore di bilancio al 31.12.2007 

Operazioni pronti contro termine    € 140.032 

 

* * * 

AL 31.12.2007 AL 31.12.2006

2 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 5.028.029,00 4.674.344,00
c) titoli di debito: 1.400.380,00 1.470.443,00

di cui:
    - quotati
   - non quotati 1.400.380,00 1.470.443,00

d) altri titoli 3.627.649,00 3.203.901,00

3 STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 140.032,00 0,00
c) strumenti finanziari non quotati 140.032,00

di cui:
- titoli di debito 140.032,00
TOTALE 5.168.061,00 4.674.344,00

Investimenti in Strumenti finanziari



 
 
 
 

  

Ai sensi dell’art.6, ultimo comma dello Statuto vigente si fornisce, qui di seguito, specifica evidenza 

degli impieghi del patrimonio e delle relative redditività: 

 
 
Partecipazioni non strumentali Valore di bilancio Rendimento lordo 
 
UNIBANCA S.P.A. 5.910.404 17,4% ^^ 
AGRICOLA LE CICOGNE S.R.L. 2.375.702 0,66% 
FAVENTIA SALES S.P.A 2.635.000          ** 
CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A. 500.000 13,00% 
 
^^ Il rendimento espresso è riferito al valore di libro della partecipazione; il rendimento a valori 

correnti è pari al 3,29%. 
 
** La Società non ha ancora iniziato lo svolgimento della propria attività caratteristica. 
 
 
Altri strumenti finanziari Valore di bilancio Rendimento netto 
 
OBBLIGAZIONI BANCARIE  
Unibanca 30/01/14 TV Sub 400.380 4,13% 
Banca di Romagna SS 22/09/09 500.000 3,23% 
FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO  
Nextra Bond Euro M/T 1.915.042 1,76% 
Nextra Bond Euro 877.539          -0,75% 
Nextra Euro Monetario 335.068  3,98% 
Nextra Low Volatility PB 500.000 §§ 
CERTIFICATI DI CAPITALIZZAZIONE  
Euroinvest Privilege Eurovita Ass.S.p.a. 500.000        2,98% *** 
Operazione di Pronti contro termine 
(strumenti finanziari non immobilizzati) 

140.032 4,06% 

 
Relativamente ai Fondi Comuni d'Investimento la percentuale indicata definisce l'incremento 
patrimoniale netto. 
§§  Non viene espresso alcun rendimento in considerazione del limitato periodo decorso dalla sua 

sottoscrizione. 
*** Il rendimento espresso è quello registrato al 31/12/2007, mentre la scadenza della polizza è al 

25/07/2008, data in cui si consoliderà l’effettiva rivalutazione del periodo 25/07/2007 - 
24/07/2008.  



 
 
 
 

  

 

I proventi e i costi. 

La gestione dell’esercizio si chiude in pareggio. 

Il totale dei ricavi patrimoniali ordinari di competenza dell’esercizio 2007 ammonta 

a € 1.153.610 (+6,36% rispetto al precedente esercizio), l’89,15% dei quali (€ 

1.028.470) rappresentato dal dividendo della società bancaria conferitaria Unibanca 

S.p.A., il 6,98% (€ 80.567) da dividendi dalle altre partecipazioni detenute, il 

3,34% (€ 38.527) da interessi e proventi assimilati su Titoli di Stato, Obbligazioni 

bancarie e operazioni Pronti contro Termine, lo 0,53% (€ 6.046) da interessi su 

depositi in c/c. 

Il totale delle voci attive del conto economico è rappresentato dal predetto importo 

di € 1.153.610 a cui si aggiungono altri proventi per € 1.294  che rappresentano la 

somma di pertinenza della Fondazione derivante dalle scelte dei contribuenti 

relativamente all’istituto del 5 per mille e  proventi straordinari per € 156.081 che 

provengono dal rimborso dei crediti d'imposta relativi agli esercizi 1993 e 1995 

(152.134), plusvalenze su negoziazione di titoli (€  3.931) e arrotondamenti attivi (€ 

16). 

Il totale dei costi e spese di funzionamento di competenza dell’esercizio 2007 

ammonta a € 185.022 (- 17,32% rispetto al precedente esercizio), di cui € 46.260 

(25%) relativi ai compensi corrisposti agli organi statutari, € 99.262 (53,65%) per le 

altre spese amministrative e di funzionamento, compreso il costo del personale 

dipendente (€ 27.795), ed € 39.500 (21,35%) per l’accantonamento prudenziale a 

“fondo rischi e oneri futuri” del maggior dividendo, rispetto alla misura garantita, 

percepito dalla CDP Spa nell'anno 2007 (dividendo dell’esercizio 2006).  Senza 

quest’ultimo  accantonamento prudenziale, il totale dei costi e spese di 

funzionamento dell’esercizio 2007 registra un incremento rispetto all’esercizio 

2006 del 19,06% da attribuire in parte a maggiori costi di personale (trasformazione 

da parziale a tempo pieno del rapporto di lavoro dell’unica risorsa alle dipendenze 

della Fondazione), costi assicurativi per RC professionale e a maggiori consulenze 

esterne, non ricorrenti, riguardanti questioni tecniche ed istituzionali.   

Ad ulteriore incremento dei costi dell’esercizio 2007 vanno imputati € 9.910 a 

titolo di imposte ed € 10 di oneri straordinari per arrotondamenti passivi.  



 
 
 
 

  

I costi e le spese di funzionamento sono stati interamente coperti dai proventi 

finanziari ordinari e ne rappresentano il 16,90%. 

Le erogazioni complessive deliberate nell’esercizio a valere sulle risorse del 

medesimo sono  pari a € 617.726 (+ 9,46% rispetto al precedente esercizio), di cui € 

430.276 nei settori rilevanti. Detti settori sono quelli dell’Arte, attività e beni 

culturali, dell’Istruzione e formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la 

scuola e della Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa. 

Alle predette erogazioni si aggiungono € 29.761 relativi all’accantonamento al 

Fondo per il Volontariato ex legge 266/1991 ed un ulteriore accantonamento 

integrativo di pari importo in relazione agli accordi di cui al Protocollo d’intesa 

5.10.2005 fra l’ACRI e le Organizzazioni del Volontariato e del Terzo Settore a cui 

la Fondazione ha aderito (€ 29.761). 

Sono inoltre stati accantonati € 16.015 al Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

e € 32.165 al Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti. 

Le somme destinate complessivamente all’attività istituzionale di erogazione (compresi gli 

accantonamenti al Fondo per il Volontariato e ai Fondi per l'attività d'Istituto)  assorbono il  55,3% 

del totale dei proventi effettivi; nella predetta percentuale gli accantonamenti al Fondo per il 

volontariato effettuati nell’esercizio sono pari al 2,27%, mentre quelli ai Fondi per l'attività 

d'Istituto (compreso il Fondo ex Protocollo d’intesa 5.10.2005) corrispondono al 5,95%. 

Le predette percentuali, con riferimento all’avanzo d’esercizio dedotto 

l’accantonamento alla riserva statutaria, si modificano rispettivamente nell’ 81,25% 

per l'attività istituzionale,  nel  3,33% per l’accantonamento al Fondo per il 

Volontariato e nell’ 8,73% per quello ai Fondi per l'attività di Istituto. 

Le erogazioni deliberate rappresentano il 4,1% del patrimonio medio (€. 

15.801.642), mentre quelle deliberate a valere sui fondi dell’esercizio (voci 15, 16 e 

17 del Conto Economico) ne rappresentano il 4,59%. 



 
 
 
 

  

Gli  accantonamenti 

Sono stati effettuati accantonamenti a Riserve per complessivi  €  390.615   

In linea con le disposizioni emanate dall’Autorità di Vigilanza per la redazione dei 

bilanci dei precedenti esercizi è stato effettuato un accantonamento alla Riserva 

obbligatoria di cui all’art. 7 lett. c) dello Statuto di € 223.209, pari al 20% 

dell’avanzo dell’esercizio (differenza fra  proventi ed oneri). 

Sempre in linea con le predette disposizioni  e, a conferma dell’orientamento 

seguito dalla Fondazione nei precedenti esercizi, è stato effettuato uno stanziamento 

alla Riserva per l’integrità del patrimonio di € 167.406, che rappresenta il 15% 

dell’avanzo dell’esercizio.  

L’accantonamento integra quanto già destinato a riserva obbligatoria  nell’ottica di 

preservare dall’erosione inflattiva e dal rischio di perdite sul corso dei titoli il 

patrimonio della Fondazione investito per circa il 28,54% in strumenti finanziari, 

rappresentato per circa il 72% da Fondi Comuni di Investimento che investono, in 

parte, in obbligazioni e titoli a tasso fisso a medio-lungo termine.  

I fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio. 

Non si registrano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

L’evoluzione prevedibile della gestione economica e finanziaria. 

Per quanto riguarda la prevedibile evoluzione della gestione, si ritiene che il 2008 

possa esprimere un andamento, di massima, in linea con quello dell’anno 

precedente permettendo di affrontare gli impegni stabiliti nel Documento 

Programmatico Previsionale. 

Qualora le esigenze del territorio lo richiedessero, le risorse dell’esercizio potranno 

essere integrate con quelle disponibili nei Fondi per l’attività d’Istituto (Fondo per 

le erogazioni nei settori rilevanti e non e Fondo di stabilizzazione delle erogazioni). 

 

* * * 



 
 
 
 

  

 
Documento Programmatico per la Sicurezza. 
 
La Fondazione ha redatto il Documento Programmatico per la Sicurezza ai sensi del 

punto 19 del Disciplinare tecnico in materia di Misure minime di Sicurezza – 

allegato B – al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 Codice in materia di protezione dei 

dati personali. Il predetto Documento, stante le immutate circostanze rilevanti, non 

sembra necessiti di revisioni sostanziali entro il prossimo 31 marzo 2008. 
 

* * * 



 
 
 
 

  

SISTEMA DELLE FONDAZIONI BANCARIE 
 
Nell’ambito delle Fondazioni di origine bancaria, la Fondazione Banca del Monte e 

Cassa di Risparmio Faenza si colloca dimensionalmente nell’aggregato delle 

Piccole con un patrimonio a valori di libro al 31 dicembre 2006 di € 15.606.335 e al 

31 dicembre 2007 di €. 15.996.950. 

 
Indici di gestione 

 
 

 

indice
Bilancio 

2007
FOND.FA FOND.FA Piccole Nord-Est Sistema

Diversificazione 
dell'investimento del 
patrimonio
1. PARTECIPAZIONI NELLA 
CONFERITARIA/PATRIMONIO 36,9% 37,9% 53,2% 25,0% 29,2%
1. PARTECIPAZIONI NELLA 
CONFERITARIA/PATRIMONIO 
(VALORI REALI) 75,6% 75,9% 73,8% 55,7% 55,4%
Redditività
2. REDDITIVITA' ORDINARIA 
DEL PATRIMONIO(proventi 
ordinari/patrimonio medio) 7,3% 7,0% 6,2% 8,0% 7,3%
2. REDDITIVITA' ORDINARIA 
DEL PATRIMONIO (VALORI 
REALI) 2,8% 2,7% 3,5% 4,7% 4,6%
3. REDDITIVITA' DELLA 
PARTECIPAZIONE 
BANCARIA(dividendi/partecipazi
one a valori di libro) 17,4% 15,1% 7,5% 14,5% 10,2%
3. REDDITIVITA' DELLA 
PARTECIPAZIONE BANCARIA 
(VALORI REALI) 3,3% 3,0% 3,1% 4,0% 3,8%

4. REDDITIVITA' DEGLI 
INVESTIMENTI 
FINANZIARI(proventi 
finanz./investimenti finanz.medi) 1,2% 1,9% 3,9% 5,4% 5,6%
Operatività
5. INCIDENZA DEGLI ONERI DI 
FUNZIONAMENTO SU MEDIA 
PATRIMONIO 1,2% 1,4% 1,2% 0,9% 1,1%
5. INCIDENZA DEGLI ONERI DI 
FUNZIONAMENTO SU MEDIA 
PATRIMONIO (VALORI REALI) 0,5% 0,6% 0,7% 0,5% 0,7%
5. INCIDENZA DEGLI ONERI DI 
FUNZIONAMENTO SU MEDIA 
PATRIMONIO AL NETTO 
ACC.TO CDP 0,9% 0,8% 1,0% 0,5% 0,4%
5. INCIDENZA DEGLI ONERI DI 
FUNZIONAMENTO SU MEDIA 
PATRIMONIO AL NETTO 
ACC.TO CDP (VALORI REALI) 0,4% 0,3% 0,5% 0,3% 0,2%
6. AVANZO 
D'ESERCIZIO/PROVENTI 
TOTALI 85,1% 77,7% 78,9% 86,4% 83,2%
Attività erogativa
7.ATTIVITA' 
ISTITUZIONALE/PROVENTI 
TOTALI 55,3% 56,1% 56,5% 60,2% 55,2%
8. EROGAZIONI 
DELIBERATE/PATRIMONIO 
MEDIO 4,1% 4,5% 3,7% 3,9% 3,4%
8. EROGAZIONI 
DELIBERATE/PATRIMONIO 
MEDIO (VALORI REALI) 1,6% 1,7% 2,1% 2,3% 2,2%

Bilancio 2006



 
 
 
 

  

Bilancio di missione 
 
 

LA STORIA 
 
La Fondazione Banca del Monte e Cassa di Risparmio Faenza, persona giuridica privata senza fine 

di lucro, persegue esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico 

sociale del territorio faentino. 

Essa è la continuazione ideale e storica della Banca del Monte e Cassa di Risparmio Faenza, la cui 

istituzione fu promossa nella seconda metà del secolo XV° dal Beato Bernardino da Feltre, e trae 

origine a seguito del conferimento dell’azienda bancaria nella Banca del Monte e Cassa di 

Risparmio Faenza Spa, attuato  ai sensi del D.Lgs. n.350/1990 nel dicembre 1991.  

Successivamente allo scorporo la Fondazione, già proprietaria del 100% delle azioni della Banca 

del Monte e Cassa di Risparmio Faenza Spa, nel corso del 1992 vede scendere la propria 

partecipazione al 54,06% a seguito di diverse operazioni di aumento del capitale sociale della 

società conferitaria.  

Nel dicembre 1995, con la costituzione della Banca di Romagna S.p.A, risultante dalla fusione della 

Banca del Monte e Cassa di Risparmio Faenza S.p.A. con la Cassa di Risparmio e Banca del Monte 

di Lugo S.p.A., la partecipazione della Fondazione  nella nuova società bancaria  passa al 20,20% 

del capitale sociale. 

Nel 1999, con l’obiettivo di assicurare alla Banca partecipata l’efficienza economico-patrimoniale e 

la competitività necessarie per operare efficacemente sul mercato, la Fondazione partecipa, 

unitamente alla Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena e alla Fondazione Cassa di Risparmio e 

Banca del Monte di Lugo, alla costituzione del Gruppo Unibanca S.p.A., del quale fanno parte la 

Cassa di Risparmio di Cesena S.p.A. e la Banca di Romagna S.p.A. 

La Fondazione conferisce nella Capogruppo Unibanca Spa la propria partecipazione nella Banca di 

Romagna, ricevendo in cambio azioni pari al 7,05% del capitale sociale, interessenza 

successivamente modificatasi a seguito di aumenti del capitale sociale della Capogruppo, alla 

percentuale attuale del 6,413%. 



 
 
 
 

  

 

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

 

Popolazione residente (dati forniti dal Settore Sviluppo Economico del Comune di Faenza) 

Nel corso dell'anno 2007 è stato registrato il massimo storico di residenti nel Comune di Faenza che 

ha raggiunto le 56.131 persone di cui 27.156 maschi e 28.975 femmine. Dall'inizio dell'anno 

l'aumento è stato di 627 persone di cui 271 maschi e 356 femmine. 

I nati del 2007 sono stati in totale 496 (nel 2006 559) e i morti 636 (nel 2006 581) per cui il saldo 

naturale, pari a -140, è sensibilmente diminuito rispetto all'anno 2006 (-22).  

Al contrario, è notevolmente aumentato il saldo migratorio pari a 767 contro 383 dell'anno 2006. 

La popolazione ultrasessantacinquenne residente risulta pari al 24,27% della popolazione totale, gli 

ultrasettantacinquenni costituiscono il 12,78% della popolazione totale, in lieve diminuzione 

rispetto all'anno precedente, mentre sono in aumento gli ultraottantacinquenni che costituiscono il 

3,72% (3,61% nel 2006). 

Si rileva quindi che a fronte del calo del peso percentuale della popolazione anziana (età maggiore 

di 65 anni), è in aumento l'incidenza di residenti con età superiore a 85 anni che costituiscono la 

fascia più debole dal punto di vista socio-asisstenziale. 

Dall'esame dell'indice di ricambio della popolazione attiva del 2007 risulta che 158 persone  stanno 

per uscire dal mondo del lavoro (60-64 anni) ogni 100 persone che stanno per entrarvi (15-19 anni). 

Il numero delle famiglie è in continuo aumento passando da 23.632 nel 2006 a 24.199 nel 2007, con 

una media di componenti per nucleo pari a 2,3. 

Il numero di cittadini stranieri residenti è pari a 4.227 con una crescita del 18,67% rispetto all'anno 

precedente. 

La percentuale di cittadini stranieri rispetto al totale dei residenti è pari al 7,53% (nel 2006 6,42% - 

nel 2000 2,21% - nel 1997 1,41%); si è inoltre modificata la presenza per sesso, infatti il numero 

delle donne straniere ha superato nel 2007 quello degli uomini prevalentemente per l'intenso 

afflusso degli ultimi anni dai paesi dell'est europeo delle cosiddette "badanti". 

I paesi maggiormente rappresentati sono: il Marocco con 694 residenti (+11,40% rispetto al 2006), 

l'Albania con 652 (+12,41% rispetto al 2006) e la Romania con 634  (+81,66% rispetto al 2006); 

sono inoltre notevolmente aumentati i residenti provenienti dalla Moldavia con 398 residenti 

(+27,97% rispetto al 2006)  e dalla Repubblica Popolare Cinese con 152 residenti (+14,29% rispetto 

al 2006). 

A seguito dell'ingresso nell'Unione Europea di Romania e Bulgaria, sono notevolmente aumentati 

gli stranieri provenienti dall'Europa (+30,45%). 



 
 
 
 

  

 

* * * * * 

 

Faenza è una città il cui sistema economico gode di una ottima posizione geografica: si trova 

sull'asse intermodale della via Emilia, importante collegamento tra il Nord e il Centro d'Italia.  

Le reti viarie e ferroviarie le consentono un forte interscambio con le principali città italiane ed 

europee e collegamenti diretti con gli aeroporti ed i porti situati nelle immediate vicinanze. 

L’economia del territorio faentino è contraddistinta dalla presenza di numerose medie e piccole 

imprese che trovano i propri punti di eccellenza nei settori: 

• agroalimentare;  

• industria meccanica;  

• tessile e abbigliamento;  

• ceramica.   

La ceramica è da sempre presente a Faenza fin dal Rinascimento con produzioni di grande qualità 

conosciute in tutto il mondo. A conferma dell’importanza culturale ed economica di questo 

particolare settore sono presenti sul territorio una sessantina di botteghe di ceramiche d’arte, 

industrie di livello internazionale, un istituto universitario di settore (I.S.I.A.), un Istituto Superiore 

d’Arte per la Ceramica, uno specifico corso universitario dell’Università degli Studi di Bologna 

(Chimica e tecnologie dei materiali ceramici), e diversi enti di ricerca o servizi attivi sul fronte 

dell’innovazione tecnologica (Istec-Cnr, Enea, Agenzia Polo Ceramico, Centuria-Rit). 

Nel territorio faentino è in fase di sviluppo anche il settore della ricerca e della sperimentazione in 

campo agricolo attraverso l’opera del Centro regionale produzioni vegetali, del Centro attività 

vivaistiche e di altri enti che operano in sinergia con l’Università di Bologna. 

 

 

IL QUADRO NORMATIVO 

 

- Legge 218/90 e D.lgs. 356/90 (legge “Amato”) Trasformazione degli istituti di credito in società 

per azioni e nascita degli enti conferenti. 

- Legge 474/94 (art.1 comma 7 ter) e direttiva “Dini” del 18/11/1994 Vengono rimosse le norme 

della legge Amato che obbligavano gli enti conferenti a mantenere il controllo delle banche 

conferitarie, introducendo incentivi fiscali per gli enti che nei cinque anni successivi all’entrata 

in vigore avessero ceduto le partecipazioni bancarie e diversificato il patrimonio. 



 
 
 
 

  

- Legge 461/98 e D.lgs. 153/99 (legge “Ciampi”) Viene definito l’assetto giuridico e fiscale delle 

Fondazioni di origine bancaria riconoscendo la loro natura giuridica privata e la piena 

autonomia statutaria e gestionale. 

- Legge 448/01 art.11 (legge “Tremonti”) Vengono sottoposti a profonda revisione i principi della 

legge “Ciampi” 

- D.L. 24 giugno 2003, n.143 coordinato con la legge di conversione 212/03 Viene prorogato al 

31/12/2005 il termine per la dismissione del controllo sulla società bancaria conferitaria da parte 

delle fondazioni; per le fondazioni definite “piccole” (patrimonio inferiore a 200 milioni di 

euro) viene eliminato l’obbligo di dismissione. 

- D.L. 30 settembre 2003, n.269 coordinato con la legge di conversione n.326/03 (art.39, c14-

nonies) Viene portato il numero massimo dei settori rilevanti di intervento da tre a cinque. 

- Corte Costituzionale, sentenze nn.300-301 del 24/09/2003 Viene definitivamente stabilita la 

natura giuridica privata delle Fondazioni e riconosciuta la loro piena autonomia statutaria e 

gestionale; sono inoltre state dichiarate illegittime le disposizioni che: imponevano la 

prevalenza degli enti di cui all’art.114 Costituzione negli organi di indirizzo,  assegnavano 

all’Autorità di vigilanza il potere di cambiare i settori di intervento ammessi, riconoscevano a 

tale Autorità il potere di emanare atti di indirizzo. 

- D.M. 18 maggio 2004, n.150 recante il regolamento attuativo dell’art.11 della legge 448/01, tale 

regolamento impone un adeguamento statutario alle fondazioni il cui organo di indirizzo non sia 

conforme  all’art.4, comma 1, lettera c) del D.lgs. 153/99; inoltre, riguardo alla questione delle 

incompatibilità, viene distinto tra soggetti che svolgono funzioni di indirizzo e soggetti che 

svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo. 

- D.L 12 luglio 2004, n.168 coordinato con le legge di conversione n.191/04 (art.2, commi 4 e 5). 

Vengono introdotte importanti novità in tema di fiscalità eliminando il credito d’imposta sui 

dividendi e rendendo imponibili i dividendi percepiti dagli enti non commerciali nella misura 

del 5%. Inoltre, viene abrogato, dal 1° gennaio 2004, il disposto di cui all’art.12 del D.lgs. 

n.153/99 che riconosceva esplicitamente alle fondazioni la riduzione al 50% dell’aliquota IRES. 

 



 
 
 
 

  

 

LA MISSIONE E LA STRATEGIA 

 

Le strategie e le linee operative adottate per il raggiungimento degli obiettivi generali della 

Fondazione sono caratterizzate da alcuni principi cardine cosi riassumibili: incentivare interventi 

nella logica della sussidiarietà rispetto alle finalità istituzionali degli enti pubblici; limitare, per 

quanto possibile, la frammentazione delle risorse; favorire progetti di forte impatto sociale che 

fungano da moltiplicatori di energie sociali, scientifiche e culturali; favorire l’avvio di iniziative che 

successivamente siano in grado di autofinanziarsi; salvaguardare e sviluppare le iniziative della 

società civile; favorire progetti che comportino l’impegno e la formazione dei giovani; favorire 

interventi con effetti duraturi; privilegiare le iniziative sostenute da altri finanziamenti. 

La logica operativa della Fondazione è quella di collaborare con i  diversi soggetti attivi nel 

territorio, riservando una privilegiata attenzione agli interlocutori più rappresentativi,  in modo da 

valorizzare le singole peculiari capacità e consentire che ciascuno operi facendo ciò che sa fare 

meglio.  

Così come in passato, la Fondazione assicura la propria presenza in tutti gli ambiti istituzionali di 

intervento, seppur in modo quantitativamente differenziato in relazione alla rilevanza dei bisogni 

espressi e alla disponibilità delle risorse, operando sia: 

1. come semplice finanziatrice di iniziative svolte da altri (anche perché le iniziative che vengono 

promosse dal “sociale” possono essere più flessibili e immediatamente risolutrici del bisogno 

espresso); 

2. come promotrice diretta di interventi di dimensioni maggiori, specie in collaborazione con 

soggetti (pubblici e privati) che hanno una storia ed un’esperienza consolidata nello specifico 

settore, capaci di innovare le modalità di soddisfacimento del  bisogno cui sono mirati gli 

interventi.  

Nella scelta delle iniziative da finanziare vengono seguiti, fermo restando la valutazione della 

maggior ricaduta sul territorio di benefici in termini di crescita sociale ed economica, i seguenti 

criteri operativi: 

- localizzazione dell’iniziativa nel territorio faentino o, comunque, capace, se dislocata altrove, di 

esplicare su di esso positivi effetti aiutandone lo sviluppo sociale, culturale ed economico; 

- presenza della Fondazione in affiancamento all’attività di altri soggetti, in modo da non rendere 

l’intervento della Fondazione sostitutivo dei compiti istituzionalmente affidati ad altri, ma bensì 

parte per assicurare un maggiore valore aggiunto alla comunità; 



 
 
 
 

  

- orientamento delle iniziative e coinvolgimento dei soggetti secondo logiche di rete, anche con 

riferimento alle fonti di finanziamento, quanto meno per le iniziative di maggiori dimensioni; 

- stimolo alla presenza di innovazione e alla ricerca di maggiore qualità (innalzamento livello 

tecnologico,  formativo e culturale delle iniziative)  nel soddisfacimento dei bisogni. 

Per quanto riguarda l’esercizio 2007, in aderenza alle previsione del Documento Programmatico 

Previsionale 2007 e del Piano Programmatico Pluriennale 2006-2008, l’attività della Fondazione si 

è svolta nei seguenti settori di intervento, di cui i primi tre rappresentano quelli rilevanti: 

- Arte, Attività e Beni culturali 

- Educazione, Istruzione e Formazione 

- Sanità 

- Assistenza, beneficenza e tutela delle categorie sociali deboli: tale comparto 

deve intendersi suddiviso nei settori: 

- Volontariato, filantropia e beneficenza;  

- Assistenza agli anziani; 

- Famiglia e valori connessi; 

- Crescita e formazione giovanile; 

- Prevenzione e recupero delle tossicodipendenze; 

- Sviluppo Economico del territorio 

- Ricerca scientifica e tecnologica 

- Religione e sviluppo spirituale 

- Attività sportiva 

* * * 

L’attività nei predetti settori ripercorre una linea di coerente continuità con l’operatività dei 

precedenti esercizi, allo scopo di consolidare l’azione di sostegno della Fondazione nei settori 

prescelti. L’attività è supportata da una programmazione triennale esplicitata nel Documento 

Programmatico Pluriennale 2006 –2008 confermata annualmente nel Documento Programmatico 

Previsionale. Le  linee operative che vengono adottate nello svolgimento dell’attività istituzionale 

sono quelle di un’equilibrata ripartizione  tra l’attività di semplice erogazione e quella di 

promozione e finanziamento di progetti propri, anche in collaborazione con altri, e di terzi; la 

programmazione pluriennale definita nel Piano Programmatico Pluriennale consente  di individuare, 

in rapporto alla gestione ed utilizzazione del patrimonio, le strategie generali, gli obiettivi e gli 

interventi che intende perseguire. 

* * * 

 



 
 
 
 

  

 

LA STRUTTURA E I PROCESSI DI GOVERNO E DI GESTIONE 

 

Gli organi statutari 

 

La composizione e le competenze degli organi istituzionali sono disciplinate dallo Statuto vigente 

(redatto ai sensi della Legge 23 dicembre 1998, n. 461, del Decreto Legislativo 17 maggio 1999, n. 

153 e dell’Atto di Indirizzo del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica  5 agosto 1999 ed approvato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione Economica con provvedimento in data 19 luglio 2000 Prot. n. 307061), che 

prevede quali organi della Fondazione: 

 

il  Consiglio di Indirizzo  determina i principi guida, i programmi, gli obiettivi e l’ambito di 

operatività dell’attività istituzionale e ne verifica i risultati; esso  è composto da 11 membri 

designati come segue: n. 2 dal Sindaco del Comune di Faenza; n. 1 dal Presidente della Provincia di 

Ravenna; n. 2 dal Presidente della  Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 

Ravenna; n. 1 dal Consiglio Scolastico Distrettuale, da scegliersi fra persone in possesso di 

adeguata professionalità, competenza ed esperienza nel settore dell’istruzione; n. 1 dalla Diocesi di 

Faenza-Modigliana, nell’ambito delle organizzazioni che perseguono finalità educativo-

pedagogiche, di assistenza e solidarietà sociale; n. 1 dall’Agenzia Polo Ceramico soc. cons. a r.l. di 

Faenza da scegliersi fra persone la cui professionalità sia particolarmente rappresentativa nei settori 

della scienza, della ricerca, della università e della ceramica in genere; n. 1 dalla Consulta Faentina 

delle Associazioni di Volontariato da scegliersi fra persone che abbiano un’adeguata 

professionalità, competenza ed esperienza nei settori di intervento della Fondazione; n. 2  cooptati 

dallo stesso Consiglio di Indirizzo, secondo quanto previsto dal successivo art. 17, scelti fra 

personalità particolarmente rappresentative delle varie categorie economiche, professionali, 

scientifiche, mediche, accademiche, artistiche, culturali, nonchè della società civile residenti 

nell’ambito del territorio di competenza della Fondazione. 

I componenti il Consiglio di  Indirizzo durano  in carica cinque anni dalla data di insediamento 

dell’organo e possono essere nuovamente nominati per un altro mandato consecutivo.  

L’attuale Consiglio di Indirizzo permarrà in carica sino al 4 dicembre 2010. 

 

 



 
 
 
 

  

il Consiglio di Amministrazione è composto da sette  membri, ivi compresi il Presidente della 

Fondazione, che lo presiede e il Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione. I componenti 

del Consiglio di Amministrazione sono nominati  dal Consiglio di Indirizzo seguendo una 

procedura di tipo selettivo-comparativo, hanno eguali diritti e doveri e devono agire nell’esclusivo 

interesse della Fondazione. 

Il mandato dei componenti il Consiglio di Amministrazione è di quattro anni decorrenti dalla data di 

insediamento del Consiglio di Amministrazione.  

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria nella 

gestione della Fondazione, nel rispetto dei programmi e degli atti di indirizzo deliberati dal 

Consiglio di Indirizzo. 

L’attuale Consiglio di Amministrazione permarrà in carica sino al 20 dicembre 2008. 

 

il Presidente, nominato dal Consiglio di Amministrazione, è il legale rappresentante della 

Fondazione e la rappresenta di fronte ai terzi e nei giudizi di qualsiasi ordine, grado e natura. 

La durata del mandato del Presidente e del Vice Presidente della Fondazione coincide con quella 

dei componenti il Consiglio di Indirizzo. 

 

il Collegio Sindacale. Composto dal Presidente del Collegio, da due membri effettivi e da due 

membri supplenti nominati dal Consiglio di Indirizzo, con le attribuzioni previste dal Codice Civile 

per l’esercizio del controllo legale dei conti. 

I Sindaci durano in carica tre anni dalla data di assunzione della stessa e possono essere 

riconfermati una sola volta. 

Il Collegio è stato rinnovato in data 20 dicembre 2006 e permarrà in carica sino al 19 dicembre 

2009. 

 

il Segretario Generale. Il Segretario Generale provvede al coordinamento funzionale e 

organizzativo delle attività della Fondazione avvalendosi, per lo svolgimento delle sue funzioni, 

delle risorse della Fondazione stessa. Egli esercita inoltre le funzioni e compie gli atti o categorie di 

atti per i quali abbia avuto delega da parte del Consiglio di Amministrazione e del Presidente. 

Il Segretario Generale è nominato, su proposta del Presidente, dal Consiglio di Amministrazione. 

 

 

 

 



 
 
 
 

  

La struttura operativa 

 

La Fondazione, ferma la presenza del Segretario Generale, si avvale della collaborazione di un 

unico dipendente, assunto dal 1° gennaio 2004 inizialmente con un rapporto a tempo parziale e 

trasformato a tempo pieno (40 ore settimanali) con decorrenza dal 1° gennaio 2007. Tale rapporto è 

stato disciplinato dall’apposito Regolamento per il personale dipendente, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione in data 20/12/2003.  

Il dipendente, in possesso di laurea, svolge le mansioni inerenti i servizi amministrativi e contabili. 

Le necessità logistico-amministrative vengono soddisfatte tramite un contratto di service in corso 

con  la Banca di Romagna S.p.a. 

 

GLI ENTI E LE SOCIETA’ STRUMENTALI 

 

Istituto Scientifico Romagnolo per lo studio e la cura dei Tumori – (I.R.S.T. ) S.r.l. con sede in 

Meldola    

La società, mista pubblico/privato a prevalente capitale pubblico (51% pubblico, 49% privato) si è 

costituita fra le AUSL di Forlì, Cesena, Rimini e Ravenna, il Comune di Meldola, l’Istituto 

Oncologico Romagnolo e le Fondazioni delle Casse di Risparmio di Forlì, Cesena, Ravenna, Lugo e 

Faenza  per la realizzazione di un Polo oncologico per attività di II e III livello, presso l'ex Ospedale 

Civile di Meldola (FO), nel quadro di un programma complessivo di riorganizzazione e 

riqualificazione degli interventi in materia di assistenza, ricovero e cura delle malattie oncologiche 

per l'intero bacino della Romagna. 

La Fondazione detiene l’1,56% del capitale sociale. 

In considerazione degli scopi e finalità della società, operante nei  settori della Ricerca Scientifica e 

della Sanità, la partecipazione viene considerata strumentale e per  il versamento della quota di 

partecipazioen al capitale sociale sono stati utilizzati i fondi destinati all’attività istituzionale. 

A fronte della posta attiva, è costituito al Passivo, alla voce Fondi per l’attività di istituto, un 

“Fondo per  interventi partecipativi” di pari importo, ricompreso nella voce “Altri Fondi”;  

Nel 2007 l’IRST ha completato il proprio insediamento all’interno dell’ex Ospedale di Meldola, 

appositamente ristrutturato ed opera al suo interno secondo la mission predefinita che consiste 

nell’assunzione di un ruolo di leadership all’interno della rete/sistema integrato di cure, volto a 

garantire l’alta specialità e quindi il terzo livello oncologico per l’Area Vasta Romagnola. 



 
 
 
 

  

Le attività in corso proseguono con l’obiettivo di giungere alla trasformazione dell’IRST in Istituto 

di Ricerca a carattere Scientifico. 

Il bilancio dell’esercizio 2006, pressochè interamente dedicato all’approntamento dell’avvio 

dell’attività caratteristica, ha chiuso  con una perdita di €uro 372.165. 

In bilancio, l’importo della partecipazione detenuta si è incrementato dell’importo di €. 7.800,00 

relativi alla prima, di tre previste,  tranche  della somma versata in conto aumento di capitale per 

sostenere l’acquisto di un’importante attrezzatura diagnostica, la tomotherapy di cui si è  dotata la 

struttura. 

Al Passivo, alla voce altri Fondi,  sussiste analogo incremento del Fondo 7.800,00 in quanto per il 

versamento  della somma sono state  utilizzate le risorse per l’attività istituzionale. 

 

Fondazione “M.I.C. – Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza” con sede in Faenza   

La partecipazione è stata acquisita nell’esercizio 2001, all’atto della costituzione in Fondazione 

dell’Istituzione Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza, a cui  partecipano Enti pubblici 

(Comune di Faenza, Provincia di Ravenna, CCIAA di Ravenna) e Privati. 

La Fondazione MIC, che gestisce in concessione dal Comune il Museo Internazionale delle 

Ceramiche di Faenza, sta operando con qualificato impegno e realizzazione di importanti eventi per 

rendere sempre più internazionale la conoscenza del Museo, risorsa della città di Faenza, uscendo 

anche all’ esterno di quest’ultima nella realizzazione delle iniziative per facilitare anche l’attrazione 

di nuove risorse a supporto del suo sviluppo. 

In considerazione dell’oggetto sociale e delle finalità della Fondazione Museo Internazionale delle 

Ceramiche di Faenza, che opera nel settore rilevante dell’Arte e della Cultura, gestendo in 

concessione dal Comune di Faenza il Museo Internazionale delle Ceramiche, sono stati utilizzati per 

l’acquisizione della partecipazione somme già accantonate per le erogazioni. 

Al 31 dicembre 2006 la Fondazione ha chiuso il bilancio con un utile di € 123.259 destinato per 

€uro 87.792,27 a copertura delle perdite precedenti e per €. 40.467,19 a riserva per esercizi futuri..    

A fronte della partecipazione strumentale acquisita, al Passivo, fra i Fondi per l’attività di Istituto, è 

costituito un apposito Fondo di pari importo, riepilogato nella sottovoce Altri fondi. 

 

Fondazione Musicale Ino Savini con sede in Faenza   

La Fondazione “Ino Savini” si propone di favorire la conoscenza e la diffusione della musica 

classica, il rilancio della lirica nella città di Faenza e fuori di essa, e la promozione dei giovani 

talenti locali, la produzione, la programmazione, la rappresentazione e la diffusione di 

manifestazioni e spettacoli a livello locale, nazionale ed internazionale. 



 
 
 
 

  

La partecipazione è stata acquisita nell’esercizio 2004, all’atto della costituzione della Fondazione a 

cui partecipano Enti pubblici (Comune di Faenza, Comune di Solarolo e  Provincia di Ravenna) ed 

altri Enti e soggetti privati (in primis le Associazioni musicali faentine, “Faenza Lirica” e “G. 

Fattorini”). 

Al 31 dicembre 2006 la Fondazione ha chiuso con un utile di €. 7.986  che ha consentito la totale 

copertura delle perdite precedenti e, per la somma restante (€. 62), l’accantonamento ad altre 

riserve. 

A fronte della partecipazione strumentale acquisita, al Passivo, fra i Fondi per l’attività di Istituto, è 

costituito un apposito Fondo di pari importo, riepilogato nella sottovoce Altri fondi. 

 

Fondazione per il Sud con sede in Roma 

In attuazione del Protocollo d’intesa 5.10.2005  sottoscritto tra l’Associazione fra le Casse di 

Risparmio Italiane (A.C.R.I.) e le organizzazioni del volontariato e il Forum Permanente del Terzo 

Settore, in data 22 novembre 2006 si è costituita la Fondazione per il Sud, alla cui dotazione 

patrimoniale partecipano 85 fondazioni di origine bancaria e il cui scopo è quello di destinare i 

proventi del patrimonio alla promozione ed al sostegno dello sviluppo economico e sociale del Sud 

Italia, con particolare attenzione alle Regioni che rientrano nell’obiettivo prioritario 1 di cui al 

regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999. La Fondazione per il Sud opera nei settori di 

intervento previsti dalla legge per le Fondazioni di origine bancaria e attua, in via mediata, gli scopi 

delle Fondazioni medesime. 

Alla costituzione del patrimonio del nuovo ente, ammontante complessivamente a € 

300.324.798,45, la Fondazione ha partecipato con la somma di €. 118.851,61 proveniente 

dall’utilizzo delle risorse già accantonate negli esercizi  2000, 2001, 2002, 2003 e 2004, ai sensi 

dell’art. 15 della  legge 266/1991, in via prudenziale e indisponibile. 

A fronte della partecipazione acquisita, considerata strumentale viste le finalità perseguite, al 

Passivo, fra i Fondi per l’attività di Istituto, è costituito un apposito Fondo di pari importo, 

riepilogato nella sottovoce Altri fondi. 

L’attività della Fondazione è partita nel 2007 e il primo rapporto annuale dell’attività sarà 

disponibile a partire dal 2008. 

E’ volontà della Fondazione per il Sud operare La Fondazione per il Sud  lungo tre linee di 

intervento distinte e potenzialmente complementari:  

Progetti esemplari  
 
La Fondazione per il Sud supporterà e coordinerà lo sviluppo di taluni progetti esemplari in ambiti 

ben definiti quali: 



 
 
 
 

  

- la formazione dei bambini e dei giovani, con particolare riferimento alla legalità e ai valori della 

convivenza civile; 

- lo sviluppo di capitale umano di eccellenza; 

- la mediazione culturale e l'accoglienza/integrazione degli immigrati;• la cura e la valorizzazione 

dei "beni comuni"; 

- lo sviluppo, la qualificazione e l'innovazione dei servizi socio-sanitari, non in via sostitutiva 

dell'intervento pubblico. 

Fondazioni di comunità  

Insieme alle comunità dei territori verranno create fondazioni di comunità, soggetti specializzati 

nella raccolta e nell'impiego di donazioni, private e pubbliche, per finalità di interesse collettivo 

legate a singoli e ben definiti territori. La loro valenza strategica consiste soprattutto nella 

possibilità di diffondere capillarmente la cultura della donazione e della responsabilità riguardo alle 

necessità di un contesto locale, tramite un’azione orientata a obiettivi rilevanti per il territorio e, 

dunque, più facilmente coinvolgenti per la collettività nella partecipazione alla raccolta delle risorse 

e nel controllo sulle erogazioni.  

Partnership di sviluppo 

Verranno attivati accordi - definiti partnership di sviluppo - con organizzazioni del volontariato e 

del terzo settore, ma anche con enti pubblici, università, operatori privati e parti sociali, per 

l’ideazione e la realizzazione di progetti, in particolare nel campo della ricerca e della formazione di 

capitale umano d’eccellenza, che prevedano la gestione congiunta del progetto stesso.  



 
 
 
 

  

 

III SEZIONE: L’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

 

IL QUADRO GENERALE – PROFILI QUANTITATIVI 

 

Le deliberazioni di erogazione assunte nell’esercizio hanno raggiunto l’importo complessivo di € 

623.426, di cui  € 617.726 sono a valere sulle risorse maturate nell’esercizio stesso, mentre € 5.700 

sono a valere su risorse accantonate negli esercizi precedenti  nei fondi per l’attività istituzionale.  

Alle deliberazioni di erogazione vanno poi  aggiunti gli accantonamenti di € 16.015 al Fondo per la 

stabilizzazione delle erogazioni, di  € 32.165 al Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti, nonché 

quelli  di € 29.761 (nel 2006 € 22.513) destinati al Fondo per il volontariato di cui alla Legge 

266/1991 e, per il medesimo importo di  € 29.761, al Fondo ex Protocollo d’intesa 5.10.2005. 

Pertanto, rispetto all’esercizio precedente, le somme complessivamente destinate all’attività 

istituzionale presentano un incremento del 5,28%. 

Riferendosi alle sole assegnazioni dell’anno in favore di specifici beneficiari,  le erogazioni 

deliberate nell’esercizio hanno riguardato interventi nei Settori rilevanti per € 430.276 e negli Altri 

Settori ammessi per € 187.450.  

Le erogazioni  nei Settori rilevanti, comprensive dell'accantonamento al Fondo per le erogazioni nei 

settori rilevanti, effettuate con risorse maturate nell’esercizio rappresentano il 51,79% del reddito 

residuo (proventi dedotte spese e accantonamento al fondo di riserva obbligatoria); risulta pertanto 

rispettato il vincolo normativo imposto dal comma 1, lett. b) dell’art. 2 della Legge 461/98, 

riportato all’art. 7 lett. d) del vigente statuto aziendale, nonché dall’art. 2, comma 2 del Decreto 

Legislativo 153/1999 così come modificato e integrato. 

Le erogazioni deliberate, escluso l’accantonamento per il volontariato e quello integrativo ex 

Protocollo d’intesa 5.10.2005, si sono trasformate in effettivi esborsi per il 66,02%; le erogazioni 

effettuate con risorse maturate nell’esercizio assorbono il 47,12% del totale dei proventi effettivi, 

l’accantonamento per il volontariato raggiunge il 2,27%, parimenti quello al Fondo ex Protocollo 

d’intesa 5.10.2005 mentre gli accantonamenti al Fondo per la stabilizzazione delle erogazioni e al 

Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti raggiungono rispettivamente l'1,22% e il 2,45%. 

La percentuale delle erogazioni per impegni pluriennali a valere sui fondi per l’attività 

dell’esercizio 2007 è stata pari al  33,68% sul totale delle assegnazioni. Sulla determinazione di 

detta percentuale influisce fortemente l’impegno a sostegno della donazione dell’attrezzatura per la 

risonanza magnetica che prevedeva erogazioni per complessivi €uro 250.000 ripartite in tre anni dal 



 
 
 
 

  

2005 al 2007. Si tratta pertanto di una situazione particolare in quanto, di norma, gli impegni 

pluriennali assunti sono di minor importo. 

Le erogazioni deliberate  nell’esercizio (comprese quelle assunte a valere su risorse accantonate 

negli anni precedenti e l’accantonamento al fondo per il volontariato)  rappresentano il 4,1% (nel 

2006 4,33%) del patrimonio medio; indice superiore a quello medio (3,7%), riferito al 2006, del 

gruppo dimensionale di appartenenza della Fondazione in relazione all’entità del patrimonio 

(fondazioni piccole) nonché del Sistema (3,4%) 

Il valore complessivo dell’Attività istituzionale 2007 a valere sulle risorse dell’anno (comprensivo 

dell’accantonamento al fondo per il volontariato, dell’accantonamento integrativo al Fondo ex 

Protocollo d’intesa 5.10.2005 e degli accantonamenti al Fondo per la stabilizzazione delle 

erogazioni e al Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti) rappresenta il 55,3% dei proventi totali 

(56,05% nel 2006); il valore medio del gruppo dimensionale di appartenenza è stato pari al 56,5% 

(dato relativo al 2006). 

 

I prospetti che seguono prendono in considerazione il solo importo delle erogazioni deliberate 

nell’anno di competenza. Restano pertanto esclusi gli accantonamenti ai Fondi per l’attività 

d’Istituto e al Fondo per il Volontariato effettuati nell’anno. 

 

 

 

2007 2006

IMPORTO COMPLESSIVO EROGAZIONI DELIBERATE 623.426,00 647.456,00
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RIPARTIZIONE PER SETTORI E PER IMPORTO DELLE EROGAZIONI DELIBERATE 

 

 

totale int.deliberati 
2007

totale int.deliberati 
2006

totale int.deliberati 
2005

totale int.deliberati 
2004

totale int.deliberati 
2003 % 2007 % 2006 % 2005 % 2004 % 2003

numero 
interventi 

2007

numero 
interventi 

2006

numero 
interventi 

2005

numero 
interventi 

2004

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 122.750,00 108.190,00 104.650,00 124.052,50 114.940,00 19,69 16,71 20,82 25,05 22,59 23 19 20 18

ARTE, ATTIVITA' E BENI 
CULTURALI 199.825,95 181.103,60 168.926,00 171.352,91 158.024,49 32,05 27,97 33,60 34,59 31,06 34 35 32 26

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA 
PREVENTIVA E RIABILITATIVA 113.400,00 179.550,00 104.537,30 48.507,00 87.301,00 18,19 27,73 20,79 9,79 17,16 10 10 7 7

ASSISTENZA, BENEFICENZA E 
TUTELA DELLE CATEGORIE 
SOCIALI PIU' DEBOLI

151.100,00 139.762,00 103.649,00 108.450,00 118.543,00 24,24 21,59 20,62 21,90 23,30 20 27 23 20

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 11.000,00 10.000,00 10.000,00 15.000,00 7.500,00 1,76 1,54 1,99 3,03 2 1 1 1

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 13.500,00 0 0

CRESCITA E FORMAZIONE 
GIOVANILE 5.000,00 4.000,00 6.900,00 6.000,00 6.000,00 0,80 0,62 1,37 1,21 4 5 6 5

VOLONTARIATO, FILANTROPIA 
E BENEFICENZA 75.100,00 65.762,00 31.749,00 37.450,00 41.543,00 12,05 10,16 6,31 7,56 13 20 15 13

PROGETTO FONDAZIONE 60.000,00 60.000,00 55.000,00 50.000,00 50.000,00 9,62 9,27 10,94 10,09 1 1 1 1

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA 
POPOLARE LOCALE 34.500,00 38.000,00 19.600,00 32.100,00 27.583,00 5,53 5,87 3,90 6,48 5,42 6 7 6 10

RELIGIONE E SVILUPPO 
SPIRITUALE 1.850,00 850,00 1.400,00 10.850,00 2.343,00 0,30 0,13 0,28 2,19 0,46 2 1 2 4

623.425,95 647.455,60 502.762,30 495.312,41 508.734,49 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 95 99 90 85



 
 
 
 

  

 
RISORSE IN PERCENTUALE INDICATE  NEL  DOCUMENTO PROGRAMMATICO PREVISIONALE 2007  E 

RISORSE  IN  PERCENTUALE  EFFETTIVAMENTE  ASSEGNATE 

 

 

 

IL PROCESSO EROGATIVO 

 

L’attività istituzionale della Fondazione è disciplinata dal Regolamento dell’Attività Istituzionale 

approvato dal Consiglio di Indirizzo in data 5/4/2004. 

Tale Regolamento determina e stabilisce i criteri concernenti l’ammissibilità delle richieste 

pervenute alla Fondazione  e la loro selezione. 

 

DPP 2007 SCOSTAMENTO 
DA % DPP2007

% %
Arte, attività e beni culturali 33,50 199.825,95 32,05 -1,45

Educazione, Istruzione e Formazione 19,00 122.750,00 19,69 +0,69

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativ 18,50 113.400,00 18,19 -0,31

TOTALE SETTORI RILEVANTI 71,00 435.975,95 69,93 -1,07

Famiglia e valori connessi
Volontariato, filantropia e beneficenza
Prevenzione e recupero tossicodipendenze
Assistenza agli anziani
Crescita e formazione giovanile 29,00 187.450,00 30,07 +1,07
Sviluppo locale
Religione e sviluppo spirituale
Attività sportiva
Altri settori ammessi

TOTALE ALTRI SETTORI 29,00 187.450,00 30,07 0,00

TOTALE COMPLESSIVO 100,00 623.425,95 100,00

TOTALE COMPLESSIVO 
EROGAZIONI 2007



 
 
 
 

  

GLI INTERVENTI REALIZZATI 

 

Vengono illustrate, qui di seguito, alcune iniziative di maggiore importo che hanno ricevuto il 

sostegno della Fondazione suddivise per settore, alle quali seguirà l’elenco riepilogativo completo 

di tutti i contributi deliberati. 

 
 

 
 

SETTORI RILEVANTI 

 
N° 

interventi 

Erogazioni 
deliberate a 

valere sui fondi 
dell’esercizio 

2007 

Erogazioni 
deliberate a 

valere sui fondi 
accantonati negli 
anni precedenti 

Totale erogazioni 
deliberate 

Totale erogazioni 
deliberate nel 2007 e 
già liquidate nel corso 

dell'anno 

ARTE, ATTIVITA’ E 
BENI CULTURALI 

34 194.125,95 5.700,00 199.825,95 163.201,95 

 
Gli interventi della Fondazione in questo settore non si limitano alla valorizzazione e tutela del 

patrimonio artistico, ma sono rivolti anche all’esercizio di attività artistiche quali la musica, il 

teatro, il cinema. 

Questo settore registra numerosi interventi  a testimonianza dell’ampiezza e della frammentazione 

del panorama culturale locale, nonché del particolare impegno dei vari soggetti attivi. 

Gli interventi sono stati inoltre rivolti al sostegno di progetti culturali di enti/associazioni di 

qualificata esperienza nei rispettivi ambiti di operatività che grazie a tali contributi sono in grado di 

mantenere un’offerta di programmi e manifestazioni di elevato profilo per consentire la crescita 

culturale e civile della collettività. 

Fra gli altri interventi effettuati, si sottolinea l’impegno della Fondazione nelle seguenti iniziative: 

TEATRO COMUNALE “A. MASINI” – FAENZA (€ 60.000,00) 

La Fondazione ha proseguito anche nell'anno 2007 nel proprio sostegno all’attività teatrale del 

Teatro Comunale “A. Masini” di Faenza, in particolare con l’intento di favorire l’incontro dei 

giovani, degli anziani e del pubblico dei più piccoli con questa forma d’arte. Il contributo, peraltro 

sensibilmente incrementato rispetto agli esercizi precedenti, è stato destinato, alla rassegna di teatro 

contemporaneo “Un altro sguardo…sul denaro”, composta da spettacoli, laboratori e corso di teatro, 

alla rassegna "L'operetta!" e infine alla rassegna dedicata ai bambini "Le favole!"  

 

FONDAZIONE M.I.C. – MUSEO INTERNAZIONALE DELLE CERAMICHE DI FAENZA  

(€ 27.550,00) 

Assegnazione del "Premio Faenza" destinato al vincitore del "Concorso Internazionale della 

Ceramica d'Arte" 2007 attribuito ex aequo all'artista americano Ian McDonald per l'opera "Beyond 



 
 
 
 

  

all boundaries" (terracotta smaltata e legno) e all'artista italiano Simone Lucietti per l'opera 

"Tokillchirikill" (terraglia bianca e ramino). 

Il Concorso giunto alla 55^ ha visto la partecipazione di numerosi giovani artisti da tutto il mondo, 

a conferma della fiducia e dell'apprezzamento che ancora riscuote dopo tanti anni. 

E' stato inoltre assegnato all’allievo Gionata Ranzoni dell'Accademia Belle Arti di Brera - Milano il 

primo premio del concorso "Arte della Ceramica" riservato agli allievi degli Istituti d'Arte italiani 

per l'opera "Svolgere" (terracotta). 

 

FONDAZIONE MUSICALE “INO SAVINI” – FAENZA (€ 15.000,00)  

Sostegno del programma artistico della Fondazione Musicale Ino Savini, costituita per favorire la 

conoscenza e la diffusione della musica classica e la valorizzazione della lirica nella città di Faenza 

e nel suo comprensorio.  

L'evento principale del 2007 è stato il concerto realizzato nella piazza Nenni con l'esibizione 

dell'Orchestra Filarmonica "Arturo Toscanini" diretta dal maestro faentino Maurizio Benini. Il 

numeroso pubblico presente ha potuto apprezzare l'esecuzione di opere di Beethoven, Bizet, 

Mendelssohn e Verdi. 

L'incasso della serata, grazie anche alla rinuncia al proprio compenso da parte del M° Benini, è 

stato devoluto per il finanziamento del nuovo macchinario di risonanza magnetica donato 

all'Ospedale per gli Infermi di Faenza. 

 

DIOCESI DI FAENZA - MODIGLIANA (€ 10.000,00) 

Sostegno alle diverse iniziative culturali realizzate in occasione delle celebrazioni per il primo 

millenario della nascita di S. Pier Damiani, nato a Ravenna nel 1007 e morto a Faenza nel 1072, 

Dottore della Chiesa, grande teologo riformatore e moralizzatore, autore di importanti scritti 

liturgici, teologici e morali.  

 

ASS. RUMORE DI FONDO – FAENZA (€ 8.000,00)  

Sostegno delle attività del  Meeting delle Etichette Indipendenti (M.E.I.) che si  riconferma anche 

nel 2007 la maggiore fiera in Italia dedicata alle etichette indipendenti e alle auto produzioni. Tale 

evento non si compone soltanto di aree espositive delle diverse etichette discografiche e delle 

associazioni, ma anche di mostre, convegni, presentazioni letterarie e musicali e musica dal vivo. 

L'evento riveste notevole importanza anche per le sue ricadute sul territorio per il quale può 

rappresentare un efficace volano economico. 

 



 
 
 
 

  

MUSEO CARLO ZAULI - FAENZA (€ 8.000,00) 

Il Progetto Residenza d’Artista che prevede la partecipazione di alcuni tra i più interessanti artisti 

internazionali, è finalizzato a promuovere l'utilizzo della ceramica nell'arte contemporanea e a 

valorizzare l'opera di giovani artisti che sperimentano nella propria ricerca il materiale ceramico. 

Nell'anno 2007 sono stati ospitati Alberto Garutti, Pierpaolo Campanini e il faentino Marco Samorè. 

Dopo le conferenze di presentazione, gli artisti sono stati ospitati, in periodi diversi, presso il Museo 

Carlo Zauli dove hanno lavorato nello sviluppo dei progetti che insieme a studenti e maestri 

ceramisti sono stati poi sviluppati e realizzati. 

      

GRUPPO ASTROFILI FAENTINI "LACCHINI" (€ 7.000,00)  

Sostegno all'attività di divulgazione e diffusione dell'astronomia mediante l'assegnazione di un 

contributo destinato all'acquisto di una specola per lo stazionamento fisso e la protezione del 

telescopio di proprietà dell'Amministrazione Comunale affidato al Gruppo Astrofili Faentini. 

 

* * * 

 
 

 
 

SETTORI RILEVANTI 

 
N° 

interventi 

Erogazioni 
deliberate a 

valere sui fondi 
dell’esercizio 

2007 

Erogazioni 
deliberate a 

valere sui fondi 
accantonati negli 
anni precedenti 

Totale erogazioni 
deliberate 

Totale erogazioni 
deliberate nel 2007 e 
già liquidate nel corso 

dell'anno 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

23 122.750,00 0 122.750,00 50.700,00 

 
Il settore della Formazione/Istruzione registra un forte impegno della Fondazione, a conferma 

dell’importanza attribuita alla promozione della qualità dell’istruzione, nonché all’ampliamento 

dell’offerta formativa scolastica, sia pubblica sia privata, per la crescita sociale ed economica del 

territorio. La continua formazione di capitale umano di qualità adeguata è fondamentale per la 

crescita della comunità; per tale ragione la Fondazione ha riservato consistenti attenzioni alle 

istituzioni educative, private e pubbliche, sostenendo i processi di innovazione didattica attuati nelle 

scuole della Città, nonché da enti e associazioni impegnati nella formazione professionale, 

privilegiando la dotazione di attrezzature informatiche e il sostegno delle iniziative promosse 

nell’ambito dell’autonomia delle scuole.  

FONDAZIONE MARRI – UMILTA’ - FAENZA (€ 40.000,00) 

Il sostegno della Fondazione viene destinato orami da alcuni anni a due specifici progetti 

denominati “Progetto di integrazione degli alunni diversamente abili” e “ Progetto di integrazione 



 
 
 
 

  

degli alunni stranieri”. L’arricchimento reciproco che l’incontro di diversità fa nascere è il principio 

che si pone alla base di queste iniziative; la Scuola riconoscendo il diritto allo studio per tutti gli 

alunni propone percorsi in grado di stimolare e incentivare la conoscenza reciproca e l’integrazione.    

 

COMUNE DI FAENZA (€ 20.000,00)  
La promozione dello sport giovanile è un importante strumento di crescita e formazione e, viene 

svolta anche dal Comune di Faenza a supporto delle associazioni sportive del territorio 

nell’acquisizione degli strumenti per il miglioramento delle strategie dell’attività sportiva 

prevalentemente rivolta ai bambini compresi nella fascia 5-10 anni e ragazzi dagli 11 ai 16 anni. 

Tale progetto nel corso degli anni ha consentito ad un grande numero di giovani di avvicinarsi allo 

sport, in particolare alla pallacanestro, una realtà particolarmente sviluppata nella nostra Città.  

 
ISTITUTO TECNICO STATALE COMMERCIALE E PER GEOMETRI “ALFREDO 
ORIANI” – FAENZA (Erogazione pluriennale di complessivi € 30.000,00 di cui € 15.000,00 a 
valere sui fondi dell'esercizio 2007 ed € 15.000,00 a valere su quelli dell'esercizio 2008).  

 

Impegno per l'allestimento di un laboratorio multimediale e linguistico composto da 32 postazioni, 

che consenta di adeguare la formazione degli studenti alle continue evoluzioni delle comunicazioni 

sempre più orientate verso i rapporti internazionali attraverso apparecchiature tecnologicamente 

avanzate. 

 

ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA INDUSTRIALE E PROFESSIONALE 

"LUIGI BUCCI" – FAENZA.  

(€. 10.000,00) Sostegno al progetto "Energia" per la formazione degli studenti in campi tecnologici 

strategici, come quello energetico, di forte interesse per il contesto produttivo locale; in particolare 

montaggio e manutenzione di pannelli fotovoltaici e studio e monitoraggio dei motori endotermici 

alimentati da combustibili derivati da fonti rinnovabili. 

(€ 4.000,00) Sostegno al progetto "Veicoli a basso consumo energetico" per la partecipazione di un 

team di studenti e insegnanti alla Shell Eco Marathon che si svolge annualmente a Nogarò in 

Francia.  

DIREZIONE DIDATTICA V CIRCOLO – SCUOLA ELEMENTARE “PIRAZZINI” - 

FAENZA 



 
 
 
 

  

(€ 5.000,00) La Fondazione ha contribuito al proseguimento del progetto “Il piacere di conoscere 

per il superamento delle difficoltà di apprendimento” rivolto ad indagare il potenziamento e lo 

sviluppo delle diverse intelligenze nell'ambito dell'emozione di conoscere con la collaborazione 

dell'Università degli Studi di Bologna. 

(€ 700,00) Contributo a sostegno della pubblicazione del racconto "Il cervo, il principe, il guerriero 

e l'incantatrice del vento" tratto dallo spettacolo teatrale omonimo realizzato dagli alunni ed ispirato 

ad un'opera dell'artista Pietro Melandri. 

* * * 

 
 
 
SETTORI RILEVANTI 

 
N° 
interventi 

Erogazioni 
deliberate a 
valere sui fondi 
dell’esercizio 
2007 

Erogazioni 
deliberate a 
valere sui fondi 
accantonati negli 
anni precedenti 

Totale erogazioni 
deliberate 

Totale erogazioni 
deliberate nel 2007 e 
già liquidate nel corso 
dell'anno 

SALUTE PUBBLICA, 
MEDICINA 
PREVENTIVA E 
RIABILITATIVA 

 
10 

 
113.400,00 

 
0 

 
104.577,50 

 
101.130,00 

 
 
ISTITUTO PER LO STUDIO E LA CURA DEI TUMORI (I.R.S.T.) S.r.l. con sede in 

Meldola (Impegno pluriennale di complessivi € 23.400,00 ripartito in tre quote di € 7.800,00 a 

valere sui fondi per l'attività istituzionale degli anni 2007, 2008, 2009. Le somme sono erogate in 

conto futuro aumento di capitale). 

Progetto congiunto tra le Fondazioni di Forlì, Ravenna, Cesena, Lugo e Faenza a sostegno del 

finanziamento dell'apparecchiatura per tomoterapia acquistata dall'Istituto Scientifico Romagnolo 

per lo Studio e la cura dei tumori - I.R.S.T. Srl di Meldola. Tale strumentazione, che rappresenta la 

generazione più innovativa di radioterapia,  può combinare in un solo apparecchio la precisione 

diagnostica di una TAC con un potente trattamento radiante in grado di distruggere selettivamente i 

tessuti tumorali, evitando danni ai tessuti sani circostanti. 

 

 

AGENZIA POLO CERAMICO – ISTEC CNR – FAENZA (€ 5.000,00) 

La Fondazione ha erogato un contributo a sostegno dell'11^ edizione del Congresso internazionale 

“Ceramics, Cells and Tissues” il cui tema è stato "Nanotecnologia per la medicina riabilitativa e di 

riparazione funzionale. Il ruolo dei ceramici e di altri biomateriali". Tale Congresso,  coordinato dai 

dottori Antonio Ravaglioli e Adriano Kajewski, ha visto la partecipazione di numerosi ricercatori e 

medici provenienti da diversi paesi del mondo. 



 
 
 
 

  

 

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO "IL MOSAICO - AMICI DEI BAMBINI 

MALATI" - RAVENNA (€ 5.000,00). 

Grazie alla collaborazione dell'Associazione Il Mosaico di Ravenna, sono state acquistate nuove 

apparecchiature donate al reparto di Pediatria dell'Ospedale per gli infermi di Faenza. Tali 

attrezzature sono destinate principalmente alla diagnosi ed alla cura dell'asma bronchiale e 

dell'epilessia infantile e consentono inoltre una maggiore riduzione dei tempi di risposta clinica per 

i piccoli pazienti ricoverati.  

 

* * * 

 
 
 

ALTRI SETTORI AMMESSI 

 
N° 

interventi 

Erogazioni 
deliberate a 

valere sui fondi 
dell’esercizio 

2007 

Erogazioni 
deliberate a 

valere sui fondi 
accantonati negli 
anni precedenti 

Totale erogazioni 
deliberate 

Totale erogazioni 
deliberate nel 2007 e 
già liquidate nel corso 

dell'anno 

ASSISTENZA, 
BENEFICENZA E 
TUTELA DELLE 
CATEGORIE 
SOCIALI DEBOLI 

 
 

20 

 
 

151.100,00 

 
 
0 

 
 

151.100,00 

 
 

76.594,31 

 
 
ASSISTENZA, BENEFICENZA E TUTELA DELLE CATEGORIE SOCIALI DEBOLI 

Il Settore di intervento in oggetto, riepiloga i settori Assistenza agli Anziani, Famiglia e valori 

connessi, Crescita e formazione giovanile, Volontariato, filantropia e beneficenza. 

 

L’ampio numero di interventi a sostegno di associazioni che operano in favore delle fasce sociali 

più svantaggiate, degli anziani e dei giovani per una migliore qualità della vita e del loro 

inserimento sociale, dà atto dell’attenzione della Fondazione verso le molteplici necessità del 

territorio, nonostante il suo diffuso benessere.  

Con riferimento al presente Settore la Fondazione è intervenuta direttamente proseguendo nel  

proprio progetto avviato nel 2003, attuato in collaborazione con i Servizi Sociali del Comune di 

Faenza, in favore dei nuclei famigliari monoparentali con o senza figli e di adulti soli in 

situazione di disagio e di fragilità sociale dovuta prevalentemente a carenze di risorse economiche, 

ponendo a disposizione un plafond di risorse dell’importo di € 60.000,00 per l’erogazione di 

contributi dell’importo massimo unitario di € 1.000,00 (€ 2.000,00 per casi eccezionali). 

Dall'avvio dell'iniziativa sono stati stanziati complessivamente € 275.000,00. 



 
 
 
 

  

Come negli anni precedenti, detti contributi sono stati erogati a fronte di problemi specifici e 

circoscritti riguardanti il soddisfacimento di bisogni primari delle persone e della famiglia quali i 

bisogni abitativi (affitto, rate mutui, acquisto di elettrodomestici); le cure sanitarie; i servizi di 

babysitting (per genitori con turni di lavoro particolari); il sostegno scolastico; i corsi di formazione 

professionale; l’iscrizione di minori ad attività culturali, sportive, ricreative. 

In prevalenza i contributi sono stati erogati in favore di donne separate con figli e di madri nubili 

con bambini neonati o nella prima infanzia.  

I Servizi Sociali Associati del Comune di Faenza hanno collaborato ponendo a disposizione la loro 

struttura per l’attività di selezione e scelta finale delle richieste, curandone la graduatoria, in modo 

da evitare che le risorse venissero utilizzate per sostenere situazioni di difficoltà già coperte da altri 

interventi. 

Lo  svolgimento del progetto è monitorato nei risultati da un apposito Comitato del quale fanno 

parte  anche esponenti della Fondazione. 

 

* * * 

Assistenza agli anziani 

COMITATO DI AMICIZIA - CONSULTA FAENTINA DELLE ASSOCIAZIONI DI 

VOLONTARIATO –  FAENZA (€ 10.000,00) 

Sostegno ai progetti “Centro ricreativo Estivo per anziani” e “Casa di Giorno”, organizzati da alcuni 

organismi del volontariato faentino al fine di favorire l'attività motoria e l'inserimento sociale di 

anziani della Città di Faenza che sarebbero costretti, a causa di difficoltà deambulatorie, a rimanere 

nelle proprie abitazioni interrompendo i legami e i contatti con conoscenti ed amici. I partecipanti, 

grazie ad un automezzo attrezzato, acquistato grazie al contributo della Fondazione, vengono 

prelevati presso la propria abitazione e, raggiunto il Centro Sociale del Quartiere Centro-Sud, 

vengono coinvolti in diverse attività di animazione con grande beneficio per la loro salute sia fisica 

e mentale.   

 

Volontariato, filantropia e beneficenza 

COOPERATIVA EDUCATIVA FAMIGLIE FAENTINE C.E.F.F. “FRANCESCO 

BANDINI” ONLUS – FAENZA (€ 10.000,00) 

Contributo a sostegno del progetto di ristrutturazione e riorganizzazione della struttura finalizzato 

all'avvio di nuovi percorsi formativi rivolti a giovani disabili che garantiranno maggiori opportunità 

di crescita personale e professionale.  



 
 
 
 

  

In accordo con i Servizi Sociali e gli Istituti scolastici del territorio sono stati inoltre avviate 

sperimentazioni di alternanza scuola lavoro per studenti "in difficoltà".  

 

COMITATO DI AMICIZIA ONLUS - FAENZA (€ 5.000,00) 

Contributo a sostegno della realizzazione del "Centro Matteo Solaroli - Laboratorio di ecologia 

solidale" che consentirà di espandere l'attività del centro di raccolta dei materiali riciclabili e 

riutilizzabili e potrà inoltre essere utilizzato come sede per i mercatini dell'usato e per 

l'organizzazione di percorsi didattici sulla sostenibilità ambientale e sulla cooperazione 

internazionale; potrà inoltre favorire, mediante la collaborazione con i Servizi Sociali, il 

reinserimento sociale di ragazzi svantaggiati. 

 

ASSOCIAZIONE "FRANCESCO BANDINI" ONLUS - FAENZA 

(Erogazione pluriennale di complessivi € 9.000,00 ripartita in due quote di € 4.500,00 a valere sui 
fondi per l'attività istituzionale degli anni 2007 e 2008). 
 

Contributo per l'acquisto di un autoveicolo destinato alla struttura "Il Giardino dell'Ospitalità" in 

località Reda di Faenza, che ospita donne sole o con figli piccoli, in situazione di disagio e fragilità. 

Tale automezzo viene utilizzato per accompagnare in centro le ospiti ed i loro figli permettendo loro 

di raggiungere i luoghi di lavoro, le scuole, gli asili, ecc.  

 

* * * 

 
 
 

ALTRI SETTORI AMMESSI 

 
N° 

interventi 

Erogazioni 
deliberate a 

valere sui fondi 
dell’esercizio 

2007 

Erogazioni 
deliberate a 

valere sui fondi 
accantonati negli 
anni precedenti 

Totale erogazioni 
deliberate 

Totale erogazioni 
deliberate nel 2007 e 
già liquidate nel corso 

dell'anno 

SVILUPPO LOCALE 6 34.500,00 0 34.500,00 14.000,00 
 

La Fondazione, come nei precedenti esercizi, è particolarmente attenta nei confronti delle iniziative 

che per il loro oggetto e i loro destinatari possono rappresentare un valido sostegno per la 

promozione dello sviluppo economico del territorio quali, la formazione delle risorse, l’assistenza 

alle imprese, il turismo, il miglioramento dei servizi e delle infrastrutture locali, la conoscenza dei 

settori economici e dei prodotti del territorio. 

 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BOLOGNA - DIPARTIMENTO DI COLTURE 

ARBOREE 



 
 
 
 

  

(Erogazione pluriennale di complessivi € 12.500,00 ripartita in 5 anni a valere sui fondi degli 

esercizi 2007, 2008, 2009, 2010, 2011 per l’importo annuo di € 2.500,00)  

Iniziativa congiunta tra le Fondazioni di Forlì, Ravenna, Imola, Cesena, Lugo e Faenza a sostegno 

del progetto per la creazione di gamme di elevata qualità di albicocche e pesche per il rilancio della 

frutticoltura romagnola grazie alla migliore penetrazione dei mercati ed all'abbattimento dei costi di 

produzione. 

La rinnovata competitività avrà ricadute economicamente e socialmente positive su tutto il territorio 

romagnolo contribuendo in particolare alla salvaguardia dell'occupazione dei lavoratori interessati. 

 

SOCIETA’ CICLISTICA FAENTINA - FAENZA  - € 10.000,00  

La 13^ edizione della “Gran fondo Davide Cassani”, continua a riscuotere un notevole successo sia 

come numero di partecipanti che di immagine, risultando tra le 10 più importanti manifestazioni 

cicloturistiche italiane. Questa manifestazione rappresenta quindi un importante veicolo di sviluppo 

e di promozione delle attività culturali, turistiche ed enogastronomiche del nostro territorio.  

 

* * * 
 
 

ALTRI SETTORI AMMESSI 

 
N° 

interventi 

Erogazioni 
deliberate a 

valere sui fondi 
dell’esercizio 

2007 

Erogazioni 
deliberate a 

valere sui fondi 
accantonati negli 
anni precedenti 

Totale erogazioni 
deliberate 

Totale erogazioni 
deliberate nel 2007 e 
già liquidate nel corso 

dell'anno 

RELIGIONE E 
SVILUPPO 
SPIRITUALE 

 
2 

 
1.850,00 

 
0 

 
1.850,00 

 
850,00 

 
PARROCCHIA S.PIETRO IN VINCOLI DI FOSSOLO – Faenza (€ 1.000,00) 

Contributo per l'acquisto di arredi per i nuovi locali parrocchiali di recente realizzazione, destinati 

ad attività ricreative e culturali a favore delle famiglie e dei giovani della comunità parrocchiale. 

* * *  



 
 
 
 

  

 
GLI IMPEGNI PLURIENNALI 

 

 
 € 208.069   € 63.200     € 27.700    € 16.900    € 2.500 

beneficiario progetto/iniziativa settore di intervento delibera 2007 2008 2009 2010 2011

Comitato Valli del Lamone 
e del Senio - Faenza

Nuovo macchinario per la risonanza
magnetica donato all'Ospedale per gli
Infermi di Faenza

Salute pubblica, 
medicina preventiva e 

riabilitativa

del 
01/03/2005 80.000,00

AUSL Ravenna - Gruppo 
epatologico

Progetto "Bagnacavallo: steatosi e 
steopatite non alcolica"

Salute pubblica, 
medicina preventiva e 

riabilitativa

del 
13/04/2005 3.000,00 3.000,00 3.000,00

Progetto Fondazione / 
Banca di Romagna

Contributo in conto interessi per la
concessione di mutui destinati alla
ristrutturazione di immobili di enti
ecclesiastici

Sviluppo locale del 
23/01/2006 14.400,00 14.400,00 14.400,00 14.400,00

Progetto Fondazione / 
Soprintendenza Bologna 
Ravenna

Contributo per il restauro di un
affresco all'interno della Chiesa della
Commenda di Faenza

Arte, attività e beni 
culturali

del 
23/01/2006 12.869,00

Ist.Stat.Comp."Carchidio - 
Strocchi"

Contributo al progetto "“Leggere,
interpretare, rappresentare: percorso
di conoscenza delle potenzialità della
parola dalla prima alla terza media”

Educazione, 
istruzione e 
formazione

del 
23/01/2006 3.000,00 3.000,00

Coop. COMES / Comunità 
Sasso Montegianni - 
Marradi

Contributo a sostegno del progetto
"Luci sul carcere"

Volontariato, 
filantropia e 
beneficenza

del 
20/02/2006 40.000,00

Cine Club Il Raggio Verde

Contributo a sostegno del progetto
per la realizzazione di una mostra
con immagini dedicate a registi
cinematografici del passato e del
presente in occasione della XXV
edizione della rassegna
cinematografica estiva dell’Arena
Borghesi di Faenza.

Arte, attività e beni 
culturali

del 
15/05/2006 4.500,00

Amici dell'Arte - Faenza

Contributo a sostegno della
pubblicazione del volume “Il Palazzo
del Podestà di Faenza: storia di un
cantiere millenario”.

Arte, attività e beni 
culturali

del 
02/10/2006 2.500,00

Ass.Vittorio Tison - Cultura 
e Solidarietà - Faenza

Contributo a sostegno del progetto
per la formazione e la
specializzazione in oncologia di un
medico tanzanese che presterà poi la
propria opera presso l’unità di
oncologia dell’ospedale di Mwanza in
Tanzania. 

Salute pubblica, 
medicina preventiva e 

riabilitativa

del 
02/10/2006 5.000,00

Comitato di Amicizia 
Faenza - Timisoara

Contributo per l’acquisto di un
impianto protesico di tipo mioelettrico
per un ragazzo rumeno affetto dalla
nascita da una grave malformazione.

Salute pubblica, 
medicina preventiva e 

riabilitativa

del 
02/10/2006 3.000,00 3.000,00

Progetto Fondazione

Contributo per l'acquisizione di copie
del volume "Faenza 100 anni di
edilizia - Un Novecento da ricordare"
a cura di V.Maggi ed E.Nonni

Arte, attività e beni 
culturali

del 
09/02/2007 10.000,00 10.000,00

ITC "A. Oriani"
Contirbuto per la realizzazione di un
nuovo laboratorio
multimediale/linguistico

Educazione, 
istruzione e 
formazione

del 
27/03/2007 15.000,00 15.000,00

I.R.S.T. Srl
Contributo a sostegno del progetto
per l'acquisto di un apparecchio per
tomoterapia

Salute pubblica, 
medicina preventiva e 

riabilitativa

del 
25/06/2007 7.800,00 7.800,00 7.800,00

Ass.Francesco Bandini 
Onlus - Faenza

Contributo per l'acquisto di un veicolo
per il trasporto degli ospiti della
struttura "Il Giardino dell'Ospitalità"

Volontariato, 
filantropia e 
beneficenza

del 
15/10/2007 4.500,00 4.500,00

Università di Bologna - 
Dip. Colture arboree

Contributo a sostegno del progetto 
per il miglioramento genetico del 
pesco e dell'albicocco mediante MAS

Sviluppo locale del 
15/10/2007 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00



 
 
 
 

  

 

 

EROGAZIONI PREVISTE DA SPECIFICHE NORME DI LEGGE 

L’erogazione prevista dalla Legge per il Volontariato 
  
 
L’articolo 15 della Legge n. 266 del 1991 impone alle fondazioni di origine bancaria di effettuare 

annualmente accantonamenti obbligatori pari ad una quota non inferiore ad un quindicesimo dei 

proventi, al netto delle spese di funzionamento e dell’accantonamento alla riserva obbligatoria. A 

partire dall’esercizio 2005, la base di calcolo del “Fondo per il Volontariato” viene determinata 

deducendo dall’avanzo di esercizio, oltre alla riserva obbligatoria, anche l’accantonamento minimo 

ai settori rilevanti. Così determinata la base di calcolo, un quindicesimo  è destinato ai “Fondi 

speciali per il Volontariato” e un ulteriore quindicesimo  (nel seguito extraccantonamento) è 

volontariamente accantonato in virtù degli accordi di cui al Protocollo d’intesa 5.10.2005 tra ACRI 

e organizzazioni rappresentanti il Volontariato e il Terzo settore, al quale la Fondazione ha aderito, 

per essere destinato: 

- per il 40% al Progetto Sud, il cui strumento operativo è la costituita Fondazione per il Sud; 

- per il 40% a sostenere azioni e servizi a favore del volontariato delle regioni meridionali, 

secondo i principi del sistema previsto dalla Legge 266/1991 e con procedure che saranno 

definite di concerto fra i firmatari (“Volontariato e Fondazioni”) del Protocollo d’Intesa del 

5.10.2005; 

- per il 20% ad integrazione delle somme destinate al finanziamento dei CSV per le finalità 

dell’art. 15 della Legge 266/1991. 



 
 
 
 

  

 

Per il 2007, la Fondazione ha pertanto provveduto a calcolare i dovuti accantonamenti come 

riportato nello schema che segue: 

 

 

 

Si precisa che ogni Fondo speciale per il Volontariato istituito presso le diverse regioni è 

amministrato da un Comitato di Gestione al quale compete, fra gli altri compiti, la ripartizione 

annuale delle somme accantonate al Fondo tra i diversi Centri di servizio.  

Le attività dei Centri di servizio sono rivolte ad organizzazioni di volontariato aventi sede nella 

provincia di competenza del Centro; i principali servizi forniti sono costituiti da: servizi diretti alle 

organizzazioni (servizi di consulenza, servizi di formazione, servizi di informazione –

documentazione,  servizi di progettazione e ricerca, iniziative di promozione, servizi generali); 

servizi a supporto della progettazione sociale (a supporto di progetti che coinvolgono altri attori 

sociali come istituzioni e terzo settore); servizi a supporto di progetti di sviluppo (delle 

Calcolo accantonamento a favore del FONDO PER IL VOLONTARIATO (2007)

A)      PROVENTI

Dividendi 1.109.037

Interessi e proventi assimilati 44.573

Proventi straordinari 156.081

Altri proventi 1.294 1.310.985

B)       SPESE DI FUNZIONAMENTO

Compensi ad Amministratori e Sindaci 46.260

Altre spese di Gestione 99.262

Accantonamenti a fondi rischi e oneri 39.500

Imposte 9.910

Oneri straordinari 10 194.942

C)       ACCANTONAMENTO RISERVA OBBLIGATORIA

20% Avanzo (Proventi - Spese) 223.209

MARGINE LORDO DESTINABILE 892.834

50% da destinare ai settori rilevanti 446.417

Base di calcolo per accantonamento fondo volontariato 446.417
ACCANTONAMENTO FONDO PER IL 
VOLONTARIATO (pari a 1/15) 29.761

* * *



 
 
 
 

  

Organizzazioni di Volontariato che intendono realizzare un percorso di sviluppo della propria 

associazione); servizi a supporto di progetti di rilevanza sovra-provinciale. 

 

La consistenza di fine esercizio del Fondo per il Volontariato ex legge 266/1991  è dettagliata 

nello schema che segue:  

 

 

 

 

31/12/2007
Consistenza iniziale al 1°gennaio 
2007 53.788

Assegnazione da ripartizione 
"extraccantonamento 2006" 13.507

Erogazioni effettuate nell'anno 60.759

Rettifica erogazioni dell'anno per 
credito vantato v/Comitato di 
Gestione causa errore nella 
comunicazione degli importi 28.895

Accantonamento dell'anno 2007 29.761

Saldo finale 65.192

Fondo per il Volontariato ex Legge 266/1991



 
 
 
 

  

Infine, le erogazioni dell’anno 2007 del Fondo per il Volontariato ex Legge 266/91 sono state le 
seguenti: 

 
* * * 

 

CONSISTENZA DEL FONDO AL 31/12/2006 53.788

BENEFICIARI IMPORTO

2.833

3.708

3.027

4.280

2.888

3.002

3.261

2.541

5.151

1.173

Totale 31.864

Reggio Emilia

Modena

Ferrara

Ravenna

Forli

EROGAZIONI PREVISTE DALLA LEGGE 266/91 IN TEMA DI VOLONTARIATO

RISORSE EROGATE NELL'ANNO 2007 AI CENTRI DI SERVIZIO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Bologna

RiminiAss.ne Volontarimini

Ass.ne S.V.E.P. 

Ass.ne per lo sviluppo del Volontariato 
della provincia di Bologna

Piacenza

Parma

Spese di funzionamento del Comitato 
di Gestione (al netto del credito vantato dalla 
Fondazione)

Ass.ne Forum Solidarietà Centro 
Servizi

Ass.ne Dar Voce Centro di Servizio

Ass.ne Servizi per il Volontariato 
Modenese

Ass.ne C.S.V.

Ass.ne per gli Altri

Ass.ne ASS.I.PRO.V. centro di servizi 
Fo-Ce



 
 
 
 

  

ELENCO COMPLESSIVO DELLE EROGAZIONI DELIBERATE 
NELL'ESERCIZIO 2007 

 

 
Settore di intervento: ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI (settori rilevanti) 
PROGETTO FONDAZIONE / 
SOPRINTENDENZA BENI CULTURALI 

Faenza Contributo per il restauro dell'affresco di Girolamo da Treviso all'interno della 
Chiesa della Commenda di Faenza 

12.869,00

PROGETTO FONDAZIONE Faenza Spese relative all'inaugurazione dell'affresco 264,00

PROGETTO FONDAZIONE Faenza Pubblicazione del volume "Girolamo da Treviso a Faenza - Il restauro dell'abside 
della Commenda" a cura di Anna Colombi Ferretti 

2.500,00

CINE CLUB IL RAGGIO VERDE Faenza Contributo a sostegno della mostra con immagini dedicate a registi 
cinematografici del passato e del presente in occasione della XXV edizione della 
rassegna cinematografica estiva dell’Arena Borghesi di Faenza. 

4.500,00

ASSOCIAZIONE AMICI DELL'ARTE  Faenza Contributo a sostegno della pubblicazione del volume “Il Palazzo del Podestà di 
Faenza: storia di un cantiere millenario”. 

2.500,00

PROGETTO FONDAZIONE Faenza Contributo per l'acquisto di copie del volume "Faenza 100 anni di edilizia - Un 
Novecento da ricordare a cura di V.Maggi ed E.Nonni 

10.000,00

PROGETTO FONDAZIONE Faenza Spese relative alla presentazione del volume 200,00

CENTRO INTERNAZIONALE STUDI 
DON STURZO 

Ravenna Contributo a sostegno della presentazione del volume "Mafia e questione 
meridionale nelle analisi di Luigi Sturzo" a cura di Gaspare Sturzo 

1.000,00

FONDAZIONE MIC- MUSEO 
INTERNAZIONALE DELLE 
CERAMICHE 

Faenza Contributo per l'assegnazione del Premio Faenza riservato al vincitore del 55° 
Concorso Internazionale della Ceramica d'arte, e per l'assegnazione dei primi 
premi del concorso Arte della Ceramica riservato agli studenti degli istituti d'arte 

27.550,00

ASS.NE OPEN STUDIO FAENZA Faenza Contributo a sostegno del progetto "Openstudio 2007" per lo sviluppo e la 
valorizzazione delle realtà artigianali, artistiche e di design del territorio faentino 

1.000,00

DIOCESI DI FAENZA - MODIGLIANA Faenza Contributo a sostegno delle diverse iniziative culturali in occasione del I° 
millenario dalla nascita di S.Pier Damiani (1007-1072): convegni, pubblicazioni, 
mostre, opere commemorative 

10.000,00

COOP DI CULTURA POPOLARE - 
BIBLIOTECA ZUCCHINI 

Faenza Contributo a sostegno del progetto "Confronti d'Autunno", in particolare della 
serata conclusiva della XV edizione che ospiterà lo scrittore Claudio Magris 

2.000,00

CENTRO SOCIALE "GUADUCCI" - 
ZATTAGLIA 

Brisighell
a 

Contributo a sostegno del progetto "Da mare a mare" mostra naturalistico-
ambientalistica suddivisa tra Zattaglia e Marina di Ravenna, e dei laboratori di 
geologia, flora e fauna locali riservati agli alunni delle scuole elementari e medie 

2.500,00

GRUPPO ASTROFILI FAENTINI 
"LACCHINI" 

Faenza Contributo a sostegno del progetto per la realizzazione di una specola per lo 
stazionaemnto fisso e la protezione del telescopio 

7.000,00

PROGETTO PROPRIO FONDAZIONE / 
COMUNE DI FAENZA 

Faenza Nell’ambito della stagione teatrale del Teatro Comunale “Masini” di Faenza, 
contributo per la realizzazione delle rassegne teatrali “Teatro della favola” e 
“Operetta” e per il progetto “Un altro sguardo” strutturato in spettacoli, laboratori, 
saggi e conf 

60.000,00

COMUNE DI FAENZA – BIBLIOTECA 
COMUNALE “MANFREDIANA" 

Faenza Contributo a sostegno dell’aggiornamento delle collane editoriali della casa 
editrice UTET di Torino. 

3.100,00 

ASS.NE MUSICALE “G. FATTORINI” – 
FAENZA 

Faenza Contributo a sostegno della stagione concertistica 2007, articolata in undici 
appuntamenti di cui la parte preponderante è costituita dalla musica da camera. 

1.000,00

F.I.D.A.P.A. – SEZIONE DI FAENZA Faenza Contributo a sostegno della IX edizione del “Festival Internazionale del 
Sassofono” e per l’assegnazione di una borsa di studio ad uno degli studenti 
meritevoli. 

2.500,00

MUSEO CARLO ZAULI - FAENZA Faenza Contributo a sostegno del progetto “Residenza d’artista” 2007 che vedrà coinvolti 
artisti di grande rilievo nella realizzazione di un’opera scultorea inedita e in un 
percorso didattico rivolto ai giovani del territorio faentino. 

8.000,00



 
 
 
 

  

SOCIETA’ TORRICELLIANA DI 
SCIENZE E LETTERE  

Faenza Contributo a sostegno delle diverse attività in ambito scientifico e culturale. 516,00

PARROCCHIA S.FRANCESCO Faenza Contributo per la realizzazione di un libretto dedicato alle attività e agli studi di p. 
Giovanni Lambertini, nel decimo anniversario della sua scomparsa 

500,00

ASS.NE CULT. CINECLUB “IL RAGGIO 
VERDE” 

Faenza Contributo a sostegno della rassegna cinematografica estiva presso l’Arena 
Borghesi di Faenza. 

4.200,00

COMUNE DI BRISIGHELLA Brisighell
a 

Contributo a sostegno della XXVIII edizione delle Feste Medioevali di Brisighella 
dal titolo “Di paladini e saraceni” 

500,00

ZEROCENTO SOC.COOP. SOCIALE  Faenza Contributo a sostegno delle diverse iniziative previste per il XX anniversario dalla 
sua costituzione, in particolare per la festa presso il Parco Bucci di Faenza rivolta 
a tutte le famiglie della città. 

1.500,00

FONDAZIONE MUSICALE “INO 
SAVINI”  

Faenza Contributo a sostegno del programma artistico 2007 costituito dal concerto 
sinfonico della “Filarmonica Toscanini” diretta dal m° Maurizio Benini e, in 
relazione alle disponibilità finanziarie, da  una rassegna di quartetti e musica da 
camera. 

9.300,00

FONDAZIONE MUSICALE “INO 
SAVINI”  

Faenza Quota del contributo di cui sopra a valere sui fondi recuperati relativi a residui 
inutilizzati 

5.700,00

ASS.NE TRA CASSE E MONTI 
DELL'EMILIA-ROMAGNA -  

Bologna Contributo per la costituzione di un fondo associativo regionale a cui partecipano 
le fondazioni emiliano-romagnole per il sostegno di progetti di ambito regionale. 

326,95

ITALIA NOSTRA ONLUS Faenza Contributo a sostegno della X edizione del premio biennale "G. Boschi" destinato 
a coloro che hanno operato in favore della promozione culturale della città di 
Faenza 

800,00

ITALIA NOSTRA ONLUS Faenza Contributo a sostegno della pubblicazione del III volume della collana editoriale 
"Storia delle arti figurative a Faenza" 

2.500,00

ASS.NUOVA DIATONIA - PROGETTI 
CULTURALI 

Faenza Contributo a sostegno del progetto "Galleria d'arte Comunale - Nuove Tendenze": 
esposizione di opere realizzate da giovani artisti provenienti dalle diverse scuole 
artistiche del territorio e realizzazione di un concerto musicale organizzato dalla 
scuola  

1.000,00

ASS.NE CULTURALE RUMORE DI 
FONDO 

Faenza Contributo a sostegno della XI edizione del Meeting delle Etichette Indipendenti 
(M.E.I.): evento di richiamo nazionale che offre numerosi concerti musicali, 
allestimento di mostre artistiche e incontri letterari. 

8.000,00

ASS.CULT.GRUPPO TEATRALE "A. 
SOLAROLI" 

Faenza Contributo a sostegno della stagione teatrale 2007 composta da quattro eventi 
principali. 

500,00

Ass.ne LIRICA NUOVA PRODUZIONE 
SPETTACOLI 

Faenza Contributo a sostegno del progetto "Ritorno dell'opera lirica in piazza": recital 
musicale del m° Mensà che spazia dalla lirica alla canzone napoletana, dal 
musical all'operetta. 

500,00

COMUNE DI BRISIGHELLA - 
DIPARTIMENTO DI ARCHEOLOGIA 
DELL'UNIVERSITA' DI BOLOGNA 

Brisighell
a 

Contributo a sostegno degli studi e delle indagini archeologiche aventi ad oggetto 
il castello medioevale di Rontana. 

500,00

PROGETTO 
FONDAZIONE/SOPRINTENDENZA AI 
BENI ARTISTICI, CULTURALI E 
ARCHITETTONICI EMILIA ROMAGNA 

Faenza Contributo a sostegno delle iniziative promozionali per le visite guidate a Palazzo 
Milzetti  

2.000,00

ASS.NE CULTURALE "DO-NUCLEO 
CULTURALE" 

Faenza Contributo a sostegno dell'acquisto di attrezzature multimediali che saranno 
utilizzate a supporto delle diverse iniziative culturali che verranno organizzate.  

1.500,00

ASS.NE MUSICALE FAENZA LIRICA Faenza Contributo a sostegno della realizzazione del concerto lirico in programma il 
15/12/07 presso il Teatro di S. Francesco 

1.500,00

totale complessivo  199.825,95

totale risorse 2007  194.125,95

 
 



 
 
 
 

  

Settore di intervento: EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE (settori rilevanti) 
ISTITUTO STATALE 
COMPR.CARCHIDIO STROCCHI 

Faenza Contributo al progetto "“Leggere, interpretare, rappresentare: percorso di 
conoscenza delle potenzialità della parola dalla prima alla terza media” 

3.000,00

COMUNE DI FAENZA - 
ASSESSORATO POLITICHE 
AMBIENTALI 

Faenza Contributo a sostegno del progetto "Amico cane, amico gatto": concorso 
fotografico rivolto agli alunni delle scuole elementari del territorio faentino allo 
scopo di sensibilizzare gli alunni al rispetto per gli animali 

1.000,00

SCUOLA DELL'INFANZIA GIOVANNI 
XXIII - ISTITUTO GHIDIERI 

Faenza Contirbuto per l'acquisto di giochi da giardino  1.000,00

ASSOCIAZIONE DI CUORI Castelbol
ognese 

Contributo a sostegno del progetto "A me mi piace il verde": campagna di 
sensibilizzazione sul risparmio e corretto utilizzo delle risorse energetiche, anche 
attraverso laboratori didattici nelle scuole elementari 

1.000,00

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI 
BOLOGNA - FACOLTA' DI CHIMICA - 
SEDE DI FAENZA 

Faenza Contributo per l'assegnazione di premi di operosità destinati agli studenti o 
laureati del corso di laurea "Chimica dei materiali e tecnologie ceramiche" 

3.000,00

LICEO CLASSICO "E. TORRICELLI" Faenza Contributo a sostegno della pubblicazione del volume "Studi e ricerche del Liceo 
Torricelli", raccolta di contributi scientifici di vari ambiti disciplinari 

3.000,00

ASS.NE GIOCA FAENZA TANTI 
SPORT 

Faenza Contributo a sostegno del corso di formazione "L'alfabeto motorio per il 
giovanissimi"  rivolto al personale docente delle scuole elementari e materne  

750,00

SCUOLA MEDIA STATALE COVA-
LANZONI 

Faenza Contributo per l'allestimento di una nuova aula informatica 2.500,00

ITIP BUCCI Faenza Contributo a sostegno del progetto "Veicoli a basso consumo energetico", per la 
partecipazione di un team di studenti e insegnanti alla Shell Eco Marathon 

4.000,00

PARROCCHIA S.MARCO Faenza Contributo a sostegno del progetto "Circolino": doposcuola per ragazzi delle 
scuole secondarie di I° grado, tre pomeriggi settimanali da ottobre a maggio 

2.500,00

DIREZIONE DIDATTICA IV CIRCOLO 
"TOLOSANO" 

Faenza Contributo a sostegno dei progetti di educazione musicale e laboratorio teatrale 
per gli alunni della scuola primaria 

500,00

ITC ORIANI Faenza Contributo a sostegno della realizzazione di un nuovo laboratorio 
multimediale/linguistico 

15.000,00

UNIBO - DIP.ARCHITETTURA E 
PIANIFICAZIONE DI CESENA 

Cesena Contributo per l'istituzione di un assegno di ricerca per la realizzazione di uno 
studio dell'opera dell'arch. Giuseppe Pistocchi 

4.000,00

COMUNE DI FAENZA Faenza Contributo a sostegno dell'attività sportiva realizzata in collaborazione con il 
Basket Club di Faenza, rivolta agli studenti del territorio faentino 

20.000,00

I.T.I.P. “LUIGI BUCCI“ Faenza Contributo a sostegno del progetto “Energia” allo scopo di formare diplomati con 
competenze in campi tecnologici di forte interesse proprio per il contesto 
produttivo faentino come quello dell’energia; in particolare montaggio e 
manutenzione di pannelli f 

10.000,00

FONDAZIONE MARRI – S.UMITA’  Faenza Contributo a sostegno dei progetti per l'integrazione di studenti disabili e studenti 
stranieri 

40.000,00

CENTRO DI SOLIDARIETA’  Faenza Contributo a sostegno del centro ricreativo estivo 2007, presso la parrocchia di 
S.Marco a Faenza, rivolto a bambini e ragazzi delle scuole elementari e medie. 

1.000,00

DIREZIONE DIDATTICA V° CIRCOLO Faenza Contributo a sostegno del proseguimento del progetto “Il piacere di conoscere” 
per lo sviluppo delle diverse intelligenze in collaborazione con l’Università degli 
Studi di Bologna.  

5.000,00

DIREZIONE DIDATTICA V° CIRCOLO Faenza Contributo per la pubblicazione di un racconto realizzato dagli alunni della scuola 
elementare “Pirazzini”, ispirato ad un’opera d’arte di Pietro Melandri. 

700,00

ASS.COSMOPOLITE Faenza Contributo a sostegno del progetto "Il sistema della logistica a Faenza" per la 
realizzazione di un percorso formativo presso aziende del territorio faentino, 
rivolto a giovani bosniaci. 

2.500,00

SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA 
S.GIUSEPPE 

Riolo 
Terme 

Contributo per l'acquisto di materiale didattico per lo svolgimento delle numerose 
attività realizzate dai bambini. 

250,00



 
 
 
 

  

ASS.NE FARSI PROSSIMO Faenza Contributo a sostegno del progetto "Educazione alla mondialità": laboratori 
educativi multidisciplinari, rivolti agli alunni delle scuole elementari e medie del 
territorio faentino, per approfondire i temi della pace, della globalizzazione, dei 
diritti um 

1.500,00

FONDAZIONE "COMUNITA' 
DOMENICO TARDINI" ONLUS 

Roma Contributo a sostegno delle residenze universitarie e delle diverse attività di 
promozione culturale. 

550,00

 122.750,00

 
Settore di intervento: SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA (settori rilevanti) 
ASS.VITTORIO TISON - CULTURA E 
SOLIDARIETA' 

Faenza Contributo a sostegno del progetto per la formazione e la specializzazione in 
oncologia di un medico tanzanese 

5.000,00

COMITATO DI AMICIZIA FAENZA 
TIMISOARA 

Faenza Contributo per l’acquisto di un impianto protesico di tipo mioelettrico per un 
ragazzo rumeno affetto dalla nascita da una grave malformazione. 

3.000,00

COMITATO VALLI DEL LAMONE E DEL 
SENIO 

Faenza Contributo per l'acquisto del nuovo macchinario per la risonanza magnetica 
donato all'Ospedale per gli Infermi di Faenza 

80.000,00

AUSL RAVENNA - GRUPPO 
EPATOLOGICO 

Faenza Contributo a sostegno del progetto "Bagancavallo - Steatosi e steopatite non 
alcolica 

3.000,00

AGENZIA POLO CERAMICO / ISTEC – 
CNR 

Faenza Contributo a sostegno della XI edizione del congresso internazionale “Ceramics,  
cells and tissues” riferito alla medicina rigenerativa e allo sviluppo delle 
nanotecnologie per la ricostruzione delle cellule del corpo umano. 

5.000,00

CONFRATERNITA DI MISERICORDIA 
DI CASTELBOLOGNESE 

Castelbol
ognese 

Contributo a sostegno del progetto “Amici senza frontiere” per l’accoglienza di 
bambini provenienti dalle zone contaminate dalle radiazioni della centrale 
nucleare di Chernobyl. 

1.100,00

ASS.NE DI VOLONTARIATO “IL 
MOSAICO – AMICI DEI BAMBINI 
MALATI”   

Ravenna Contributo per l’acquisto di attrezzature per il reparto di pediatria dell’Ospedale 
per gli infermi di Faenza, in particolare per la diagnosi e la cura dell’asma 
bronchiale e dell’epilessia infantile. 

5.000,00

COSMOHELP ONLUS  Faenza Contributo a sostegno del progetto "Viaggi della Speranza" curare in Italia 
bambini e giovani, provenienti prevalentemente dall'Europa Orientale e 
dall'Africa, affetti da patologie non curabili nei loro paesi d'origine. 

3.000,00

A.N.T.E.A. Faenza Contributo a sostegno dell'attività del laboratorio infermieristico che fornisce 
gratuitamente prestazioni di base. 

500,00

I.R.S.T. Srl Meldola Erogazione a sostegno del progetto per l'acquisto di un apparecchio per 
tomoterapia che riunisce in un solo strumento la precisione diagnostica di una 
TAC con un trattamento radiante in grado di distruggere i tessuti tumorali 

7.800,00

 113.400,00

 
Settore di intervento: SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE (altri settori ammessi) 
PROGETTO FONDAZIONE / BANCA DI 
ROMAGNA 

Faenza Contributo in conto interessi per la concessione di mutui destinati alla 
ristrutturazione di edifici di proprietà di enti ecclesiastici 

14.400,00

SOCIETA' CICLISTICA FAENTINA Faenza Contributo a sostegno della manifestazione ciclistica "Gran Fondo Davide 
Cassani" edizione 2007   

10.000,00

ASS.NE SPORTIVA DILETT. 100KM 
DEL PASSATORE 

Faenza Contributo a sostegno della XXXV edizione della corsa podistica “100km del 
Passatore” da Firenze a Faenza. 

4.000,00

ASS.CULT. ENTE CERAMICA  Faenza Contributo a sostegno delle diverse iniziative artistiche e promozionali della 
ceramica faentina in programma nel 2007. 

3.100,00

ASS.SPORT.DILETT.CA DINAMO - 
SEZ.PODISTICA 

Faenza Contributo a sostegno dell'organizzazione e della realizzazione di manifestazioni 
sportive di grande importanza a livello locale. 

500,00



 
 
 
 

  

UNIVERSITA' DI BOLOGNA - 
DIP.COLTURE ARBOREE 

Bologna Contributo a sostegno del progetto per il miglioramento genetico del pesco e 
dell'albicocco mediante MAS 

2.500,00

 34.500,00

 
Settore di intervento: FAMIGLIA E VALORI CONNESSI (altri settori ammessi) 
PROGETTO FONDAZIONE / SERVIZI 
SOCIALI / CENTRO PER LA FAMIGLIA

Faenza Contributo a sostegno del progetto "Nuove Povertà" a favore di nuclei famigliari 
monoparentali e adulti soli in situazioni di disagio sociale e difficoltà economiche 

60.000,00

 60.000,00

 
Settore di intervento: VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA (altri settori ammessi) 
COOP.COMES / COMUNITA' SASSO 
MONTEGIANNI 

Marradi Contributo a sostegno del progetto "Luci sul carcere" a Faenza, misure 
alternative alla detenzione per tossicodipendenti 

40.000,00

ASS.NE SPORTIVA DISABILI Faenza Contributo a sostegno dei corsi di nuoto presso la piscina comunale di Faenza e 
per l’organizzazione dei meeting di nuoto e di atletica leggera rivolti ad atleti 
disabili fisici e mentali. 

2.600,00

COOP.SOC. EDUCATIVA FAMIGLIE 
FAENTINE CEFF “FRANCESCO 
BANDINI” 

Faenza Contributo a sostegno del progetto di ristrutturazione e riorganizzazione 
finalizzato all’avvio di nuovi percorsi formativi rivolti a giovani disabili. 

10.000,00

COMITATO DI AMICIZIA ONLUS  Faenza Contributo a sostegno del progetto per la realizzazione del centro “Matteo 
Solaroli”: laboratorio di ecologia solidale e sede delle attività di raccolta di 
materiale riciclabile e riutilizzabile, mercatini dell’usato e percorsi didattici di 
sostenibilità  

5.000,00

ASS.NE DON BOSCO A3 – 
OPERAZIONE MATO GROSSO 

Faenza Contributo per la realizzazione del centro di smistamento, selezione e stoccaggio 
del materiale raccolto. 

5.000,00

ASS.NE SOLIDARIETA’ MUUNGANO 
ONLUS 

Parma Contributo a sostegno del progetto per la realizzazione di un laboratorio galenico 
di produzione farmaceutica e di un laboratorio  biomedico nella regione Lebialem 
in Camerun. 

2.000,00

ASS.NE NAZ.LE REDUCI DALLA 
PRIGIONIA – SEZ. DI FAENZA 

Faenza Contributo a sostegno dell’attività. 350,00

ASS.NE NAZ.LE MUTILATI ED 
INVALIDI DI GUERRA – SEZ. DI 
FAENZA 

Faenza Contributo a sostegno dell’attività. 350,00

CROCE ROSSA ITALIANA – 
COMITATO LOCALE DI FAENZA – 
SEZ. FEMMINILE 

Faenza Contributo a sostegno della X edizione della “Tombola di San Pir” il cui incasso è 
destinato a progetti di assistenza a favore delle famiglie più bisognose della città.

500,00

A.C.R.I. - A.V.S.I. Roma Contributo a sostegno della prosecuzione del progetto internazionale per la 
scolarizzazione dei bambini dei quartieri più poveri (slums) di Kampala in 
Uganda. 

1.800,00

A.N.F.F.A.S ONLUS Faenza Contributo a sostegno del progetto "Laboratorio Il Faro" per consentire a persone 
disabili di trascorrere alcune ore in un ambiente sereno e stimolante con l'ausilio 
di educatori e volontari. 

1.000,00

CONSULTA FAENTINA DELLE 
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

Faenza Contributo per l'assegnazione del "Premio Mariposa 2007" da assegnare a nome 
di una esponente faentina del mondo del volontariato all'associazione non-profit 
di cui fa parte 

2.000,00

ASS.NE FRANCESCO BANDINI 
ONLUS 

Faenza Contributo per l'acquisto di veicolo per il trasporto degli ospiti della struttura "Il 
Giardino dell'Ospitalità" 

4.500,00



 
 
 
 

  

 75.100,00

 
Settore di intervento: CRESCITA E FORMAZIONE GIOVANILE (altri settori ammessi) 
A.G.E.S.C.I.GRUPPO SCOUT FAENZA 
3 

Faenza Contributo a sostegno delle iniziative programmate in occasione del 
cinquantenario del reparto, in particolare pubblicazione di un volumetto 
celebrativo 

500,00

A.G.E.S.C.I.GRUPPI SCOUT FAENZA  Faenza Contributo a sostegno delle diverse iniziative realizzate in occasione del 
centenario della fondazione dello scoutismo e del 150° della nascita del suo 
fondatore Baden Powell 

1.500,00

PATRONATO AIUTO MATERNO Faenza Contributo a sostegno dell'attività svolta in favore di bambini neonati di famiglie in 
difficoltà economica: visite mediche gratuite, offerta gratuita di pannolini, pappine, 
medicinali e latte. 

2.000,00

LEO CLUB FAENZA Faenza Contributo a sostegno del progetto Guida Sicura 2007, rivolto ai giovani 
neopatentati, per contribuire a ridurre il numero di incidenti stradale attraverso un 
corso di guida sicura ed una campagna di sensibilizzazione sugli effetti delle 
droghe e dell'alc 

1.000,00

 5.000,00

 
Settore di intervento: ASSISTENZA AGLI ANZIANI (altri settori ammessi) 
COMITATO DI AMICIZIA ONLUS  Faenza Contributo a sostegno dei progetti “Casa di giorno” e “Centro ricreativo estivo” 

rivolti ad anziani disabili e realizzati in collaborazione con i quartieri ed i centri 
sociali di Faenza. 

10.000,00

CENTRO SOCIALE "PALAZZO 
LADERCHI" 

Faenza Contributo a sostegno delle diverse iniziative ricreative e culturali rivolte 
principalmente agli anziani; in particolare per l'acquisto di un nuovo impianto 
stereofonico. 

1.000,00

 11.000,00

 
Settore di intervento: RELIGIONE E SVILUPPO SPIRITUALE (altri settori ammessi) 
PARROCCHIA DI S.TERENZIO IN 
CATTEDRALE 

Faenza Contributo a sostegno della pubblicazione del bollettino "Vita Parrocchiale". 850,00

PARROCCHIA DI S.PIETRO IN 
VINCOLI DI FOSSOLO 

Faenza Contributo a sostegno dell'acquisto di arredi rispondenti alle norme sulla 
sicurezza, per l'allestimento dei nuovi locali socio-ricreativi di recente 
realizzazione. 

1.000,00

 1.850,00

 
Totale erogazioni deliberate  623.425,95

Totale erogazioni deliberate a valere sulle risorse 2007 617.725,95

 
 



 
 
 
 

  

Schemi di bilancio 
 
Stato Patrimoniale 
 
Conti d’ordine  
 
Conto economico 
 
 

 

Stato patrimoniale al 31.12.2007

ATTIVO AL 31.12.2007 AL 31.12.2006

1. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 17.219,00 17.219,00
b) beni mobili d'arte 17.219,00 17.219,00

2. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 16.874.095,00 16.512.610,00
a) partecipazioni in società strumentali: 424.960,00 417.160,00

di cui:
- partecipazioni di controllo:  0,00 0,00

b) altre partecipazioni: 11.421.106,00 11.421.106,00
di cui:
- partecipazioni di controllo 5.910.404,00 5.910.404,00

c) titoli di debito: 1.400.380,00 1.470.443,00
di cui:
- quotati
- non quotati 1.400.380,00 1.470.443,00

d) altri titoli 3.627.649,00 3.203.901,00

3. STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 140.032,00 0,00
c) strumenti finanziari non quotati 140.032,00

di cui:
- titoli di debito 140.032,00

4. CREDITI 147.690,00 210.881,00
di cui: 
- esigibili entro l'esercizio successivo 38.495,00 1.064,00

5. DISPONIBILITA' LIQUIDE 112.236,00 134.702,00

7. RATEI E RISCONTI 8.155,00 7.475,00

TOTALE DELL'ATTIVO 17.299.427,00 16.882.887,00



 
 
 
 

  

 
 
 
 

Stato patrimoniale al 31.12.2007

PASSIVO AL 31.12.2007 AL 31.12.2006

1. PATRIMONIO NETTO 15.996.950,00 15.606.335,00
a) Fondo di dotazione 7.931.314,00 7.931.314,00
c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 5.611.070,00 5.611.070,00
d) riserva obbligatoria 1.386.345,00 1.163.136,00
e) riserva per l'integrità del patrimonio 1.068.221,00 900.815,00
f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo
g) avanzo (disavanzo) residuo

2. FONDI PER L' ATTIVITA' D' ISTITUTO 687.285,00 621.025,00
a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 165.173,00 149.158,00
b) Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 44.559,00 9.362,00
c) Fondi per le erogazioni negli altri settori 15.612,00 15.612,00
c1) Fondo ex Protocollo d'Intesa 05/10/2005 29.761,00 22.513,00
d) Altri fondi 432.180,00 424.380,00

3. FONDI PER RISCHI E ONERI 250.245,00 311.366,00

4. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 4.084,00 2.600,00

5. EROGAZIONI DELIBERATE DA EFFETTUARE 248.339,00 260.223,00
a) nei settori rilevanti 126.116,00 150.106,00
b) negli altri settori 122.223,00 110.117,00

6. FONDO PER IL VOLONTARIATO 65.192,00 53.788,00

7. DEBITI 47.332,00 27.550,00
di cui:
- esigibili entro l'anno successivo 47.332,00 27.550,00

TOTALE DEL PASSIVO 17.299.427,00 16.882.887,00



 
 
 
 

  

 
 
 
 

Conti d'Ordine

AL 31.12.2007 AL 31.12.2006

BENI PRESSO TERZI 14.213.465,00 13.719.748,00

a) Titoli e valori di proprietà in 
deposito presso terzi 

* titoli di debito (Titoli di Stato, 
Prestiti obbligazionari e 
certificati di capitalizzazione), a 
custodia presso Banca di 
Romagna   Spa 1.540.412,00 1.470.443,00

*Fondi comuni di investimento 3.627.649,00 3.203.901,00

*titoli azionari di partecipazione, 
a custodia presso Banca di 
Romagna Spa 9.045.404,00 9.045.404,00

IMPEGNI DI EROGAZIONE 110.300,00 223.469,00

c) Impegni pluriennali per erogaz. 
future nei settori rilevanti e negli 
altri settori ammessi 110.300,00 223.469,00

TOTALE  CONTI D'ORDINE 14.323.765,00 13.943.217,00

I valori indicati sono quelli contabili di acquisizione non essendo possibile per i fondi comuni di investimento  
riferirsi ad un valore nominale.
La descrizione dei Titoli e valori di proprietà in deposito presso terzi è dettagliata nelle corrispondenti voci de
nota integrativa.
La descrizione degli impegni di erogazione è specificata nel bilancio di missione.



 
 
 
 

  

 
 
 
 

Conto Economico Scalare Al 31.12.2007 Al 31.12.2006

2. DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 1.109.037,00 1.021.702,00
b) da altre immobilizzazioni finanziarie 1.109.037,00 1.021.702,00

3. INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 44.573,00 62.941,00
a) da immobilizzazioni finanziarie 33.150,00 59.799,00
b) da strumenti finanziari non immobilizzati 5.377,00 0,00
c) da crediti e disponibiltà liquide 6.046,00 3.142,00

9. ALTRI PROVENTI 1.294,00 0,00
di cui:
- contributi in conto esercizio 0,00

10. ONERI -185.022,00 -223.777,00
a) compensi e rimborsi spese organi statutari -46.260,00 -48.759,00
b) per il personale -27.795,00 -18.161,00

di cui:
- per la gestione del patrimonio 0,00

c) per consulenti e collaboratori esterni -48.133,00 -35.159,00
g) accantonamenti -39.500,00 -101.550,00
h) altri oneri -23.334,00 -20.148,00

11. PROVENTI STRAORDINARI 156.081,00 2.418,00
di cui:
- plusvalenze da alienazioni di immobiliz. finanziarie 3.931,00 1.513,00

12. ONERI STRAORDINARI -10,00 -741,00
di cui:
- minusvalenze da alienazioni di immobiliz. finanziarie 0,00 0,00

13. IMPOSTE -9.910,00    -18.298,00

AVANZO DELL'ESERCIZIO 1.116.043,00 844.245,00

14. ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA -223.209,00 -168.849,00

15. EROGAZIONI DELIBERATE IN CORSO D'ESERCIZIO -617.726,00 -564.320,00
a) nei settori rilevanti -430.276,00 -390.224,00
b) negli altri settori statutari -187.450,00 -174.096,00

16. ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL VOLONTARIATO -29.761,00 -22.513,00

17. ACCANTONAMENTI AI FONDI PER L' ATTIVITA' D' ISTITUTO -77.941,00 -22.513,00
a) al Fondo di stabilizzazione delle erogazioni -16.015,00
b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti -32.165,00
c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori
d) agli altri fondi -29.761,00 -22.513,00

 
18. ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA PER L'INTEGRITA' DEL PATRIMONIO -167.406,00 -66.050,00

AVANZO RESIDUO 0,00 0,00



 
 
 
 

  

NOTA INTEGRATIVA 

Informazioni generali sul Bilancio d’esercizio. 

 

Premessa 

 

Aspetti di natura civilistica. 

 

Il bilancio di esercizio è stato redatto secondo gli schemi ed in conformità alle disposizioni dell’ 
“Atto di indirizzo emanato in data 19 aprile 2001 dal Ministro del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica, modificato dalle successive disposizioni emanate dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze in materia; relativamente alla determinazione degli accantonamenti 
patrimoniali alla riserva obbligatoria e a quella facoltativa a salvaguardia dell’integrità 
patrimoniale si è operato in conformità a quanto disposto dal predetto Ministero nei precedenti 
esercizi. 

Nella stesura del bilancio  si è comunque tenuto conto della vigente normativa civilistica e delle 
raccomandazioni formulate dalla Commissione per la statuizione dei principi contabili e dai 
Consigli dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 

Il presente bilancio si riferisce al periodo 1.1.2007 – 31.12.2007. 

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dalla nota integrativa e dalla 
relazione sulla gestione redatta dagli amministratori, suddivisa in due sezioni: 
a) economica e finanziaria 
b) attività istituzionale. 

La nota integrativa contiene, oltre alle informazioni previste dalle citate disposizioni, tutte le 
indicazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della Fondazione. 

 

Aspetti di natura fiscale. 

Allo scopo di agevolare l’esame del bilancio, sono stati di seguito sintetizzati i principi fiscali 
salienti ai quali le Fondazioni devono attenersi. 

Le disposizioni normative alle quali si fa riferimento sono quelle in vigore alla data del 31 
dicembre 2007. 

a) Imposte indirette 

Imposta sul Valore Aggiunto 

La Fondazione non è soggetta alla disciplina dell’imposta sul valore aggiunto in quanto dedita 
esclusivamente ad attività “non commerciale”. Di conseguenza risulta equiparata a tutti gli effetti 
ad un consumatore finale. 

Tale circostanza, se da un lato esclude la necessità di possedere una partita IVA e l’obbligo di 
presentare la dichiarazione annuale, dall’altro non consente la detrazione dell’imposta a fronte 
degli acquisti effettuati o delle prestazioni ricevute. In tali casi, pertanto, l’imposta si trasforma in 
una componente del costo sostenuto. 



 
 
 
 

  

Imposte dirette 
b.1) Imposta sul Reddito delle Società (I.R.E.S.) 

A norma dell’art. 12, comma 1, del D.Lgs n. 153/99, le Fondazioni sono ricomprese fra gli enti 
non commerciali di cui all’art. 87, ora 73, lett. c) del Testo Unico delle Imposte sui redditi (D.P.R. 
n. 917 del 22.12.1986). Anche nel caso delle imposte sul reddito, l’attività esclusivamente non 
commerciale dell’Ente riconduce ad una fiscalità più simile a quella  delle persone fisiche 
piuttosto che a quella delle società. Pertanto, il reddito complessivo imponibile non è determinato 
in funzione del risultato di bilancio, ma è formato dai redditi fondiari, di capitale, di impresa e 
diversi  ad esclusione di quelli esenti e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o 
ad imposta sostitutiva. Di conseguenza, la maggior parte dei costi di bilancio (spese per il 
personale, spese generali, ecc.) non assume alcun rilievo fiscale. Risultano deducibili (o detraibili) 
i soli oneri di cui all’art. 146 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi e le detrazioni d’imposta 
per oneri di cui all’art. 147 del medesimo testo unico.  

Peraltro, in seguito alla nuova riforma fiscale (decreto legislativo n. 344/03) le Fondazioni 
bancarie  con decorrenza 1° gennaio 2004, come tutti gli enti non commerciali residenti, sono 
transitoriamente disciplinate, per quel che concerne l’imposta sul reddito (IRES), al capo III del 
TUIR (art. 143 – art. 150), salvo alcune deroghe espresse. Tale scelta dovrebbe operare 
provvisoriamente, in attesa dell’attuazione del modulo relativo all’IRE, vecchia IRPEF, che vedrà 
le Fondazioni passare dall’IRES all’IRE. 

Questa riforma ha portato all’abolizione del credito d’imposta sui dividendi e all’assoggettamento 
dei medesimi, limitatamente al loro 5%, a tassazione IRES. 

Inoltre in seguito all’emanazione  del D.L. n. 168/04, convertito nella legge n. 191/04, recante 
interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica, le Fondazioni bancarie non potranno 
più usufruire dell’aliquota ridotta del 50%, ma dovranno applicare l’aliquota IRES piena (33%). 

Con riferimento alla situazione specifica della Fondazione per l’esercizio in esame, il reddito 
imponibile risulta composto unicamente dai dividendi distribuiti da società partecipate. 

La Fondazione nella determinazione del reddito fiscale ha utilizzato oneri deducibili e alcune 
detrazioni di cui ai sopra citati artt. 146 e 147 del TUIR. 

 

b.2) Imposta regionale sulle attività produttive (I.R.A.P.) 

La Fondazione è soggetta all’ Imposta Regionale sulle Attività Produttive disciplinata dal Decreto 
Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. Alla Fondazione si applica il regime degli Enti non  
commerciali privati che prevede un’aliquota impositiva pari al 4,25% ed il versamento di due 
acconti annui con saldo alla presentazione della dichiarazione annuale. La base imponibile per 
l’applicazione dell’imposta è composta da: 

- redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’articolo 50 del Testo Unico delle 
Imposte sui redditi; 

- compensi erogati per collaborazione coordinata e continuativa di cui all’art. 50, comma 1, 
lettera c-bis del citato Testo Unico (ed analoghe figure contrattuali previste dal D.Lgs. n. 276 
del 10 settembre 2003); 

- compensi erogati per attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmente di cui all’art. 67, 
comma 1, lettera l) del citato Testo Unico. 

Il costo dell’esercizio per l’imposta I.R.A.P. è stato interamente addebitato a conto economico con 
evidenziazione al Passivo, fra i Debiti, dell’importo ancora da versare.  



 
 
 
 

  

Parte A - Criteri di valutazione. 

 

La valutazione delle singole voci del bilancio in esame è ispirata ai criteri generali della prudenza, 
dell’inerenza e della competenza economico-temporale, nella prospettiva della continuazione 
dell’attività. 

Nelle appostazioni contabili si è data prevalenza al contenuto economico delle operazioni piuttosto 
che alla manifestazione e forma giuridiche delle stesse. 

I dati esposti in bilancio sono desunti dalla contabilità generale, regolarmente tenuta. 

Per quanto attiene l’aspetto economico si precisa che i costi e i ricavi esposti comprendono le 
rilevazioni di fine esercizio, che trovano riscontro nelle contropartite dello Stato Patrimoniale, ed 
in relazione a ciò sono inclusi utili solo se realizzati entro la data di chiusura dell’esercizio, mentre  
si è tenuto conto dei rischi e delle perdite anche se conosciuti successivamente a tale data. 

I criteri adottati non presentano variazioni rispetto a quelli applicati negli esercizi precedenti e 
possono essere così riepilogati: 

• le immobilizzazioni materiali sono relative ad oggetti d’arte contabilizzati al costo d’acquisto 
ad eccezione di quelli ricevuti in dono che sono rilevati al valore di € 0,01 cadauno.  

Fra i predetti beni è contabilizzato il dipinto “Mons pietatis” dell’artista Luigi Timoncini 
acquisito con fondi propri. Trattandosi di opera d’arte, non è oggetto di ammortamento. 

I restanti oggetti sono stati tutti acquisiti con l’utilizzo dei fondi destinati all’attività 
istituzionale o, comunque, sono stati donati in relazione alla predetta attività; pertanto, a fronte 
della posta attiva, è costituito al Passivo, alla voce Fondi per l’attività di Istituto, un “fondo per 
interventi istituzionali beni mobili” di pari importo, ricompreso nella voce “Altri Fondi”;  

• le immobilizzazioni finanziarie, costituite da attività detenute con finalità di stabile 
investimento, sono iscritte al costo di acquisto.  

• La Partecipazione nella società bancaria conferitaria Unibanca S.p.A. - Capogruppo del Gruppo 
Bancario Unibanca, rappresentata da n.1.686.017 azioni ordinarie del valore nominale di € 5,16 
cadauna, ricevute in concambio di azioni Banca di Romagna S.p.A., è contabilizzata al valore 
originario di libro di queste ultime. 

• La Partecipazione nella società Agricola Le Cicogne S.r.l. con sede in Faenza, rappresentata da 
n. 2.192.561 quote del valore nominale di € 1 ciascuna, pari al 49,99% del capitale sociale,  è 
contabilizzata al valore di acquisizione. 

• La Partecipazione nella società Faventia Sales S.p.a con sede in Faenza, rappresentata dalla 
sottoscrizione di n. 26.350 azioni del valore nominale di € 100,00 ciascuna, pari al 31% del 
capitale sociale, è contabilizzata al valore di acquisizione. 

• La Partecipazione nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. con sede in Roma, rappresentata da n. 
50.000 azioni privilegiate del valore nominale unitario di € 10,00, pari allo 0,0014286 % 
dell’intero capitale sociale suddiviso in n. 245.000.000 azioni ordinarie e in n. 105.000.000 di 
azioni privilegiate del v.n. unitario di € 10,00,  è contabilizzata al valore di acquisizione. 

• La Partecipazione nell’Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori - 

I.R.S.T. srl con sede in Meldola è contabilizzata al valore di acquisizione, rettificato delle quote 

di pertinenza relative alla riduzione del capitale sociale a copertura delle perdite degli esercizi 

precedenti, deliberate dall’Assemblea straordinaria del 20.03.2003 e del 16.11.2005. La 



 
 
 
 

  

partecipazione detenuta è pari all’1,56% del capitale sociale dell’I.R.S.T. srl. La somma esposta 

di complessivi €uro 244.463,00 è così suddivisa: 

• €uro 236.663,00, pari all’1,56% del capitale sociale,  rappresenta la quota 

complessivamente sottoscritta e versata dalla Fondazione, rettificata della predette riduzioni 

del capitale sociale; 

• €uro 7.800 rappresenta la somma versata nell’esercizio 2007 in conto aumento di capitale 

per sostenere l’acquisto dell’attrezzatura diagnostica di Tomotherapy. 

In relazione all’oggetto sociale della società, che rientra nei settori della sanità/ricerca 

scientifica la partecipazione è acquisita con l’utilizzo dei fondi destinati all’attività 

istituzionale. A fronte della posta attiva, è costituito al Passivo, alla voce Fondi per l’attività di 

istituto, un “fondo per  interventi partecipativi” di pari importo, ricompreso nella voce “Altri 

Fondi”;  

• la Partecipazione nella Fondazione “M.I.C. –  Museo Internazionale delle Ceramiche di 
Faenza” è contabilizzata al valore di acquisizione. La somma esposta rappresenta la quota di 
conferimento in denaro al fondo di dotazione iniziale della Fondazione. Per il versamento della 
quota  sono state utilizzate somme già appositamente accantonate al Fondo per l’attività 
d’Istituto, in relazione agli scopi perseguiti dalla Fondazione.  A fronte della posta attiva, è 
costituito al Passivo,  alla voce Fondi per l’attività di istituto, un “fondo per  interventi 
partecipativi” di pari importo, ricompreso nella voce “Altri Fondi”;  

• la Partecipazione nella Fondazione Musicale “Ino Savini” è anch’essa contabilizzata al valore 
di acquisizione. La somma esposta rappresenta la quota di conferimento in denaro al fondo di 
dotazione iniziale della Fondazione. Per il versamento della quota  sono state utilizzate risorse 
destinate all’attività istituzionale, in relazione agli scopi perseguiti dalla Fondazione.  A fronte 
della posta attiva, è costituito al Passivo, alla voce Fondi per l’attività di istituto, un “fondo per  
interventi partecipativi” di pari importo, ricompreso nella voce “Altri Fondi”;  

• la Partecipazione nella Fondazione per il Sud  è contabilizzata nell’importo pari al 
conferimento in denaro effettuato in sede di costituzione al fondo di dotazione della 
Fondazione per il Sud. Per il versamento sono state utilizzate le risorse accantonate in via 
prudenziale e indisponibile, ai sensi dell’art. 15 della  legge 266/1991, negli esercizi  dal 2000 
al 2004, esistenti alla data del 31 dicembre 2005. La costituzione della predetta Fondazione 
per il Sud discende dal Protocollo di intesa sottoscritto fra “Fondazioni e Volontariato”, al 
quale la Fondazione ha aderito, per  promuovere la realizzazione al Sud di una rete di 
infrastrutturazione sociale. La Fondazione per il Sud opera nei settori di intervento previsti 
dalla legge che regolamenta le fondazioni di origine bancaria e attua, in via mediata, gli scopi 
degli Enti Fondatori. In relazione alle finalità perseguite, la Fondazione per il Sud viene, 
pertanto considerata un ente strumentale e la partecipazione è iscritta tra le “immobilizzazioni 
finanziarie: altre partecipazioni” dell’Attivo di bilancio. A fronte della posta attiva, è 
costituito al Passivo, alla voce Fondi per l’attività di istituto, un “fondo per  interventi 
partecipativi” di pari importo, ricompreso nella voce “Altri Fondi”; 

• Gli strumenti finanziari quotati e non quotati costituenti immobilizzazioni finanziarie e non, 
sono rilevati ai prezzi d’acquisto. 



 
 
 
 

  

• Le disponibilità liquide sono composte da giacenze in conto corrente bancario e sono valutate  
al valore nominale. 

• I crediti ed i debiti sono iscritti al valore nominale, non ravvisandosi allo stato attuale alcuna 
svalutazione da operare. 

• Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato riguarda le quote di competenza maturate a 
favore del personale ed è adeguato al fabbisogno maturato alla chiusura dell’esercizio in 
conformità alle disposizioni di legge e del contratto di lavoro. 

• Alla voce Erogazioni deliberate da effettuare sono iscritti tutti gli impegni relativi ad erogazioni 
già deliberate, ma non ancora oggetto di effettivo esborso alla chiusura dell’esercizio. 

• I  ratei  e i risconti sono stati determinati in base al principio della competenza economica  
temporale. 

• I proventi e i costi sono rilevati ed esposti in bilancio secondo il principio della competenza 
temporale con l’opportuna rilevazione di ratei e risconti. Gli interessi attivi sono esposti al netto 
delle ritenute subite a titolo d’imposta e le spese di gestione sono comprensive dell’imposta sul 
valore aggiunto (I.V.A.). 

• I dividendi azionari, di competenza dell’esercizio nel quale viene deliberata la loro 
distribuzione, sono rilevati al lordo;  

• Il  Fondo per il Volontariato accoglie gli accantonamenti, al netto delle erogazioni effettuate, 
determinati in conformità alle disposizioni della legge 266/1991 e dell’Atto di indirizzo del 
19.04.2001 (punto 9.7). 

L’accantonamento dell’anno 2007 al predetto Fondo è stato calcolato secondo le indicazioni del 
sopra citato Atto di indirizzo (punto 9.7), vale a dire nella misura di un quindicesimo del 
risultato della differenza tra l’avanzo dell’esercizio meno l’accantonamento alla riserva 
obbligatoria e l’importo minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell’articolo 8, comma 
1, lettera d), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Quanto sopra, essendo intervenuta 
la sentenza n. 4323 del 1° giugno 2005 del TAR del Lazio che conferma la validità di detto 
metodo di calcolo; 

• Il Fondo ex Protocollo d’intesa 5.10.2005 tra ACRI e organizzazioni rappresentanti il 
Volontariato e il Terzo settore, sottovoce della voce del Passivo “Altri fondi”, accoglie gli 
accantonamenti integrativi (“extraccantonamenti”), al netto delle erogazioni effettuate, 
determinati in conformità agli accordi di cui al Protocollo d’intesa 5.10.2005, al quale la 
Fondazione ha aderito. Il Fondo con l’attuale denominazione è stato  istituito nell’ esercizio 
2006. 
L’accantonamento dell’anno 2007 al predetto Fondo è calcolato in misura pari a quello per il 
volontariato ex Legge 266/1991; 
 

• Il Fondo per rischi ed oneri accoglie: 

- l’accantonamento prudenziale, nell’intera loro misura, dei maggiori dividendi rispetto alla 
misura garantita corrisposti dalla CDP Spa  negli  anni 2005 (dividendo dell’esercizio 
2004),  2006 (dividendo dell’esercizio 2005) e 2007 (dividendo dell’esercizio 2006) in 
relazione alla possibile perdita di valore capitale delle azioni privilegiate detenute al 
momento della loro conversione automatica all’1.01.2010 in azioni ordinarie; 

- il fondo crediti di imposta, componente del passivo caratterizzata da assoluta indisponibilità 
che fronteggia i crediti di imposta verso l’Erario rilevati contabilmente nell’attivo di 
bilancio;   



 
 
 
 

  

• l'accantonamento al Fondo riserva obbligatoria di cui all’art. 7 dello Statuto è stato  effettuato 
applicando la percentuale del 20% all’avanzo dell’esercizio, in linea con le indicazioni emanate 
nei precedenti esercizi con decreto del Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro;  

• l’accantonamento al Fondo riserva per integrità patrimoniale è stato calcolato in linea con le 
predette indicazioni dell’Autorità di Vigilanza e rappresenta il  15% dell’avanzo d’esercizio; 

• nei conti d’ordine tra i beni di proprietà presso terzi sono evidenziati al valore contabile di 
acquisizione i titoli in deposito e in custodia presso banche.   

 

 

Moneta di conto. 
La presente nota integrativa espone gli importi in Euro, senza cifre decimali, con arrotondamento 
dei dati contabili. 

Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è indicato l’importo della voce 
corrispondente dell’esercizio precedente. 

                                  
* * * 

 
 



 
 
 
 

  

Si illustrano, di seguito, le principali voci componenti il bilancio dell’esercizio 1° gennaio – 31 

dicembre 2007. 

 
Parte B 
 
Informazioni sullo Stato Patrimoniale. 
 
A T T I V O 
 
1.  Immobilizzazioni materiali e immateriali €           17.219 

1.b) Beni mobili d’arte 
 

Tale voce permane nell’importo del precedente esercizio. 

La voce comprende: 

- per l’importo di €. 10.000 l’acquisto con fondi propri del grande dipinto ad olio “Mons 

Pietatis” (cm. 285 x 155), realizzato dall’artista faentino Luigi Timoncini; 

- per l’importo di €. 7.219 l’acquisizione di diverse opere con utilizzo dei fondi destinati 

all’attività istituzionale o comunque donate alla Fondazione in relazione alla sua attività 

erogativa. Per dette acquisizioni è costituito al Passivo, per pari importo,  il Fondo per 

interventi istituzionali beni mobili e opere d’arte.  

 
2. Immobilizzazioni finanziarie €  16.874.095  
 
 
2.a) Partecipazioni in società strumentali: €.   424.960 
 =========== 
Con riferimento a tutte le partecipazioni detenute in società o enti strumentali, le cui attività 

per  scopi e finalità perseguiti rientrano nei settori di intervento previsti dalla legge per la 

Fondazione, si  precisa che: 

- per  l’acquisizione delle relative interessenze sono stati utilizzati i fondi destinati 

all’attività istituzionale; 

- per tali motivi, a fronte di dette partecipazioni strumentali, al  Passivo,  fra i Fondi per 

l’attività di Istituto, è costituito un apposito Fondo di pari importo, ricompreso  nella voce 

Altri fondi.  

- per nessuna di dette partecipazioni, l’interessenza detenuta configura controllo ai sensi 
dell’art. 6, commi 2 e 3, del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 154 e successive 
modifiche. 

 
Dettaglio: 
 



 
 
 
 

  

Settore di intervento: Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 

 
Istituto per lo studio e la cura dei Tumori –  
(I.R.S.T. ) S.r.l. con sede in Meldola   € 244.463 
 

 
 
Il capitale sociale dell’ I.R.S.T. s.r.l  è di €. 15.170.700 e la Fondazione vi partecipa per 

l’1,56%. 

L’importo esposto è così composto: 

- €. 236.663  rappresenta la quota di capitale sociale effettivamente sottoscritta e versata, 

rettificata delle riduzioni del capitale sociale a copertura delle perdite intervenute. 

- €. 7.800 rappresenta il versamento effettuato nel corso dell’esercizio 2007 a sostegno 
dell’acquisto dell’attrezzatura di tomoterapy. Il versamento è stato effettuato in c/ futuri 
aumenti di capitale. Analoghi versamenti, di pari importo,  sono previsti per gli esercizi 
nel 2008 e 2009. 

 
In dettaglio: 

 
 
Il bilancio dell’esercizio 2006 ha chiuso con una perdita di € 372.165,00, ma occorre ricordare 
che il predetto bilancio riflette, per lo più, l’attività immobiliare di recupero e ristrutturazione 
dell’ex Ospedale di Meldola,  avendo la società iniziato l’operatività caratteristica solo a fine 
2006, a seguito della consegna parziale dell’immobile. 

La società, mista pubblico/privato a prevalente capitale pubblico (51% pubblico, 49% privato) 
si è costituita fra le AUSL di Forlì, Cesena, Rimini e Ravenna, il Comune di Meldola, 
l’Istituto Oncologico Romagnolo e le Fondazioni delle Casse di Risparmio di Forlì, Cesena, 
Ravenna, Lugo e Faenza  per la realizzazione di un Polo oncologico per attività di II e III 
livello, presso l'ex Ospedale Civile di Meldola (FO), nel quadro di un programma 
complessivo di riorganizzazione e riqualificazione degli interventi in materia di assistenza, 
ricovero e cura delle malattie oncologiche per l'intero bacino della Romagna. 

Nell’esercizio 2007 ha avuto inizio l’attività vera e propria di ricovero e cura. La mission 
dell’IRST consiste  nell’assunzione di un ruolo di leadership all’interno della rete/sistema 

I.R.S.T. s.r.l. con sede in Meldola

valore di bilancio al 1° 
gennaio 2007 236.663,00
versamento in c/futuro 
aumento di capitale per il 
finanziamento della 
tomoterapy 7.800,00
Totale valore di bilancio al 
31.12.2007 244.463,00



 
 
 
 

  

integrato di cure, volto a garantire l’alta specialità e quindi il terzo livello oncologico per 
l’Area Vasta romagnola. 

Le attività in corso hanno altresì l’obiettivo di proseguire nella preparazione della 
trasformazione dell’IRST in Istituto di Ricerca a carattere scientifico. 

 
Settore di intervento: Volontariato, Filantropia e Beneficenza. 

 
Fondazione per il Sud €. 118.852 
con sede in Roma 
 
La società si è costituita in data 22.11.2006, in attuazione del Protocollo d’intesa 5.10.2005  

sottoscritto tra l’Associazione fra le Casse di Risparmio Italiane (A.C.R.I.) e le 

Organizzazioni del Volontariato e il Forum Permanente del Terzo Settore. 

 

Lo scopo è quello di destinare i proventi del patrimonio alla promozione ed al sostegno dello 

sviluppo economico e sociale del Sud Italia, con particolare attenzione alle Regioni che 

rientrano nell’obiettivo prioritario 1 di cui al regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999. La 

Fondazione per il Sud, ente morale senza fine di lucro, opera nei settori di intervento previsti 

dalla legge per le Fondazioni di origine bancaria e attuerà, in via mediata, gli scopi delle 

Fondazioni medesime.  

 

L’attività della Fondazione è partita nel 2007. Il primo bilancio sarà disponibile a partire dal 
2008. 
 

A decorrere  dall’esercizio 2005, la Fondazione Banca del Monte e Cassa di Risparmio 

Faenza, come tutte le altre fondazioni bancarie che hanno contribuito alla  nascita della 

Fondazione per il Sud, ha assunto l’impegno di destinare annualmente alla stessa, per un 

periodo di 5 anni, il 40% di una somma complessivamente pari  a quella calcolata in 

applicazione di quanto previsto nel paragrafo 9.7 del provvedimento del Ministero del tesoro  

del 19 aprile 2001 e di assicurare, per gli anni successivi al 2009, il proprio sostegno attivo. 

 

Alla costituzione del patrimonio del nuovo ente, ammontante complessivamente a € 

300.324.798,45, la Fondazione ha partecipato con la somma di €. 118.851,61 (0,040%) 

proveniente dall’utilizzo delle risorse già accantonate negli esercizi  dal 2000 al 2004 ai sensi 

dell’art. 15 della  legge 266/1991, in via prudenziale e indisponibile. 

 



 
 
 
 

  

 

Settore di intervento: Arte, Attività e Beni Culturali.  

 
Fondazione “M.I.C. – Museo Internazionale delle  
Ceramiche di Faenza” con sede in Faenza   €.  51.646 
 

La partecipazione è stata acquisita nell’esercizio 2001, all’atto della costituzione in 
Fondazione dell’Istituzione Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza, a cui  
partecipano Enti pubblici (Comune di Faenza, Provincia di Ravenna, CCIAA di Ravenna) e 
Privati.  

La somma esposta rappresenta la quota di denaro conferita al patrimonio iniziale della 
predetta Fondazione. Al 31.12.2006 il capitale di fondazione era pari a €. 1.071.648 e il 
patrimonio netto a €. 1.112.115. 

In considerazione dell’oggetto sociale e delle finalità della Fondazione Museo Internazionale 
delle Ceramiche, che opera nel settore rilevante dell’Arte e della Cultura, gestendo in 
concessione dal Comune di Faenza il Museo Internazionale delle Ceramiche, sono stati 
utilizzati per l’acquisizione della partecipazione somme già accantonate nei  “Fondi per 
l’attività d’Istituto”.   

Il bilancio dell’esercizio 2006 ha chiuso con un utile di € 123.259, risultato di un’oculata 

gestione  tesa all’economicità con l’obiettivo di ripianare le perdite di esercizio generate in 

precedenza. L’utile è stato destinato per € 82.792 a copertura della perdita relativa all’anno 

2005 e per la rimanente parte, pari a € 40.467, quale accantonamento a riserva per esercizi 

futuri. 

  

 

Settore di intervento: Arte, Attività e Beni Culturali.  

 

Fondazione Musicale Ino Savini  
con sede in Faenza  € 10.000 
 

La partecipazione è stata acquisita nell’esercizio 2004, all’atto della costituzione della 
Fondazione a cui partecipano Enti pubblici (Comune di Faenza, Provincia di Ravenna e 
Comune di Solarolo) ed altri Enti e soggetti privati (in primis le Associazioni musicali 
faentine, Faenza Lirica” e “G. Fattorini”). 

L’oggetto sociale e le finalità della Fondazione Musicale Ino Savini sono quelle di favorire la 
conoscenza e la diffusione della musica classica, nonché il rilancio della lirica nella città di 
Faenza e fuori di essa e la promozione di giovani talenti locali. 

La somma esposta rappresenta la quota di denaro conferita al patrimonio iniziale della 
predetta Fondazione, già di complessivi €uro 55.250 e successivamente incrementatosi a  €uro 
57.750 per l’ingresso di un nuovo partecipante.  



 
 
 
 

  

Il bilancio consuntivo dell’esercizio 2006 ha chiuso con un’utile di € € 7.988 destinato  a 

copertura totale delle perdite pregresse di complessivi € 7.926, mentre la parte rimanente, di 

€ 62, destinato ad altre riserve. 

 

2.b) Altre partecipazioni: € 11.421.106 
 =========== 
 
Dettaglio: 
 
Partecipazione Unibanca S.p.A.  
con sede in Cesena                 € 5.910.404  
 
La consistenza della partecipazione è relativa a n. 1.686.017 azioni ordinarie nominative 

Unibanca S.p.A. da € 5,16 cadauna interamente liberate ricevute in concambio di azioni 

Banca di Romagna S.p.A. all'atto del loro conferimento nella Holding Capogruppo Unibanca 

S.p.A. (marzo 1999); il valore di carico della predetta Partecipazione è quello originario di 

libro delle azioni Banca di Romagna S.p.A. conferite. 

La Partecipazione rappresenta il 6,41% del Capitale Sociale di Unibanca S.p.A., di 
complessivi € 135.650.811,72. Il patrimonio netto contabile al 31.12.2006 di Unibanca dopo 
il riparto dell’utile d’esercizio,  era pari a  272.579.420 euro. Il valore della quota di 
patrimonio netto di pertinenza della Fondazione è pari a €. 17.480.518.  

Nel corso dell’esercizio 2007  non vi sono stati movimenti nella consistenza delle azioni 
detenute.   

La partecipazione della Fondazione configura controllo ai sensi dell’art. 6, comma 5-bis del 
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 154 e successive modifiche (controllo congiunto). 

A tale riguardo si ricorda che ai sensi del D.L. n. 143/2003 convertito con la legge 212 del 1° 
agosto 2003 la Fondazione, che dispone di un patrimonio netto contabile risultante dall’ultimo 
bilancio approvato non superiore a 200 milioni di euro, non ha più l’obbligo di dismettere la 
partecipazione di controllo detenuta nella società bancaria conferitaria.  

L’esercizio 2006 ha chiuso con un utile netto, di €uro di 23.544.600 con un incremento di 
7.228.866 euro (+44,3%), e il dividendo distribuito nell’esercizio 2007 è stato pari a 0,61 
Euro per azione, rispetto ai 0,53 dell’esercizio precedente (+15%). 
 
La redditività netta sul patrimonio è risultata pari all’8,91% rispetto al 7,14% del precedente 
esercizio 2005. 
 

Agricola Le Cicogne S.r.l. 
con sede in Faenza. € 2.375.702 
 

La società ha un capitale sociale di €uro 4.386.000, di cui la Fondazione detiene il 49,99%. Il 

restante 50,01% è detenuto dalla Banca di Romagna s.p.a.. 

L’importo esposto rappresenta il costo di acquisizione della partecipazione.  



 
 
 
 

  

La società è proprietaria del complesso aziendale agricolo (terreni e fabbricati), già 
patrimonio storico del “Monte di Pietà” di Faenza, di cui la Fondazione è la continuazione 
ideale. La  partecipazione è stata acquisita nell’esercizio 2001, con l’intento di disporre di una 
struttura stabile tramite la quale  realizzare iniziative volte a promuovere lo sviluppo sociale 
ed economico della comunità faentina, in linea con gli obiettivi statutari della Fondazione. 

L’investimento è stato realizzato attingendo alle disponibilità finanziarie della Fondazione  
attuando con ciò  una diversificazione del patrimonio idonea a stabilizzarne il valore nel lungo 
periodo e  a ridurne  i rischi di conservazione.  

L’esercizio 2006 ha chiuso con un utile di € 32.893 che ha consentito la distribuzione di un 

utile per la Fondazione pari a  complessivi €. 15.567,00. 

La partecipazione detenuta non configura controllo ai sensi dell’art. 6, commi 2 e 3, del 
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 154 e successive modifiche. 

 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.a. 
con sede in Roma € 500.000 
 
 

Nel dicembre 2003 la Fondazione  ha acquisito n. 50.000 azioni privilegiate al prezzo unitario 

di € 10 per un totale di € 500.000. La partecipazione detenuta è pari allo 0,0014286 % 

dell’intero capitale sociale di complessivi €. 3.500.000.000 suddiviso in n. 245.000.000 azioni 

ordinarie e in n. 105.000.000 di azioni privilegiate del v.n. unitario di €. 10,00. 

L’importo esposto rappresenta il costo di acquisizione. 

Alle azioni privilegiate è garantito un dividendo preferenziale ragguagliato al valore nominale 

e commisurato al tasso di inflazione (variazione percentuale anno su anno dell’indice dei 

prezzi al consumo IPCA, base 2001 uguale a 100) relativo all’ultimo mese dell’esercizio cui 

gli utili si riferiscono, in aggiunta ad un tasso pari al 3%. 

Al 31 dicembre 2006 la società ha chiuso l’esercizio con un utile netto di € 2.052.661.308 

che, dopo l’accantonamento alla riserva legale,  ha consentito in favore delle azioni 

privilegiate la corresponsione di un dividendo pari a 1,3 per azione (13% sul capitale 

nominale). Il dividendo lordo complessivo percepito dalla Fondazione è stato di € 65.000.  

Il dividendo percepito risulta superiore di 7,90 punti percentuali rispetto alla misura garantita 
alle azioni privilegiate per l’esercizio 2006 risultata pari al 5,10%. 

Il maggior dividendo (€uro 39.500) percepito nell’esercizio 2007, in sovrappiù della misura 
garantita (5,10%), è stato in via cautelativa accantonato al fondo rischi e oneri futuri in 
relazione al rischio che detto importo al momento della conversione automatica delle azioni 
privilegiate in azioni ordinarie (al 1° gennaio 2010) possa rilevare portando ad una 
diminuzione del valore nominale delle azioni privilegiate stesse. 



 
 
 
 

  

A fine esercizio 2006, dopo la distribuzione dell’utile, il patrimonio netto della società 

ammontava a € 12.828,8 milioni.  

La partecipazione detenuta non configura controllo ai sensi dell’art. 6, commi 2 e 3, del 
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 154 e successive modifiche. 

 
Faventia Sales S.p.a.  
con sede in Faenza € 2.635.000 
 
 
La società si è costituita in data 24 febbraio 2005 con un capitale sociale di € 8.500.000 per 
l’acquisizione e il riuso del  complesso immobiliare “ex Istituto Salesiani” di Faenza da 
destinare ad  accogliere un Centro Universitario Europeo di  alta formazione e di ricerca 
universitaria in diversi ambiti. 

La partecipazione sottoscritta  e versata dalla Fondazione è di complessivi € 2.635.000, pari al 
31% del capitale sociale.  

La partecipazione detenuta non configura controllo ai sensi dell’art. 6, commi 2 e 3, del 
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 154 e successive modifiche. 

Il bilancio dell’esercizio 2006 ha chiuso con un utile di €   17.259 che, dopo il ripiano della 
perdita (€. 472) del precedente esercizio, è stato destinato a Riserve. 
 

La società non ha ancora iniziato la sua attività caratteristica. 

 
 
2.c) Titoli di debito:  € 1.400.380 
 
• Obbligazioni bancarie non quotate €       900.380  
• Certificati di capitalizzazione €       500.000 
 ============ 
 
2.d)  Altri Titoli:   
• Fondi comuni di investimento                                             €   3.627.649 
 

I titoli ed i fondi sono immessi in un deposito a custodia e amministrazione titoli presso la Banca 
di Romagna S.p.A. 
 

La loro consistenza è illustrata nei prospetti che seguono. 



 
 
 
 

  

 
 

 

 

 

 

OBBLIGAZIONI BANCARIE NON QUOTATE 

 
 

Il rendimento medio annuo del comparto è stato pari al 3,64 % netto. 

La cessione delle obbligazioni iscritte nel portafoglio immobilizzato si è resa necessaria per 
fronteggiare esigenze di liquidità in attesa dell’incasso annuale dei dividendi da partecipazioni. 

 

 

CERTIFICATI DI CAPITALIZZAZIONE 2007 

EUROINVEST PRIVILEGE della EUROVITA ASSICURAZIONI S.p.a. 

DURATA ANNI 5 

SCADENZA 25/07/2010 

CAPITALE € 500.000,00 

PREMIO LORDO € 500.150,00 

RENDIMENTO pari al rendimento annuale della gestione assicurativa PRIMARIV-CAP riferito 

al secondo mese antecedente la data di rivalutazione facendo riferimento al periodo di 

osservazione dei 12 mesi precedenti, dedotti 1,25 punti percentuali 

RENDIMENTO MINIMO ANNUO 2,25% per i primi 3 anni 

 

descrizione
valore 

nominale al 
1/1/2007

valore a 
bilancio al 
1/1/2007

cessioni 2007
valore 

nominale al 
31/12/2007

valore a 
bilancio al 
31/12/2007

prezzo di 
mercato al 
31/12/2007

controvalore al 
prezzo di mercato Ratei 

interessi netti 
competenza 

2007

Obbligazioni Unibanca 
30/01/14 TV SUB, a100, 
cedola trimestrale

470.000 470.443 70.000 400.000 400.380 99,43 397.720 3.137 16.987

Obbligazioni Banca di 
Romagna S.p.a. SS 
22/09/2009 3,70% 
godimento 22/09/2004

500.000 500.000 500.000 500.000 100,00 500.000 4.447 16.163

TOTALI 970.000 970.443 900.000 900.380 897.720 7.585 33.150



 
 
 
 

  

Il capitale rivalutato e consolidato alla ricorrenza annua del 25.07.2007 è pari a € 535.249,53 
calcolato in base ad un tasso annuo di rivalutazione applicato del 2,30%. (tasso di rendimento: 
3,55%, tasso di rivalutazione applicato 2,30%) 

Il valore economico del certificato al 31 dicembre 2007 (riserva matematica) è pari a €uro 
542.240,97 (tasso di rivalutazione applicato 2,98%).  

 

 
La media dei rendimenti, calcolata sugli incrementi di valore di mercato delle quote fra inizio 

e fine anno, è stata pari  all'1,66% (non viene considerato l’investimento nel fondo Nextra 

Low Volatility PB (hedge fund), tenuto conto  del limitato periodo decorso dalla sua 

sottoscrizione, avvenuta in data 10/05/07.  

Nel corso dell'esercizio sono state cedute n. 5.585 quote del fondo Nextra Euro Monetario per 
fronteggiare esigenze di liquidità in attesa dell’incasso annuale dei dividendi da 
partecipazioni. 

 

3. Strumenti finanziari non immobilizzati € 140.032 

 3.c) Strumenti finanziari non quotati 
 
La consistenza delle operazioni pronti contro termine al 31 dicembre 2007 è illustrata nel prospetto 
che segue: 

codice descrizione
numero 
quote al 
1/1/2007

valore iscritto in 
bilancio al 
1/1/2007

numero 
quote al 

31/12/ 2007

valore iscritto in 
bilancio al 
31/12/2007

Valore quota 
al 31/12/2006

Valore Capitale 
investito al 
31/12/2006

Valore quota al 
31/12/2007

Valore Capitale 
investito al 
31/12/2007

38028 NEXTRA BOND 
EURO M/T 238.729 1.915.042 238.729 1.915.042 9,443 2.254.322 9,609 2.293.951

9587174 NEXTRA BOND 
EURO 151.288 877.539 151.288 877.539 6,941 1.050.093 6,889 1.042.226

38664 NEXTRA EURO 
MONETARIO

30.127 411.320 24.542 335.068 14,082 424.244 14,643 359.364

3849368
NEXTRA LOW 
VOLATILITY PB 0,874 500.000 575.667,642 503.176

Totale 3.203.901 3.627.649 3.728.660 4.198.718

FONDI COMUNI D'INVESTIMENTO 2007

codice descrizione Acquisti (valore a 
bilancio)

Vendite (valore di 
rimborso)

proventi 
complessivi

proventi 
competenza 2007 rendimento netto

0755344
CR FERRARA 2/08 TV - valore nominale 
140.000 - giorni 90 - Acquisto 27/11/2007 -
Vendita 25/02/2008

140.032 141.542 1.510 570 4,37

VALORE A BILANCIO AL 31/12/07 140.032



 
 
 
 

  

 

La movimentazione delle operazioni pronti contro termine nel corso dell’anno 2007 è illustrata nel 
prospetto che segue:  

 

Il rendimento medio annuo del comparto è stato pari al 4,06% netto. 

 
 
4. Crediti €  147.690 

 

C red ito  v/C om ita to  d i G estione Fondo per il V o lontaria to  
E m ilia -R om agna per erra to  versam ento 28.895

C red ito  v/E rario  per benefic io  5  per m ille  1 .294

C red ito  v/E rario  per IR E S  2007  versata  in  eccedenza 8.110

C red ito  v/IN P S  per assegn i fam ilia ri  persona le  d ip .te 196

38.495

D ettag lio  cred iti dell'eserciz io  2007 esig ib ili en tro  l'eserciz io  successivo

31.12.2007 31.12.2006

CREDITI 147.690 210.881
di cui
esigibili entro l'esercizio successivo 38.495 1.064

codice descrizione Acquisti (valore a 
bilancio)

Vendite (valore di 
rimborso) proventi 2007 rendimento netto

0406887
BCC ALTA PAD 05/09 TV valore 
nominale 300.000 - giorni 92 - Acquisto 
30/05/07 - Vendita 30/08/07

300.118 303.005 2.887 3,82

0395034
BCA CIVIDALE NV07 T - valore 
nominale 180.000 - giorni 89             
Acquisto 30/08/07 - Vendita 27/11/07

180.028 181.948 1.920 4,37

0755344
CR FERRARA 2/08 TV - valore nominale 
140.000 - giorni 90 - Acquisto 27/11/2007 -
Vendita 25/02/2008

140.032 141.542 570 4,37

VALORE A BILANCIO AL 31/12/07 140.032 5.377



 
 
 
 

  

 
Il restante importo di €. 109.195 relativo a crediti di imposta è così composto: 

 
 

 
 
 
Il credito d’imposta relativo all’esercizio 1994 è iscritto per il valore risultante dalla 

dichiarazione dei redditi presentata applicando l’aliquota d’imposta agevolata ex articolo 6 del 

D.P.R: 601/1973 (aliquota d’imposta IRPEG ridotta alla metà). 

L’esercizio è stato oggetto di contenzioso nei confronti dell’Amministrazione Finanziaria che 

è ricorsa alla Corte di Cassazione avverso la sentenza della Commissione Tributaria 

Regionale di Bologna favorevole alla Fondazione. Detta sentenza è stata pronunciata nel 

giugno 2006 e la Commissione Tributaria Regionale ha ritenuto che non sussistano ostacoli 

all’applicazione della norma agevolativa (aliquota IRPEG ridotta del 50%) in favore della 

Fondazione in quanto, per l’esercizio 1994, non risulta che essa abbia esercitato attività 

d’impresa,  visto che il possesso di partecipazioni, costituisce per essa mera attività di 

godimento indirizzato esclusivamente allo svolgimento dell’attività istituzionale senza 

riguardarne gli scopi. 

Alla luce quindi della sentenza della Corte di Giustizia Europea che attribuisce al giudice 

nazionale il compito di valutare se una Fondazione bancaria detenga partecipazioni di 

controllo in una società bancaria e se intervenga nella sua gestione, la Commissione 

31.12.2007 31.12.2006

CREDITI DI IMPOSTA 109.195 209.816
di cui:

credito d'imposta risultante da mod. 760/94 relativo ai 
redditi del 1993 

0 48.848

credito d'imposta risultante da mod. 760/95 relativo ai 
redditi del 1994 

83.272 83.272

credito d'imposta risultante da mod. 760/96 relativo ai 
redditi del 1995 

0 51.774

credito d'imposta risultante da mod. 760/98 relativo ai 
redditi del 1997 25.922 25.922

Arrotondamento 1 0

Totale 109.195 209.816

Nell'esercizio 2007 sono stati interamente rimborsati, con l'aggiunta degli interessi maturati, i crediti 
d'imposta risultanti dalle dichiarazioni dei redditi del 1993 e del 1995. 

Tali crediti di imposta,appostati per il loro valore nominale alla voce Crediti dell'Attivo Patrimoniale, al 
momento dell'incasso, sono stati stornati dalla predetta voce e contabilizzati nel Conto Economico 
quali Proventi straordinari dell'esercizio 2007.



 
 
 
 

  

Regionale ha ritenuto le agevolazioni tributarie  compatibili con l’ordinamento comunitario 

non costituendo aiuti di Stato.  

A fronte del ricorso dell’Agenzia delle Entrate, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato 
la costituzione in giudizio della Fondazione ed il controricorso è stato depositato in data 
20.12.2006; si è ora in attesa che venga pronunciata la sentenza.  

 

* * * 

Si rammenta che la Corte di Giustizia della Ue ha confermato l’impianto della Legge Ciampi 
e la decisione n. 2003/146 della stessa Commissione Europea, secondo cui le Fondazioni non 
sono imprese ai sensi del diritto comunitario sulla concorrenza.  

Per quanto riguarda il periodo coperto dalla Legge Amato, precedente la Ciampi, la Corte di 
Giustizia Ue ha ribadito che il semplice possesso di partecipazioni azionarie, anche di 
controllo, non configura attività d’impresa, a meno che il titolare non attivi un’effettiva 
ingerenza nella gestione della società controllata. Ha quindi rimesso al giudice nazionale la 
verifica, caso per caso, dell’effettivo esercizio del controllo e dunque l’eventuale venir meno, 
per questa ragione e in riferimento a quel periodo, della natura di ente non commerciale.  

Infine, per quanto riguarda l’attività svolta dalle Fondazioni nei settori di utilità sociale la 
Corte ha ribadito che una Fondazione non può essere considerata impresa se la sua operatività 
si traduce in semplici versamenti di contributi ad enti senza fini di lucro, come è nella 
generalità delle Fondazioni di origine bancaria. 

 

* * * 

Il credito d’imposta relativo all’esercizio 1997 è iscritto per il valore risultante dalla 
dichiarazione dei redditi presentata. L‘ esercizio non è mai stato oggetto di contenzioso e sono 
trascorsi i termini di legge a disposizione dell’Amministrazione Finanziaria per esperire  le 
azioni di accertamento, pertanto il credito è oramai da ritenersi certo. Nel mese di dicembre 
2007 la Fondazione ha avviato nei confronti dell’Agenzia delle Entrate un’azione di sollecito 
per ottenere il rimborso del suddetto credito. 

 

Per motivi di prudenza tali crediti d’imposta verranno portati al conto economico solamente al 
momento dell’effettiva loro liquidazione da parte dell’Amministrazione Finanziaria, per cui a 
fronte di essi è stato costituito un apposito fondo del Passivo. 

 

 

5. Disponibilità liquide €  112.236 

 
 

31.12.2007 31.12.2006
DISPONIBILITA' LIQUIDE
Conto corrente intrattenuto con Banca di 
Romagna Spa

112.236 134.702



 
 
 
 

  

Nel corso dell’esercizio 2007 il saldo medio mensile delle giacenze presenti sul c/c è stato 
pari a € 174.836. 

I rapporti di conto corrente sono intrattenuti esclusivamente con la Banca di Romagna S.p.A. 

Le disponibilità liquide in conto corrente sono normalmente mantenute in misura adeguata 
alle esigenze di liquidità della gestione ordinaria ed erogativa.  

 
7. Ratei e risconti. €   8.155 
 

 
 

* * * 
 

31.12.2007 31.12.2006

RATEI ATTIVI 8.155 7.475
di cui
Interessi netti maturati su Obbligazioni 7.585 7.475
Proventi netti da operazioni Pronti contro 
Termine

570 0



 
 
 
 

  

 
P A S S I V O 

 

1. Patrimonio €.  15.996.950 
 
 
Il patrimonio della Fondazione risulta così composto: 
 

 
 
 
Rispetto al 31.12.2006 il patrimonio risulta aumentato di € 390.615 per effetto degli 
accantonamenti alla Riserva obbligatoria (€ 223.209) e alla Riserva per l’integrità patrimoniale (€ 
167.406), calcolati in linea con le disposizioni emanate in materia dall’Autorità di Vigilanza per la 
redazione dei bilanci dei precedenti esercizi. 
 

31.12.2007 31.12.2006

Fondo di dotazione 7.931.314 7.931.314

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze (plusvalori da 
cessioni ex Direttiva Dini) 5.611.070 5.611.070

Riserva obbligatoria 1.386.345 1.163.136

Riserva per  l'integrità patrimoniale 1.068.221 900.815

TOTALE 15.996.950 15.606.335



 
 
 
 

  

2. Fondi per l’attività d’Istituto. €    687.285 

 

 

2007 2006
FONDI PER L'ATTIVITA' D'ISTITUTO 687.285 621.025
Fondo stabilizzazione erogazioni
consistenza iniziale 149.158 149.158
accantonamento dell'anno 16.015 0
Saldo finale dell'anno 165.173 149.158

Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti
consistenza iniziale 9.362 62.159
recupero somme già assegnate per iniziative non 
realizzate 8.732 25.823

utilizzo -5.700 78620
accantonamento dell'anno 32.165 0
Saldo finale dell'anno 44.559 9.362

Fondo per le erogazioni negli altri settori
consistenza iniziale 15.612 20.128
utilizzo 0 4516
Saldo finale dell'anno 15.612 15.612

Fondo ex Protocollo d'intesa 5/10/2005
consistenza iniziale 22.513 0
utilizzo -22.513
accantonamento dell'anno 29.761 22.513
Saldo finale dell'anno 29.761 22.513

Altri fondi 432.180 424.380
- Fondo per interventi partecipativi
consistenza iniziale 417.161 224.989
contributo c/ capitale I.R.S.T. 7.800 73.320
costituzione Fondazione per il Sud 0 118.852
Saldo finale dell'anno 424.961 417.161

- Fondo per interventi istituzionali beni mobili e 
opere d'arte
consistenza iniziale 7.219 7.219
acquisto opere d'arte 0 0
Saldo finale dell'anno 7.219 7.219

- Fondo per la realizzazione del Progetto Sud
consistenza iniziale 0 141.340
versamento costituzione Fondazione per il Sud 0 -118.852
versamento quota per conto del Volontariato 0 -22.488
Saldo finale dell'anno 0 0



 
 
 
 

  

  
Il Fondo di stabilizzazione delle erogazioni e il  Fondo  per le erogazioni nei settori rilevanti 
si sono incrementati rispetto al precedente esercizio 2006 dell’importo, rispettivamente,  di €. 
16.015 e di €. 32.165; 
 
il Fondo per le erogazioni negli altri settori è rimasto, invece,  nella consistenza di fine 
esercizio 2006. 
  
Il “Fondo ex Protocollo d’intesa 5.10.2005” accoglie l’accantonamento 
(“extraccantonamento”) effettuato nell’anno in aggiunta e in misura pari a quello per il 
volontariato ex Legge 266/91  in forza degli accordi di cui al predetto Protocollo, a cui la 
Fondazione ha aderito. Detto Protocollo impegna ad effettuare annualmente, a partire dal 
2005, un accantonamento in aggiunta a quello destinato ai fondi speciali per il volontariato ex 
L.266/91 di importo pari al medesimo. Detto accantonamento, denominato 
“extraccantonamento”, in base agli accordi sottoscritti è così finalizzato: 
1. per   il  40% al Progetto Sud (ora alla Fondazione per il Sud); 
2. per il 40% a sostegno di azioni e servizi del volontariato nelle regioni meridionali; 
3. per  il  20% ad integrazione delle somme destinate al finanziamento dei Centri di Servizi 

per il Volontariato per le finalità previste dall’art.15 legge 266/91. 
Con riferimento all’extraccantonamento 2006, si segnala che alla Fondazione per il Sud,  oltre 
alla quota di cui al punto 1., è stata  anche destinata una parte delle somme disponibili di cui 
ai precedenti punti 2) e 3). 
 
La voce  “Altri Fondi” comprende: 

 
• Il “Fondo per interventi partecipativi”, costituito, per pari importo, a fronte della posta 

dell’Attivo relativa alle Partecipazioni strumentali, è stato incrementato di € 7.800 per il 
versamento in c/futuro aumento di capitale in favore dell’I.R.S.T. S.r.l. per il sostegno 
dell’acquisizione dell’attrezzatura di tomoterapy. 

• il “Fondo per interventi istituzionali beni mobili e opere d’arte”, costituito da somme 
indisponibili a fronte  della posta dell’Attivo “Immobilizzazioni materiali e immateriali 
(arredi e oggetti d’arte)” per la parte relativa alle opere acquisite con fondi dell’attività 
erogativa, permane nell’importo del precedente esercizio. 

• il “Fondo per la realizzazione del Progetto Sud” al termine dell'esercizio 2007 presenta 
un saldo pari a 0, in quanto a seguito della costituzione della Fondazione per il Sud, le 
somme di competenza vengono direttamente erogate al nuovo ente.   

 
 

3. Fondi per rischi e oneri €  250.245 
 
Fondo accantonamento maggiori dividendi Cdp spa €  141.050 
Il fondo accoglie l’accantonamento prudenziale dei maggiori dividendi, rispetto alla misura 

garantita, corrisposti dalla Cassa Depositi e Prestiti Spa negli anni 2005,  2006 e 2007 alle 

azioni privilegiate. La Fondazione ha ritenuto di effettuare in via cautelativa detto 

accantonamento in relazione alle norme statutarie che regolamentano il recesso dalla CDP 

Spa che potrebbero aver valore anche in sede di conversione delle azioni privilegiate in azioni 

ordinarie, comunque automaticamente prevista al 1° gennaio 2010. L’accantonamento 



 
 
 
 

  

fronteggia l’ipotesi di diminuzione del valore patrimoniale dell’azione privilegiata in 

relazione ai maggiori dividendi percepiti rispetto alla misura garantita ed è così calcolato: 

 

esercizio 2005 (dividendo 2004) 

dividendo corrisposto  7,75% su v.n. 500.000 € 38.750 

rendimento garantito  5,30% su v.n. 500.000 € 26.500 

maggior dividendo da accantonare  €.12.250 

 
esercizio 2006 (dividendo 2005) 

dividendo corrisposto 22,86% su v.n. 500.000 € 114.300 

rendimento garantito    5,00% su v.n. 500.000 €   25.000 

maggior dividendo da accantonare  €.  89.300 

 
esercizio 2007 (dividendo 2006) 

dividendo corrisposto 13% su v.n. 500.000 €  65.000 

rendimento garantito    5,10% su v.n. 500.000 €  25.500 

maggior dividendo da accantonare  €.  39.500 

 
Fondo crediti di imposta €  109.195    
 
L’importo è composto da: 
 
 

CREDITO  DI  IM POSTA
Credito d'imposta risultante da M od. 760/95 relativo ai redditi del 1994 83.272
Credito d'imposta risultante da M od. 760/98 relativo ai redditi del 1997 25.922
Arrotondamento 1

Totale credito d'im posta 109.195

 
 

Il fondo è costituito a fronte dei crediti d’imposta dettagliati nel sopra riportato prospetto, ad 

abbattimento del valore iscritto nell’Attivo, in quanto non esigibili fino a quando 

l’Amministrazione Finanziaria non se ne riconosce debitrice emettendo il relativo mandato di 

pagamento. 

Della consistenza a fine esercizio dei predetti “crediti d’imposta” si è fornita illustrazione  alla 
corrispondente voce dell’Attivo.  

 

4. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato €         4.084  



 
 
 
 

  

L’importo iscritto rappresenta il debito maturato al 31 dicembre 2007, calcolato ai sensi di 

legge, nei confronti del dipendente della Fondazione ed è così riepilogato: 

 
Trattamento di fine rapporto al 31.12.2006 €   2.600 
Accantonamento competenza 2007 €   1.484 
Totale Trattamento di fine rapporto al 31.12.2007 €  4.084 

 

5. Erogazioni deliberate da effettuare €  248.339 
 

L’ammontare riguarda le erogazioni per finalità istituzionali deliberate nell’esercizio 2007 e 
negli esercizi  precedenti, ma che non hanno ancora dato luogo ad esborsi monetari in quanto 
riferiti prevalentemente ad interventi non ancora completati. 

 

Esistenze iniziali all’1.01.2007 € 260.223 

meno 

- Erogazioni effettuate nell’esercizio (pagamenti) €        213.082 

- Erogazioni recuperate per mancata realizzazione  

o diverso finanziamento dell’iniziativa cui erano  

destinate  €     8.732 

più 

- Erogazioni deliberate nell’esercizio 2007 

non ancora pagate €        209.930 

Esistenze finali al 31.12.2007 € 248.339 

 

In dettaglio: 

- Erogazioni di competenza dell’esercizio 2004 €    7.797    

- Erogazioni di competenza dell’esercizio 2005 €    6.500  

- Erogazioni di competenza dell’esercizio 2006 €    24.112 

- Erogazioni di competenza dell’esercizio 2007 €        209.930 



 
 
 
 

  

 

 

BENEFICIARI DELIB.DEL IMPORTO

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

ISTITUTO SUPERIORE PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE FAENZA 03/05/2004 1.000
TOTALE SETTORE: EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 1.000

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI

COMUNE DI FAENZA FAENZA 06/10/2004 500
TOTALE SETTORE: ARTE,ATTIVITA' E BENI CULTURALI 500

SALUTE PUBBLICA

ASS. PRIMA MEDICINA IN RETE FAENZA 03/05/2004 1.297

TOTALE SETTORE: SALUTE PUBBLICA 1.297

ASSISTENZA ALLE CAT.SOCIALI DEBOLI

FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE EMILIA ROMAGNA ONLUS IMOLA 27/02/2004 5.000

TOTALE SETTORE: ASSISTENZA ALLE CAT.SOCIALI DEBOLI 5.000

TOTALI RESIDUI anno 2004 7.797

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

ISTITUTO D'ARTE CERAMICA "BALLARDINI" FAENZA 13/04/2005 2.500
TOTALE SETTORE: EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 2.500

ASSISTENZA ALLE CAT.SOCIALI DEBOLI

A.G.E.S.C.I. - GRUPPO FAENZA 4 - B.V. DEL PARADISO FAENZA 13/04/2005 1.000
COMUNE DI FAENZA FAENZA 11/10/2005 3.000

TOTALE SETTORE: ASSISTENZA ALLE CAT.SOCIALI DEBOLI 4.000

TOTALI RESIDUI anno 2005 6.500

RESIDUI BENEFICENZA 2004

RESIDUI BENEFICENZA 2005



 
 
 
 

  

 

 

 

 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI

ROTARY CLUB FAENZA FAENZA 23/03/2006 5.000
TOTALE SETTORE: ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 5.000

SALUTE PUBBLICA

AUSL DI RAVENNA - GRUPPO EPATOLOGICO RAVENNA 23/01/2006 323

TOTALE SETTORE: SALUTE PUBBLICA 323

CRESCITA E FORMAZIONE GIOVANILE

GRUPPO SCOUT A.G.E.S.C.I. FAENZA 4 FAENZA 27/06/2006 500
GRUPPO SCOUT A.G.E.S.C.I. RIOLO TERME 1 RIOLO TERME 29/12/2006 150

TOTALE SETTORE: CRESCITA E FORMAZIONE GIOVANILE 650

VOLONTARIATO, FILATROPIA E BENEFICENZA

ASSOCIAZIONE DON BOSCO 3A FAENZA 23/01/2006 5.000

TOTALE SETTORE: VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 5.000

SVILUPPO LOCALE

FONDAZIONE BANCA DEL MONTE E CR FAENZA / BANCA DI ROMAGNA FAENZA 23/01/2006 13.140

TOTALE SETTORE: SVILUPPO LOCALE 13.140

TOTALI RESIDUI anno 2006 24.112

RESIDUI BENEFICENZA 2006

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI

GRUPPO ASTROFILI FAENTINI "LACCHINI" Faenza 27/03/2007 7.000
COMUNE DI FAENZA – BIBLIOTECA COMUNALE “MANFREDIANA" Faenza 21/05/2007 108
ASS.NE MUSICALE “G. FATTORINI” – FAENZA Faenza 21/05/2007 1.000
MUSEO CARLO ZAULI - FAENZA Faenza 21/05/2007 8.000
SOCIETA’ TORRICELLIANA DI SCIENZE E LETTERE Faenza 21/05/2007 516
PARROCCHIA S.FRANCESCO Faenza 21/05/2007 500
ZEROCENTO SOC.COOP. SOCIALE Faenza 21/05/2007 1.500
FONDAZIONE MUSICALE “INO SAVINI” Faenza 21/05/2007 5.000
ASS.NUOVA DIATONIA - PROGETTI CULTURALI Faenza 25/06/2007 1.000
ASS.NE CULTURALE RUMORE DI FONDO Faenza 25/06/2007 8.000
ASS.CULT.GRUPPO TEATRALE "A. SOLAROLI" Faenza 25/06/2007 500
COMUNE DI BRISIGHELLA - DIPARTIMENTO DI ARCHEOLOGIA DELL'UNIVERSITA' DI
BOLOGNA

Brisighella 25/06/2007 500
ASS.NE CULTURALE "DO-NUCLEO CULTURALE" Faenza 10/12/2007 1.500
ASS.NE MUSICALE FAENZA LIRICA Faenza 10/12/2007 1.500
TOTALE SETTORE: ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 36.624

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

LICEO CLASSICO "E. TORRICELLI" Faenza 27/03/2007 3.000
SCUOLA MEDIA STATALE COVA-LANZONI Faenza 27/03/2007 2.500
DIREZIONE DIDATTICA IV CIRCOLO "TOLOSANO" Faenza 27/03/2007 500
ITC ORIANI Faenza 27/03/2007 15.000
UNIBO - DIP.ARCHITETTURA E PIANIFICAZIONE DI CESENA Cesena 27/03/2007 4.000
I.T.I.P. “LUIGI BUCCI“ Faenza 21/05/2007 10.000
FONDAZIONE MARRI – S.UMITA’ Faenza 21/05/2007 30.000
DIREZIONE DIDATTICA V° CIRCOLO Faenza 21/05/2007 5.000
ASS.NE FARSI PROSSIMO Faenza 25/06/2007 1.500
FONDAZIONE "COMUNITA' DOMENICO TARDINI" ONLUS Roma 10/12/2007 550
TOTALE SETTORE: EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 72.050

SALUTE PUBBLICA

RESIDUI BENEFICENZA 2007



 
 
 
 

  

 

 

 

 

6. Fondo per il Volontariato     €  65.192 

 

 

 

Il fondo rappresenta gli importi ancora in attesa di erogazione, accantonati, a decorrere 
dall’esercizio 1991, ai sensi Legge 266/1991. 

COMITATO DI AMICIZIA FAENZA TIMISOARA Faenza 09/02/2007 3.000
AUSL RAVENNA - GRUPPO EPATOLOGICO Faenza 09/02/2007 323
AGENZIA POLO CERAMICO / ISTEC – CNR Faenza 21/05/2007 5.000
A.N.T.E.A. Faenza 25/06/2007 500

TOTALE SETTORE: SALUTE PUBBLICA 8.823

SVILUPPO LOCALE

PROGETTO FONDAZIONE / BANCA DI ROMAGNA Faenza 09/02/2007 10.828
ASS.CULT. ENTE CERAMICA Faenza 21/05/2007 3.100
ASS.SPORT.DILETT.CA DINAMO - SEZ.PODISTICA Faenza 25/06/2007 500
UNIVERSITA' DI BOLOGNA - DIP.COLTURE ARBOREE Bologna 15/10/2007 2.500

TOTALE SETTORE: SVILUPPO LOCALE 16.928

VOLONTARIATO E ASSISTENZA ALLE CATEGORIE SOCIALI DEBOLI

PROGETTO FONDAZIONE / SERVIZI SOCIALI / CENTRO PER LA FAMIGLIA Faenza 09/02/2007 28.506
COOP.COMES / COMUNITA' SASSO MONTEGIANNI Marradi 09/02/2007 40.000
ASS.NE DON BOSCO A3 – OPERAZIONE MATO GROSSO Faenza 21/05/2007 5.000
CENTRO SOCIALE "PALAZZO LADERCHI" Faenza 10/12/2007 1.000
PARROCCHIA DI S.PIETRO IN VINCOLI DI FOSSOLO Faenza 10/12/2007 1.000
TOTALE SETTORI: VOLONTARIATO E ASSISTENZA ALLE CATEGORIE SOCIALI DEBOLI 75.506

TOTALI RESIDUI anno 2007 209.930

TOTALE GENERALE DEBITI PER ATTIVITA' ISTITUZIONALE DA EROGARE 248.339

31.12.2007 31.12.2006

Consistenza iniziale 53.788 85.277

Assegnazione da ripartizione 
"extraccantonamento" 13.507 8.723

Versamento a favore della 
Fondazione per il Sud delle 
somme degli esercizi 2003 e 
2004 non assegnate 

0 42.615

Erogazioni effettuate nell'anno 60.759 20.110

Rettifica erogazioni dell'anno 
per credito vantato v/Comitato di 
Gestione per errata 
comunicazione degli importi da 
versare 28.895

Accantonamento dell'anno 29.761 22.513

Saldo finale 65.192 53.788

Fondo per il Volontariato ex Legge 266/1991



 
 
 
 

  

L’intero ammontare è destinato a beneficio del Fondo speciale per il volontariato istituito 
presso la Regione Emilia Romagna e finalizzato alla costituzione di Centri di Servizio a 
disposizione delle organizzazioni di volontariato.   

L’accantonamento dell’anno è stato determinato secondo le disposizioni di cui al punto 9.7 
dell’Atto di indirizzo del 19.04.2001 che il TAR del Lazio decidendo sul ricorso avanzato dai 
Centri di Servizio, con sentenza n. 4323 dell’1/6/05, ha ritenuto legittime.  

Un accantonamento di importo pari a quello per il volontariato ex legge 266/1991 è stato 
volontariamente effettuato in adempimento degli impegni di cui al Protocollo d’intesa 
5.10.2005 fra l’ACRI e le Organizzazioni del Volontariato e del Terzo settore a cui la 
Fondazione ha aderito. Detto accantonamento è appostato al Fondo ex Protocollo d’intesa 
5.10.2005 compreso fra i Fondi per l’attività d’Istituto. 

Il calcolo dei predetti accantonamenti è il seguente: 

 

 

 

* * * 

Calcolo accantonamento a favore del FONDO PER IL VOLONTARIATO (2007)

A)      PROVENTI

Dividendi 1.109.037

Interessi e proventi assimilati 44.573

Proventi straordinari 156.081

Altri proventi 1.294 1.310.985

B)       SPESE DI FUNZIONAMENTO

Compensi ad Amministratori e Sindaci 46.260

Altre spese di Gestione 99.262

Accantonamenti a fondi rischi e oneri 39.500

Imposte 9.910

Oneri straordinari 10 194.942

C)       ACCANTONAMENTO RISERVA OBBLIGATORIA

20% Avanzo (Proventi - Spese) 223.209

MARGINE LORDO DESTINABILE 892.834

50% da destinare ai settori rilevanti 446.417

Base di calcolo per accantonamento fondo volontariato 446.417
ACCANTONAMENTO FONDO PER IL 
VOLONTARIATO (pari a 1/15) 29.761



 
 
 
 

  

 

 

 

7. Debiti €  47.332  
 

La composizione dei debiti è indicata nei prospetti che seguono: 

 

 
 

 
* * * 

 
 

31.12.2007 31.12.2006
Debiti Diversi 47.332 27.550

ERARIO per ritenute operate alla fonte 8.543 8.458

Consulenti e Collaboratori Fatture da 
ricevere e/o da liquidare

34.764 14.032

INPS per ritenute previdenziali 3.930 2.909

IRES da versare 0 2.125

IRAP da versare 52 22

INAIL per premi assicurativi 43 4



 
 
 
 

  

 
Parte C 
 
Informazioni sul Conto Economico 
 
 

PROVENTI 
 
 
2. Dividendi e Proventi assimilati €  1.109.037 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

azioni possedute: n. 1.686.017 del v.n. di €. 5,16 cad.

2007 2006

Dividendo lordo unitario incassato per l'esercizio 0,61 0,53

Dividendo complessivo lordo incassato 1.028.470 893.589

Dividendi da partecipazione nella società bancaria conferitaria  UNIBANCA S.p.A.

Altri Dividendi 2007 2006

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
azioni possedute: n. 50.000 del v.n. di €. 10 cad.
Dividendo lordo unitario incassato per l'esercizio 1,3 2,286
Dividendo complessivo lordo 65.000 114.300

AGRICOLA LE CICOGNE S.r.l.
quote detenute n. 2.192.561 del v.n. di € 1 
Dividendo lordo unitario incassato per l'esercizio 0,0071 0,0063
Dividendo complessivo lordo 15.567 13.813

80.567 128.113



 
 
 
 

  

 
 
 
3. Interessi e proventi assimilati: € 44.573 
 
 

 
 
9. Altri Proventi. €. 1.294 
 

 
 
 
11.Proventi straordinari €     156.081 
 
 

31.12.2007 31.12.2006
Interessi e Proventi assimilati

Interessi su Pronti contro termine 5.377 0
Interessi su obbligazioni bancarie 33.150 59.799
Interessi su depositi in c/c 6.046 3.142
TOTALE 44.573 62.941

Proventi straordinari 2007 2006

Sopravvenienze attive

- Rimborso credito imposta IRPEG 1993 48.848 0

- Rimborso credito imposta IRPEG 1995 51.775 0

- Rimborso interessi credito imposta IRPEG 1993 24.073 0

- Rimborso interessi credito imposta IRPEG 1995 27.109 0

- Minori imposte IRES per oneri deducibili e detrazioni 
d'imposta spettanti in relazione a specifiche erogazioni 330 883

-Accantonamento IRAP in eccesso 0 21

Arrotondamenti attivi 14 1

Plusvalenze da negoziazione titoli 3.931 1.513

Arrotondamento ai fini della quadratura dei prospetti 
di bilancio senza decimali 1 0

Altri proventi 2007 2006

Contributi in favore della Fondazione per scelta dei 
contribuenti relativamente al beneficio del 5 per mille - 
anno di competenza 2005

1.294 0

TOTALE 1.294 0



 
 
 
 

  

 
SPESE E ACCANTONAMENTI 

 
10. Oneri €    185.022 
 

 
 

 
I costi e le spese amministrative sono elencati qui di seguito in dettaglio. 
Le singole voci relative ai costi e spese amministrative non si discostano nell’importo da 
quelle analoghe del precedente esercizio ad eccezione dei compensi per consulenze e 
collaborazioni professionali il cui incremento è da imputare a maggiori consulenze esterne, 
non ricorrenti, riguardanti questioni tecniche ed istituzionali. 
Fra le spese amministrative, a partire dall’esercizio 2007, si aggiunge inoltre il costo per le 
coperture assicurative RC professionale. 
 

 
 

2007 2006
ONERI 185.022 223.777

COSTI E SPESE AMMINISTRATIVE 2007 2006

Compensi per Amministratori e Sindaci 46.260 48.759

Compensi per consulenze  e collaborazioni professionali 48.133 34.706

Accantonamento maggiori dividendi Cdp Spa percepiti rispetto alla misura 
garantita (l'importo dell'esercizio  2006 comprende anche quello del 
precedente anno 2005)

39.500 101.550

Stipendi a dipendenti 27.795 17.551

Contratto Service - Banca di Romagna 10.800 10.800

Contributo associativo ACRI 3.404 3.370

Costi assicurativi per RC professionale 3.255 0

Contributo associativo Associazione fra Casse e Monti Emilia Romagna 1.638 1.649

Spese  varie di gestione 813 1.596

Manutenzione software per contabilità 1.465 889

Inserzione su elenco telefonico 823 762

Oneri per corsi di formazione del personale 0 610

Spese notarili (autentiche, vidimazioni, ecc.) 0 453

Manutenzione sito internet 360 360

Rimborsi  spese trasporto, alloggio e varie per partecip.ne a 
Seminari/Convegni 307 263

Bolli su Dossier Titoli e Conto Corrente bancario 221 221

Quote Associative ad Enti vari 132 132

Abbonamenti a giornali e riviste 109 98

Spese Postali 7 8

TOTALE 185.022 223.777



 
 
 
 

  

 
 
12. Oneri straordinari €          10 
 
 

 
 

13. Imposte   €    9.910 

 
 
14. Accantonamento alla Riserva obbligatoria €  223.209 
 
L’accantonamento, in linea con le disposizioni emanate dall’Autorità di Vigilanza per la 
redazione dei bilanci dei precedenti esercizi, è così determinato: 
 

Oneri straordinari 2007 2006

Sopravvenienze passive

IRES esercizio 2003 0 739

Arrotondamenti passivi 10 1

Arrotondamento ai fini della quadratura dei prospetti 
di bilancio 0 1

TOTALE 10 741

2007 2006
IMPOSTE 9.910 18.298

I.R.E.S. sul reddito imponibile costituito 
dai soli dividendi, il cui 95% è stato reso 
esente

7.442 15.882

I.R.A.P. calcolata applicando l'aliquota  
del 4,25% 2.468 2.416



 
 
 
 

  

Riserva obbligatoria

Proventi patrimoniali: 1.310.985
Dividendi da partecipazioni 1.109.037
Interessi attivi e proventi assimilati 44.573
Proventi straordinari 156.081
Altri proventi 1.294

Oneri 185.032
Compensi e rimborsi spese Amm.ri e 
Sindaci 46.260

Altri oneri 138.762
Oneri straordinari 10

Imposte 9.910

AVANZO D'ESERCIZIO 1.116.043

Importo dell' accantonamento a Riserva 
Obbligatoria pari al  20% dell'Avanzo 223.209



 
 
 
 

  

 
15. Erogazioni deliberate in corso d’esercizio €  617.720 
 
 

 
 
La voce accoglie le somme deliberate dagli Organi della Fondazione a favore di soggetti 
beneficiari determinati. Nel Bilancio di missione, oltre che la ripartizione delle risorse tra i 
settori di intervento,  viene fornito  il dettaglio dei beneficiari e le relative somme deliberate. 
 

In merito alle deliberazioni di erogazione dell’esercizio 2007 si precisa quanto segue: 

 

 

 

 

Considerando anche lo stanziamento (€. 32.165) al  “Fondo per le erogazioni nei settori 
rilevanti” di cui al successivo punto 17 b), le risorse complessivamente assegnate all’attività 
istituzionale nei settori rilevanti ammontano a €uro 468.141 e rappresentano il  51,8% del 
reddito residuo (proventi dedotte spese e accantonamento al fondo di riserva obbligatoria); 
risulta pertanto rispettato il vincolo normativo imposto dal comma 1, lett. b) dell’art. 2 della 
Legge 461/98, riportato all’art. 7 lett. d) del vigente statuto aziendale, nonché dall’art. 2, 
comma 2 del Decreto Legislativo 153/1999 così come modificato e integrato. 

Le risorse complessivamente assegnate nell’esercizio all’attività istituzionale, considerando 

anche gli stanziamenti ai Fondi per le erogazioni e per il Volontariato, ammontano a €uro 

715.113. 

  

16. Accantonamento al Fondo per il Volontariato €   29.761 
 

2007 2006

Erogazioni deliberate a favore di 
diversi soggetti beneficiari, a 
valere sulle risorse dell'esercizio 

617.726 561.320

ATTIVITA' ISTITUZIONALE ANNO 2007

Composizione delle erogazioni deliberate in corso di esercizio

Settori rilevanti 435.976
Delibere assunte a valere sui fondi 2007 430.276

5.700
Altri settori Statutari 187.450
Delibere assunte a valere sui fondi 2007 187.450
Delibere assunte a valere sui fondi accantonati 0
Totale al 31/12/2007 623.426

Delibere assunte a valere su accantonamenti dei 
precedenti esercizi



 
 
 
 

  

Il calcolo del predetto accantonamento è evidenziato più sopra nel commento della voce 6. del 

Passivo “Fondo per il Volontariato”. 
 
17.a) Accantonamento al Fondo di stabilizzazione delle erogazioni €. 16.015 
 
L’importo accantonato  è destinato ad incrementare il Fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni volto a consentire  alla Fondazione, in un orizzonte temporale pluriennale, il 

rispetto dei programmi di intervento istituzionale in quegli esercizi in cui i flussi reddituali 

non dovessero garantire sufficienti disponibilità. 

 
17 b) Accantonamento ai  fondi per le erogazioni nei settori rilevanti €. 32.165 
 
La voce rappresenta l’accantonamento delle somme a favore dell’attività istituzionale  nei 
settori definiti “rilevanti” a termini di Statuto. 
 
 
17.d)  Accantonamento al Fondo ex Protocollo d’Intesa 05/10/2005  €  29.761  
 
Il predetto accantonamento è determinato di importo pari a quello effettuato per il 

Volontariato ex lege 266/91, in adempimento degli accordi di cui al Protocollo d’intesa 

5.10.2005 sottoscritto fra l’ACRI e le organizzazioni del volontariato e del Terzo settore, al 

quale la Fondazione ha aderito. 

Le  finalità del Protocollo sono illustrate alla voce 2. del Passivo. 

 
 
18. Accantonamento a Riserva per l’ integrità del patrimonio  €  167.406 
 

 
 
 
L’accantonamento dell'esercizio 2007, non essendoci perdite pregresse, è stato calcolato nella 
misura massima del 15% dell’avanzo d’esercizio, in linea con le disposizioni emanate 
dall’Autorità di Vigilanza per la redazione dei bilanci dei precedenti esercizi. 
L’accantonamento integra quanto già destinato a riserva obbligatoria  nell’ottica di preservare 
dall’erosione inflattiva e dal rischio di perdite sul corso dei titoli il patrimonio della 
Fondazione.  
Le ragioni della scelta risiedono nelle seguenti considerazioni: 

2007 2006
RISERVA INTEGRITA' PATRIMONIO 1.068.221 900.815

 - consistenza iniziale 900.815 834.765
 - accantonamento dell'anno,  entro il  15% 
dell'avanzo di esercizio 167.406 66.050

 - Saldo finale dell'anno 1.068.221 900.815



 
 
 
 

  

“Il patrimonio della Fondazione è investito per circa il 28,54% in strumenti finanziari, di cui 

circa il 72% rappresentati da Fondi Comuni di Investimento che investono, in parte, in 

obbligazioni a tasso fisso a medio-lungo termine; la sua salvaguardia deve tenere in debita 

considerazione non solo il rischio inflazione, la cui misura reale si suppone più elevata 

rispetto a quella effettivamente rilevata, ma anche il rischio di eventuali perdite sul corso dei 

titoli causate da shock finanziari dovuti a situazioni che possono provocare un forte impatto 

sulla fiducia, sui mercati finanziari e sugli investitori”.  

* * * 



 
 
 
 

  

 
Si forniscono, qui di seguito, ulteriori informazioni richieste dall’Atto di indirizzo emanato in 
data 19 aprile 2001 dal Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica 
in materia di redazione del bilancio. 
 

 
 

* * * 
 

 

Amministratori e Sindaci
AL 31.12.2007 AL 31.12.2006

Componenti il Consiglio di Indirizzo n. 11 3.288 5.278
n. 3 adunanze n. 5 adunanze

Componenti il Consiglio di Amministrazione n. 7 30.049 30.493
n. 8 adunanze n. 9 adunanze

Componenti il Collegio Sindacale n.   3 12.923 12.988

COMPENSI 46.260 48.759

AL 31.12.2007 AL 31.12.2006

Impiegati n.1
stipendi 27.795 17.551
spese di formazione 0 610

STIPENDI 27.795 17.551

Dipendenti

Altre informazioni 



 
 
 
 

  

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO 

CHIUSO AL  31 dicembre 2007 

 

Signor Presidente e Signori Consiglieri, 

come consentito dal D.Lgs. 17/01/2003, n. 6 (Riforma del diritto societario) e come previsto all’art. 

26 dello Statuto societario il  Collegio Sindacale, accanto alle normali funzioni di vigilanza di cui 

all’art. 2403 C.C., ha esercitato il controllo contabile della società, previsto dall’art. 2409-ter C.C.. 

Ciò premesso passiamo a relazionarvi circa le risultanze delle verifiche suddividendo i riferimenti 

in relazione alle diverse funzioni svolte nell’esercizio. 

Funzioni di vigilanza 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007 e fino al momento di redazione della presente 

relazione, ispirandosi alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dai 

Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, il Collegio ha vigilato 

sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.  

Nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale in carica ha regolarmente partecipato alle adunanze 

del Consiglio di Amministrazione e del Consiglio di Indirizzo, come risulta dai verbali redatti, 

dall’esame dei quali si può ragionevolmente dedurre che le riunioni si sono svolte nel rispetto delle 

norme legislative e statutarie che ne disciplinano il funzionamento e che le delibere assunte sono 

state conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono state manifestamente imprudenti, 

azzardate o tali da compromettere l'integrità del patrimonio sociale.  

Dall’esame dei medesimi verbali, si evince inoltre che durante le partecipazioni alle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione e in occasione delle verifiche e controlli si sono ottenute dagli 

amministratori informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società e si può ragionevolmente assicurare che le azioni poste in essere sono 

conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono state manifestamente imprudenti, azzardate o 

tali da compromettere l'integrità del patrimonio sociale. 

Risultano inoltre acquisite informazioni sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo e di quello 

amministrativo e contabile della società e verificata l’affidabilità di quest'ultimo a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione; a tale riguardo non vi sono osservazioni particolari da riferire. 

Funzioni di controllo contabile   

Il Bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2007, che viene sottoposto oggi alla Vostra 

approvazione è redatto in conformità alle norme dettate in materia dal Codice Civile, nonché in 



 
 
 
 

  

applicazione di quanto previsto dal D.Lgs 17 maggio 1999, n.153 e secondo le disposizioni 

dell’Atto di indirizzo emanato in data 19 aprile 2001 dal Ministro del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione Economica, modificato dalle successive disposizioni emanate dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze in materia, relativamente alla determinazione degli accantonamenti 

patrimoniali alla riserva obbligatoria e a quella facoltativa a salvaguardia dell’integrità patrimoniale 

per l’esercizio 2007. 

Il relativo Stato Patrimoniale si compendia nei seguenti valori: 

STATO PATRIMONIALE 
 IMPORTI 

(espressi in Euro) 
 
ATTIVO 
Immobilizzazioni materiali e immateriali 17.219
Immobilizzazioni finanziarie 16.874.095
Strumenti finanziari non immobilizzati 140.032
Crediti 147.690
Disponibilità liquide 112.236
Ratei e risconti 8.155

TOTALE ATTIVO 17.299.427
 
PASSIVO 
Patrimonio netto 15.996.950
Fondi per l’attività d’istituto 687.285
Fondi per rischi ed oneri 250.245
Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 4.084
Erogazioni deliberate da effettuare 248.339
Fondo per il volontariato 65.192
Debiti 47.332
Risultato dell'esercizio 0

TOTALE PASSIVO E NETTO 17.299.427

 
L’avanzo residuo dell’esercizio, pari a Euro 0, trova riscontro nel Conto Economico i cui 

risultati sono di seguito sintetizzati: 

CONTO ECONOMICO 
 IMPORTI 

(espressi in Euro) 
  
Dividendi e proventi assimilati 1.109.037 
Interessi e proventi assimilati 44.573 
Altri proventi 1.294 
Oneri (185.022) 
Proventi straordinari 156.081 
Oneri straordinari (10) 
Imposte (9.910) 

AVANZO DELL’ESERCIZIO 1.116.043 
Accantonamento alla riserva obbligatoria (223.209) 
Erogazioni deliberate in corso di esercizio (617.726) 
Accantonamento al Fondo per il Volontariato (29.761) 
Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto (77.941) 
Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio (167.406) 

AVANZO RESIDUO  DELL’ESERCIZIO 0 

 

I conti d'ordine, iscritti in calce al bilancio, ammontano complessivamente a 14.323.765 



 
 
 
 

  

Per quanto di nostra competenza possiamo affermare che la predisposizione delle voci di bilancio è 

avvenuta nel pieno rispetto delle norme dettate dal codice civile e dalle disposizioni di più stretta 

competenza delle Fondazioni di origine bancaria. 

I principi di valutazione adottati non si discostano da quelli utilizzati nei precedenti esercizi, nel 

rispetto dei principi di competenza e prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività 

sociale. 

Le immobilizzazioni finanziarie consistenti in partecipazioni, obbligazioni bancarie non quotate, 

certificati di capitalizzazione e fondi comuni d’investimento sono iscritte al costo di acquisto così 

come esposto in dettaglio nella Nota Integrativa. 

L’accantonamento al Fondo T.F.R. è stato calcolato nel rispetto della legislazione vigente e del 

contratto di lavoro; il valore del fondo, pari ad € 4.084,00 corrisponde all’effettivo debito nei 

confronti del dipendente in servizio alla chiusura dell’esercizio. 

Nell’esercizio 2007 è stato appostato al Fondo per rischi ed oneri un accantonamento prudenziale, 

calcolato pari all’importo dei maggiori dividendi, rispetto alla misura garantita, corrisposti dalla 

CDP Spa  nell'anno 2007 (dividendo dell’esercizio 2006), per fronteggiare la possibile perdita di 

valore capitale delle azioni privilegiate detenute dalla Fondazione al momento della loro 

conversione automatica all’1.01.2010 in azioni ordinarie. 

Nell’esercizio 2007 è stato effettuato l’accantonamento al Fondo per il Volontariato ex Legge 

266/1991 calcolato secondo le previsioni del paragrafo 9.7 dell’atto di Indirizzo del Ministero del 

19.04.2001. 

Un accantonamento di pari importo è stato appostato tra i Fondi per l’attività d’Istituto  alla voce 

Fondo ex Protocollo d’Intesa 5.10.2005 in forza degli accordi previsti nel predetto Protocollo 

sottoscritto fra l’ACRI e le organizzazioni del Volontariato e del mondo no profit per 

l’infrastrutturazione sociale delle regioni del Sud Italia, a cui la Fondazione ha aderito. 

La Riserva obbligatoria, costituita secondo i principi dell’art. 8 del D.Lgs 17 maggio  1999, n.153 è 

stata incrementata nell’esercizio secondo le disposizioni in materia emanate dal Ministero 

dell'Economia e delle Finanze (Decreto del Direttore Generale del Tesoro del 20 marzo 2008 in 

G.U. n.76 del 31/03/2008). 

La riserva per l’integrità del patrimonio costituita secondo i principi dell’art. 8 del D.Lgs 17 maggio  

1999, n.153 è stata incrementata nell’esercizio secondo le disposizioni in materia emanate dal 

Ministero dell'Economia e delle Finanze (Decreto del Direttore Generale del Tesoro del 20 marzo 

2008 in G.U. n.76 del 31/03/2008) e la scelta risulta adeguatamente motivata in nota integrativa. 



 
 
 
 

  

Il Collegio Sindacale attesta inoltre che l'ammontare delle risorse destinate nell'esercizio all'attività 

istituzionale svolta nei settori rilevanti rispetta il disposto dell'articolo 8, comma 1, lettera d), del 

D.lgs 153/1999. 

I debiti ed i crediti sono iscritti in bilancio al valore nominale. 

La determinazione dei ratei e risconti attivi, è stata con noi concordata. 

Tutte le voci esposte nella Situazione Patrimoniale e nel Conto Economico concordano 

perfettamente con le risultanze della contabilità sociale regolarmente tenuta. 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico presentano ai fini comparativi, i valori dell’esercizio 

precedente. 

Nella Nota Integrativa sono state fornite le indicazioni richieste dall’art. 2427 del Codice Civile. 

Nell’espletamento delle funzioni a noi demandate Vi confermiamo: 

- che il Collegio durante l’anno 2007 ha regolarmente provveduto ai periodici controlli sulla 

tenuta della contabilità e sull’amministrazione effettuando le verifiche periodiche ed alle 

altre incombenze di cui all’art. 2403 del codice civile; 

- che sulla scorta dei controlli effettuati questo Collegio attesta che la contabilità della 

FONDAZIONE BANCA DEL MONTE E CASSA DI RISPARMIO DI FAENZA è tenuta 

in conformità alla legge e alle regole di corretta amministrazione e che la Fondazione esegue 

correttamente tutti gli adempimenti civilistici, fiscali e previdenziali. 

Esprimiamo quindi parere favorevole all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2007. 

 
                                                                                 IL COLLEGIO SINDACALE 
                                                                                                                Catani Monica 
                                                                                                                Bentini Alessandro 
                                                                                                                Santini Cristina 
 
Faenza, 2 aprile 2008 
 


